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IL PROTEZIONISMO IN FRANCIA 
La Terza Repubbli-

ca francese ha vis-
suto per settantanni, 
dal 1870 al 1940, con 
governi successivi di 
brevissima durata : in 
inedia soltanto circa 
otto mesi. Nonostan-
te la loro varietà, ta-
li governi furono tut-
tavia quasi tutti con-
cordi nel fare una 
politica economica in-
tesa a conservare o accrescere il protezionismo. 

L'uniformità della politica economica francese 
in questo settore fu dovuta a due cause principali. 
Innanzitutto, sin dai 1815, lo Stato francese fu to-
talmente dominato dagli interessi quasi onnipo-
tenti di una minoranza — come ebbe bene ad accor-
gersene Napoleone III nel corso delle sue nego-
ziazioni con Coibden, improntate allo spirito del li-
bero scambio — e tale immensa influenza perdurò 
o addirittura aumentò durante tutto il periodo di 
vita della Terza Repubblica. La verità è che nell'in-
tero periodo dal 1815 al 1940 i parlamenti francesi 
si dimostrarono molto più asserviti al protezionismo 
che ai vari governi del momento. 

Il secondo fattore che ebbe a favorire il prote-
zionismo fu il desiderio, della classe politica diri-
gente francese di fare il meno possibile ricorso al-
l'imposizione diretta sui redditi, sebbene tal genere 
•di imposizione sia indubbiamente il sistema social-
mente più equo. Di conseguenza la Terza Repubblica 
preferì sempre ricorrere al sistema ingiusto delle 
imposizioni indirette. 

LE Q U A T T R O FASI SUCCESSIVE 

La politica commerciale della Terza Repubblica 
può essere divisa in quattro fasi successive, ognuna 
delle quali mostra uno sviluppo del protezionismo. 

Nella prima fase, ohe corre dal 1870 al 1882, si 
rileva la caratteristica di un'azione volta a denun-
ciare i trattati commerciali esistenti, cominciando, 
nel 1872, con quelli tra la Francia e la Gran Bre-
tagna e tra la Francia e il Belgio. Nel 1882 l'opera 
era terminata e la repubblica francese era ormai in 
grado di colpire le importazioni con dazi doganali 
più alti di quelli prima concessi dai trattati denun-
ciati. 

Nel secondo periodo, che va dal 1882 al 1910, 
vennero fìssati e conservati alti 
dazi doganali. Un eminente eco-
nomista francese scrisse al ri-
guardo : « Il nostro sistema do-
ganale è diventato molto pe-
sante dal 1882 e, in particolare, 
dal 1892... I trattati commerciali 
con tutti gli altri paesi sono stati 
denunciati uno dopo l'altro e so-
stituiti nel 1892 da tariffe auto-
nome, ohe stabiliscono dazi al-

Con la firma degli accordi di Torino, per l'unione 
doganale ed economica con l'Italia, anche la Francia 
ha dimostrato di voler fare ammenda onorevole della 
sua recente politica superprotezionistica, che ha con-

tribuito a portare il mondo al disastro. 
L'on. George Peel, eminente studioso britannico, esa-
mina in questo suo scritto, inviato a « Cronache Eco-
nomiche » e pubblicato anche dal londinese « The Free 
Trader », lo sviluppo e le tragiche conseguenze del 

protezionismo in Francia. 

tissimi. E' una catti-
va politica » (1). Uno 
dei risultati di questa 
mauvaise politique fu 
di originare guerre 
commerciali in Euro-
pa. Aid esempio quel-
la accanita guerra 
commerciale fra la 
Francia e l'Italia che 
durò circa vent'anni 
e ridusse a meno del-
la metà il commer-

cio tra le due nazioni « sorelle ». « Ai due paesi 
combattenti tale guerra non portò che difficoltà e 
molto danno » (2). Dal 1893 la Francia condusse 
una simile guerra commerciale, accanita e pessima, 
con la Svizzera, col bel risultato di darsi la zappa 
sui piedi e di vedersi costretta ad « aver piccola 
parte nel grande sviluppo industriale e commerciale 
dell'ultima decade del secolo decimonono e della 
prima decade del ventesimo » (3). 

La terza fase va dal 1910 al 1931. Nel 1910 le ta-
riffe doganali vennero rivedute, con un aumento 
generale. Da allora « la tariffa doganale francese 
fu una delle più alte del mondo. Sulle merci inglesi 
esportate in Francia all'inizio del secolo gravavano 
dazi dell'altezza media del trentaquattro per cento, 
e in molti casi la percentuale era ancora molto più 
alta » (4). Tale periodo dal 1910 al 1931 presentò 
molte nuove caratteristiche, tutte intese a ridurre 
gli scambi commerciali. Sino al 1892 la tariffa fran-
cese era stata duplice e cioè comprendeva dazi 
massimi e dazi minimi, da applicarsi i primi alle 
merci di « nemici » e i secondi alle merci di « ami-
c i» , con una differenza di circa il 15 per cento 
fra i due livelli d'imposizione. Ora però non sol-
tanto la differenza venne aumentata sino al 400 
per cento, ma vennero innalzati anche i livelli della 
tariffa massima e minima. Nel 1919 venne inoltre 
introdotto un sistema di dazi « intermediari », col 
compito di agire fra i due precedenti, cosicché la 
Francia venne da allora gravata con una triplice 
tariffa. Ma il peggio doveva ancora venire. 

(H) P a u l L e r o y - B e a u l i e u : Traité de ilo Science des Fi-
nances, 6 ediz . , v o l . I , piagg. 686 e 699. 

(2) Sir P e r c y Aslhley : Modern Tariff History, p a g . 227. 
(3) Sir P e r c y A s h l e y , Op . cit., p a g . 341). 
(4) Sir J o h n Clapheim: The Economic D-evelapment of 

France and òermany, p-aig. 264. 
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La quarta fase corre dal 1931 al 1940. In questo 
periodo fu escogitata una vera pletora di restri-
zioni commerciali e soprattutto un sistema di con-
tingenti, o proibizioni parziali delle importazioni, 
istituito nel 1931. I contingenti, miranti a ridurre 
il più possibile il commercio intemazionale, rimasero 
in vita dal 1931 al 1940. Si trattava di un movi-
mento aggirante di strategia economica perchè, con 
l'espediente dei contingenti, la Francia poteva igno-
rare e soppiantare le tariffe esistenti. In un primo 
tempo i contingenti vennero principalmente appli-
cati contro le importazioni di materie prime, come 
il carbone e il legname da costruzioni. Nel luglio 
del 1932 essi vennero estesi a moltissimi prodotti 
alimentari e a .innumerevoli manufatti (1). La Gran 
Bretagna ne fu particolarmente colpita, perchè que-
sti divieti parziali alle importazioni in Francia toc-
carono il carbone, i laminati di ferro e di acciàio, 
i macchinari elettrici, le macchine utensili e i pro-
dotti tessili. Fu una vera e propria guerra commer-
ciale. Nel 1934 i contingenti erano ormai stati im-
posti dalla Francia a più di tremila voci e cioè a 
circa la metà delle intere importazioni francesi (2). 

RIALZO DEL COSTO DELLA V ITA 
Non senza ragione .i cittadini francesi ebbero a 

lamentarsi quando si accorsero che — com'era da 
attendersi — il costo della vita veniva portato ad 
un livello sempre più alto dal sistema dei contin-
genti imposti sull'importazione di carbone, carne, 
pollame, pesce, uova, formaggio, burro e molti altri 
generi alimentari, per non parlare poi dei generi di 
vestiario e di altri articoli di consumo. Basti ricor-
dare che il costo del pane, base dell'alimentazione 
del francese, era innalzato da un dazio doganale di 
160 franchi per quintale di grano, tanto esorbi-
tante da essere a volte superiore al prezzo di mer-
cato internazionale del grano stesso. 

Circa la politica dei contingenti un economista 
francese, ohe li ha studiati a fondo-, ha scritto: 
« Simile politica, a causa delle possibilità di frode 
e degli abusi ohe le sono congeniti, spalanca le 
porte a metodi deteriori e truffaldini e può di-
ventare strumento di corruzione. I governi si 
sono spesso trovati di fronte alla pratica impossi-
bilità di limitare l'estensione di dette possibilità 
di frode » (3). 

LA T A X E DES POIRES 
Quali furono i risultati della politica protezioni-

sta della Francia? Dedicherò il resto del mio scritto 
ad un loro breve elenco. Intanto il protezionismo, 
per un suo strano effetto collaterale, finì per dare 
origine ad una forma di imposizione diretta simile 
alla Income tax britannica. Infatti nel 1914 il livello 
dell'imposizione indiretta dovuta al protezionismo 
doganale era diventato così assurdamente elevato 
che lo stesso parlamento francese fu costretto a 
prender qualche iniziativa al riguardo. Dopo dibat-
titi prolungati e vivacissimi, quali più non si ve-
devano in Francia fin dal tempo della rivoluzione 
del 1879, pochi giorni prima dello scoppio della 
guerra del 1914 venne timidamente legiferata l'im-
posizione diretta che, pur non potendo essere estesa 
nel corso della guerra, lo fu poi nel ventennio pre-
cedente la seconda guerra mondiale. Il risultato 
non fu dei migliori, perchè il cittadino francese, co-
stretto ora ad adempiere agli obblighi impostigli 
dalle imposte dirette sul reddito, fece tutto il pos-
sibile per evadervi e vi riuscì con successo consi-
derevole. L'imposta sul reddito divenne in Francia 
un provvedimento quasi ridicolo e un primo mini-
stro francese la potè definire la taxe des poires, e 
cioè l'imposta pagata soltanto dagli imbecilli. 

IL COLLASSO DEL FRANCO 
Il secondo principale risultato della politica pro-

tezionistica fu che, quando le spese statali dovet-
tero aumentare — ed aumentarono enormemente 

(1) Cfr . Report of Economic Conditions in France, g i u -
g n o 1934, D e p a r t m e n t o f Overseas Trade , n. 591, pag. 552. 

(2) Cfr . J. B. Cond l i f f e : The Reconstruction of World 
Trade, pag . 216. 

(3) Jacques F o u c h e t : La politique commerciale en Fran-
ce depuis 1930, pag. 121. 

nel corso della guerra 1914-1918 — non vi fu altro 
modo di affrontarle che con la stampa di grandis-
sime quantità di biglietti. Mentre prima del 1914 
la circolazione francese oscillava fra i 6 e gli 8 mi-
liardi di franchi, nel 1926 era salita a 55 miliardi. 
Di conseguenza, il franco si svalutò talmente da 
vedere il suo valore ufficialmente ridotto, con prov-
vedimento legislativo del 1928, a circa un quinto del 
valore fissato da Napoleone I nel 1803. Si inflisse 
così una perdita enorme a diversi settori della co-
munità francese, provocando una scia di malcon-
tento nel pubblico più che sufficiente a spiegare 
molti disastri avvenuti in prosieguo di tempo. Ecco 
una dimostrazione storica non certamente confor-
me alle idee di coloro che ritengono che il prote-
zionismo sia una politica economica intesa a pro-
muovere la sicurezza e il benessere delle classi 
lavoratrici! 

LE GUERRE DI TARIFFE 
Il terzo, grave malanno procurato alla Francia 

dalla sua stessa politica protezionistica fu la fre-
quenza eccezionale di guerre di tariffe contro paesi 
esteri e in particolare il suo conflitto con la Gran 
Bretagna, durante il ventennio tra le guerre mon-
diali. La politica commerciale seguita ai due lati 
della Manica ebbe l'effetto di ridurre, dal 1929 al 
1938, le nostre importazioni dalla Francia ad un solo 
quarto del loro valore e ad un terzo le nostre espor-
tazioni verso la Francia. Perchè mai si verificò 
una così grave riduzione del commercio fra due 
unità econiomidhe di tanta, antica importanza? 
« La riduzione del commercio internazionale nel de-
cennio passato è stata dovuta... ai provvedimenti 
di carattere protezionistico ohe Francia e Gran Bre-
tagna hanno preso contro le importazioni dall'e-
stero » (1). E si trattò di una politica particolar-
mente pericolosa per la Francia; paese che è fa-
cilmente esposto a misure di rappresaglia da parte 
di governi stranieri, perchè le sue esportazioni 
consistono in parte notevole in articoli di lusso, di 
cui ci si può privare con relativa maggiore facilità. 

L 'ACCUSA DEL S IGNOR R E Y N A U D 
Per ricapitolare l'argomento trattato, mi sembra 

opportuno citare la frase di un discorso pronun-
ciato al Senato della Repubblica, il 28 dicembre 
1938, da Paul Reynaud, allora ministro delle Fi-
nanze. E' difficile trovare una più tragica rivela-
zione della verità sulla politica economica della 
Francia. « Dal 1930 — disse allora il ministro Rey-
naud — l'indice della produzione industriale fran-
cese è caduto del 25 per cento. La politica mirante 
ad innalzare artificiosamente i prezzi all'interno 
del paese ha avuto per risultato di farci oggi tro-
vare in possesso delle attrezzature industriali più 
antiquate! che sia possibile immaginare. Questa 
è stata l'ultima parola di una politica di maltu-
sianesimo economico ohe ha corrotto sia gli im-
prenditori, sia i lavoratori. Agli imprenditori è 
andato perfettamente a garbo fare di continuo ap-
pello allo Stato e chiedergli di innalzare una mu-
raglia di tariffe sempre più alta, alla cui ombra 
è stato toro possibile vender sempre di meno e a 
prezzi sempre più alti. Ma è così che un paese 
si procura la rovina con le sue stesse mani ». 

Noi inglesi dobbiamo finalmente comprendere che 
la politica economica della Francia non è più sol-
tanto per noi una questione di interesse astratto 
o accademico. Se la Francia fosse entrata in con-
dizioni di salute economica, bene equipaggiata, nella 
guerra del 1939, la Gran Bretagna avrebbe dovuto 
sostenere perdite assai minori. Oltre a ciò l'espe-
rienza francese' dovrebbe essere per noi, nel pre-
sente e nel futuro, una lezione da non dimenti-
carsi, soprattutto perchè anche la Gran Bretagna 
si è imbarcata, negli scorsi decenni, nella stessa 
politica economica protezionistica ohe fatalmente 
porta al disastro finale. 

La tomba della Terza Repubblica francese ci 
ricordi quindi i suoi errori e ci ammonisca di evi-
tare il suo triste destino. 

GEORGE PEEL 
(1) The Economist, d e l '17 f e b b r a i o 1940. 



PROBLEMI DELL'UNIONE DOGANALE 
Nel suo discorso torinese del 16 aprile l'on. 

Einaudi, volendo esemplificare su urn certo argo-
mento, ha scelto un settore, quello siderurgico, che 
per la sua nota situazione tecnica (e per le sue infe-
lici vicende nella storia della moderna economia 
italiana, non ha mancato di sorprendere molti 
ascoltatori. Egli ha in sostanza dichiarato, a titolo 
di « opinione del tutto personale » : 

—• la nostra industria siderurgica, se rinnovata 
coni impianti aggiornati e di grandi dimensioni, in 
località costiere, potrebbe reggere la concorrenza 
estera; 

— tale rinnovamento potrebbe quindi utilmente 
includersi celle varie forme di impiego del famoso 
« fondo lire » che, a termini del piano Marshall, 
viene alimentato .dai proventi della vendita delle 
merci donate dall'America e va speso, come in 
ognuno dei paesi soccorsi, per opere di ricostruzione 
e di riassetto economico, al fine di ripristinare la 
nostra sufficienza produttiva e l'equilibrio della 
bilancia commerciale. 

Si deve questa opinione dell'illustre economista 
intendere in senso relativo, ossia come giudizio d'i 
una minore inferiorità di una rinnovata siderurgia, 
tra altri settori produttivi, in confronto dei corri-
spondenti settori esteri, sì da costituire un caso di 
attività da esercire nel quadra della legge dei costi 
comparati? Oppure deve intendersi io senso asso-
luto, da valere quindi anche quando, ai due paesi 
contraenti ipotizzati in quella legge, si sostituisce un 
mercato unico, come ad esempio nell'unione doga-
nale Italia-Francia? In tale seconda ipotesi e pro-
prio in tale specifico esempio (nom essendo nep-
pure da immaginare una concorrenza della nostra 
siderurgia ali'Inghilterra, o putacaso all'America, 
appena si osservi l'enorme divario odierno dei prezzi 
dei relativi materiali), la cosa senza dubbio assu-
merebbe interesse immediato e ben concreto1. 

La questione della concorrenza siderurgica, si av-
verta, nomi si pone in via diretta (non ci vediamo 
in veste di esportatori di pani di ghisa o di blooms 
d'acciaio), bensì si riflette piraticamente sulla nostra 
industria metalmeccanica, che dovrebbe poter espor-
tare automobili e macchine utensili fabbricate coi 
materiali della nostra siderurgia. Tuttavia, pur di-
luita la questione in termini riflessi, atti a intro-
durre nel conto altari fattori non soggetti a infe-
riorità pregiudiziali, ci pare sempre che un'opinione 
tranquillante sui problemi dell'intero settore, ini sede 
di realizzazione dell'unione doganale e considerando 
i igrandi vantaggi idi disponibilità e di sito goduti dai 
complessi francesi, possa accogliersi solo con l'aiuto1 

di un certo ottimismo. 
Ci sembra per contro di dover1 rettificare il pessi-

mismo delle previsioni espresse, nel numero dello 
stesso 16 aprile, da un quotidiano di sinistra tori-
nese, secondo il quale l'economia francese affretta e 
completa il proprio processo di industrializzazione, 
mentre da ino'i tale processo si trascura e si punta 
ingenuamente sull'artigianato, sì che al tarmine del 
famoso quinquennio la nostra economia dovrebbe 
sottomettersi alla prima. 

Molto ci sarebbe, anzitutto, da dire sugli uomini 
e su tutta una condotta politico<-sociale che hanno 
scoraggiato e addirittura impedito, verso la riconver-
sione e la razionalizzazione (non diciamo industria-
lizzazione, perchè in linea puramente quantitativa 
c'è anche troppo da noi) della nostra economia pro-
duttiva, la mobilitazione del pur scarso risparmio 
nazionale e l'indispensabile afflusso di capitale 

estero. Ma vogliamo solo ricordare, restando' sul 
piano tecnico', che per vari campi in uni recente pas-
sato la Francia era meno avanzata di noi, che il suo 
sforzo di riordinamento deve per diversi riguardi es-
sere maggiore e che, realizzandosi a suo tempo una 
libera circolazione di merci e capitali attraverso la 
frontiera politica, gli squilibri dovuti a deficiente di 
investimento o di semplice coordinamento tende-
ranno, ovunque esistano obbiettive ragioni di conve-
nienza, a pareggiarsi. 

Noni quindi le disparità tecniche e finanziarie do-
vrebbero lasciarci perplessi, ma invece, a nostro av-
viso, certe profonde inferiorità strutturali della 
nostra economia, di fronte al notevole equilibrio dei 
fattori produttivi che caratterizza quelia francese. 
Alludiamo alla nostra eccedenza demografica iiiu con-
fronto alle risorse e alla complessiva capacità di 
attrezzatura del nostro Paese, alla cronica deficien-
za deHa formazione di risparmio e di muovi capitali 
(aggravata dai danni di guerra) rispetto all'incre-
mento della popolazione da mantenere e, in via so-
vente figurativa, da occupare. 

Riflettiamo un istante sulla questione : se la 
Francia registra una carenza di mano d'opera do-
vrebbe sopportare, per il maggior costo di tale fat-
tore, un aggravio in confronto a un paese che ab-
bia di esso fattore una certa abbondanza, calmie-
ratrice dei salari. Ma oggi in tal campo non adi-
scono, da noi, le leggi di mercato e un complesso 
di norme giuridiche e di pressioni sindacali isti-
tuiscono, col blocco dei licenziamenti e le tabelle 
-uniformi e gli imponibili di mano d'opera, una oc-
cupazione fittizia e una addizione di salari impro-
duttivi o scarsamente produttivi ai costi normali 
di produzione. 

Ciò spiega perchè oggi, sulla via dell'unione do-
ganale o economica con la Francia, ci dobbiamo 
porre un problema per la nostra industria mecca-
nica e specialmente automobilistica, che in tempi 
non lontani e appena prima della guerra, apprez-
zata per eccellenza di prodotti e modernità di im-
pianti (la FIAT era ritenuta l'azienda più... all'a-
mericana d'Europa), era in grado di concorrere 
vittoriosamente, sui mercati esteri, con la produ-
zione della nazione vicina. Ma lo squilibrio di fat-
tori già esisteva allora e solo la politica demago-
gica e ingenua del dopoguerra (.assai più delle di-
struzioni del conflitto) ha potuto operare un vero 
rovesciamento di posizioni: sarebbe questo un di-
scorso assai lungo e, del resto, l'abbiamo già i'atto 
anche troppe volte. 

La morale, e una positiva ve n'è certamente, si 
potrebbe così definire: 

— per preparare, con premesse eque e per noi 
vantaggiose, l'unione dei mercati itaiiiano e fran-
cese occorre che, assai prima di ogni provvidenza 
tecnica, ci si preoccupi di normalizzare le condi-
zioni generali e ambientali della nostra produzione 
e di ristabilire le gestioni aziendali su una base 
economica; 

—- se anche l'unione potrà darci iniziali svantag-
gi per la libera circolazione delie merci, ci consen-
tirà subito, con la circolazione degli uomini, una 
riduzione della pressione demografica e un più 
sopportabile rapporto tra i fattori lavoro e capi-
tale; 

— quest'ultimo obbiettivo, per noi organico e 
obbligato, deve risultare preminente, anche se di-
sgraziatamente, come per ogni emigrazione, si rea-
lizza con maggior perdita percentuale di elementi 
specializzati, nei quali si sono investite più larghe 
spese di formazione. 

GIUSEPPE ALPINO 
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V ; INDUSTRIALI ED ECONOMISTI A SIENA J 

2. - ER.P. E DIRIGISMO ECONOMICO 
Il precedente articolo su questo stesso argomento 

fu dedicato ad esaminare obbiettivamente i vincoli 
di politica generale ed economica ohe l'adesione al 
cosidetto Piano Marshal importa, e concluse con 
la constatazione che tali vincoli, liberamente as-
sunti, non costituiscono una limitazione grave della 
nostra indipendenza politica, strategica ed econo-
mica. 

In particolare il fatto che per tanta parte i pro-
grammati invìi americani gratuiti o semigratuiti 
consistono di materie prime fonda/mentali e di 
attrezzature industriali, è sufficiente a smentire 
l'interpretazione degli oppositori all'E.RP., che gli 
attribuiscono la sola finalità di smerciare in qualche 
modo l'eccesso di produzione industriale statuni-
tense. 

Non è necessario sospettare diaboliche intenzioni 
per spiegare l'interesse dei dirigenti nordamericani 
alla ripresa economica e al riordinamento civile 
dell'Europa. E' loro profonda e sincera convinzione 
che solo con una elevazione del tenore di vita po-
polaire ad un livello sopportabile può evitarsi un 
diffondersi dell'ideologia comunista, e quindi la 
rottura dell'equilibrio strategieo-politico mondiale; 
è loro antica convinzione che la prosperità di un 
Paese, per quanto vasto, popolato e ben dotato, 
non può sussistere e svilupparsi che in un mondo 
prospero; è loro ferma convinzione che l'Europa 
può avviarsi alla prosperità solo col ripristino di 
sistemi finanziari e monetari stabili e ordinati e 
coll'abbattimento degli ostacoli alla libertà di com-
mercio, e che per indurre i Paesi europei a questi 
propositi di saggezza occorre assisterli in questo 
primo doloroso dopoguerra. 

Ma nelle discussioni del convegno di Siena furono 
espressi timori e dubbi sull'attuazione dell'E.R.P. 
che mette conto qui di riportare. Da parte di alcuni 
studiosi e dello stesso relatore ufficiale Prof. De 
Maria, si posero in dubbio le stesse basi statistiche 
delle proposte dei sedici Paesi partecipanti. H rela-
tore testualmente si domandò : « Se è possibile 
esaminare delle cifre, e vedere se le esigenze degli 
uni si accordano con le disponibilità degli altri, 
ci si deve anche chiedere in quali modi sono stati 
fissati i livelli di produzione, e se non era possibile 
fissarli altrimenti. Ammesso che sia stato adottato 
il criterio più rigorosamente scientifico, o aderente 
alla realtà, ci si può chiedere se essi costituiscono 
una fotografia di quello che è, o di quello che potrà 
essere, o consentono invece il massimo dinamismo 
economico che può essere determinato dalle condi-
zioni di fatto ». 

Altri oratori parvero nutrire analoghi dubbi, 
come il prof. Lornogy e il prof. Barbieri, i quali 
auspicarono più ampie e precise relazioni stati-
stiche al fine di saggiamente orientare i piani 
produttivi; mentre l'on. Vanoni e il prof. Guarnieri 
insistettero sul doversi intendere le cifre del piano, 
non come rigido schema, ma come uno spunto 
programmatico da adeguare continuamente alla 
realtà. Giustamente il dr. Costa rilevò che se anche 
il piano fosse basato su cifre assolutamente esatte, 
esse potrebbero risultare non rispondenti alle fu-
ture condizioni ambientali. Né la difesa del prof. 
Livi a favore deHa veridicità delle statistiche parve 
pienamente, convincente. 

Come è noto il rapporto presentato a conclusione 
delle conferenze di Parigi del Comitato Europeo, 
e che costituisce la base dell'E.RP., fu accurata-
mente esaminato dal Dipartimento di Stato, da 
Commissioni di parlamentari e da esperti consi-
glieri del Presidente. Le richieste europee furono 
sensibilmente modificate e sostanzialmente ridotte 
dal Congresso sulla scorta di quell'esame, non solo 
per armonizzarne con la situazione degli approvvi-
gionamenti negli Stati Uniti e negli altri Paesi 

dell'emisfero occidentale, ma anche perchè la 
stessa base statistica delle previsioni parve incerta. 

Come è noto il programma formulato dai sedici 
Paesi alla Conferenza di Parigi, e sostanzialmente 
assunto a base delle proposte del Governo al Con-
gresso Americano, parte dal presupposto di ripor-
tare al livello d'anteguerra, e per alcuni rami in-
dustriali ad un livello superiore, dal 20 al 67 %, 
a quello anteguerra. 

11 coordinamento dei programmi proposti delle 
sedici Delegazioni nazionali è stato condotto con 
una rapidità forse eccessiva, in un ambiente certo 
non ancora del tutto preparato a concepire ed a 
risolvere problemi di tale ampiezza; ed è stato reso 
più complicato dalla mancata adesione di una 
vasta zona europea. Non mancano quindi errori 
ed inesattezze statistiche; non in tutti i casi il 
programma formulato dai diversi Paesi, e accet-
tato per la formulazione del programma comples-
sivo appare, anclhe ad un esame critico sommano, 
rispondente alle condizioni effettive di fatto, e co-
munque sicuramente realizzabile. 

Sono stati assunti programmi desunti da piani 
nazionali diversi, ognuno dei quali presuppone per 
i prossimi anni la massima industrializzazione, 
senza riguardo agli analoghi programmi degli Stati 
concorrenti; manca spesso la più elementare omo-
geneità nelle rilevazioni statistiche. 

La previsione delle produzioni future è spesso 
fondata su una ottimistica e arbitraria extrapola-
zione dei progressi verificatisi negli ultimi lustri 
anteguerra, secondo una comoda e meccanica 
formula matematica che non può tener conto del-
l'imponderabile e dell'imprevisto: invenzioni, mu-
tamento di gusto o di tecnica, capovolgimento 
politico, ampliamento di mercati. 

In particolare il programma presentato dalla 
Delegazione italiana si fonda in gran parte sul 
presupposto di raggiungere e superare le quote di 
produzione industriale del 1938. Ma appunto nel 
1938 l'Italia attuò al massimo quella artificiale e 
rovinosa politica autarchica che ne disciplinava e 
coartava tutte le strutture industriali. 

Comunque, qualunque tentativo di programma-
zione e di pianificazione dell'economia italiana per 
più anni dovrebbe assumere a sua base la rileva-
zione statistica completa e sicura della produzione 
e dell'efficienza produttiva nazionale in tutti i 
campi. Ora non si svelano segreti affermando che 
l'organizzazione statistica economica italiana è 
quanto mai disordinata e incompleta. L'Istituto 
Centrale di Statistica, supremo organismo stati-
stico italiano, è il primo ad ammettere questo stato 
di cose, e nel settembre scorso ha iniziato la riforma 
di tutta la complessa materia dei servizi pubblici 
statistici, con intenti di disciplina e di accentra-
mento. La necessità di questa riforma su basi 
nazionali dei servizi statistici è stata del resto am-
piamente riconosciuta e trattata in sede di Con-
siglio Economico Nazionale. Senza dubbio queste 
iniziative di riforma daranno i loro frutti, ma non 
con la prontezza che potrebbe permettere al Go-
verno di programmare e pianificare la materia 
economica con cognizione di causa. 

Altri e più gravi timori possono legittimamente 
nutrirsi per quanto concerne l'ampiezza del potere 
attribuitole agli organi governativi come esecutori 
del piano. Anche questo punto fu ampiamente trat-
tato a Siena, ma in modo discorde. Mentre alcuni 
intervenuti desumevano dallo stesso termine « pia-
no » la necessità d'una programmazione integrale e 
di un controllo governativo efficace e diretto della 
vita economica italiana per tutta la durata del 
piano, altri, dubitosi, come già si è detto, della 
stessa programmazione statistica iniziale, e consci 
del costo, degli errori e degli sprechi di ogni regola-



-menitazione dall'alto-, insistevano- sulla necessità 
di lasciare all'iniziativa privata la sua funzione, 
e sull'assurdità di sovrapporre alle già esistenti 
una nuova burocrazia anche se di marca interna-
zionale (dr. Di Palco, prof. Giuarneri, dr. Costa, 
prof. Coppola d'Anna, ing. Boyer). 

L'illustre storico Gaetano Salvemini espresse 
questi stessi timori verso gli organi governativi 
•come esecutori dell'E.R.P., in vivaci articoli apparsi 
sulla stampa nord-ajmericana e italiana; e di tali 
preoccupazioni si ebbe un'eco andito recentemente 
in sede di Comitato interministeriale della rico-
struzione. H C.LR. concluse la discussione in pro-
posito con un ambiguo comunicato che attribuisce 
alle amministrazioni statali, con l'assistenza delle 
categorie interessate, la programmazione e il re-
perimento degli acquisti; la distribuzione sul mer-
cato interno avverrebbe invece con un sistema 
misto: per il grano, il carbone e ili petrolio attra-
verso i monopoli pubblici già esistenti (rispettiva-
mente Fe-d-erconsorzi Ente Approvvigionamento 
carboni e Comitato Italiano ¡Petroli), per gli altri 
beni attraverso i « normali canali commerciali e 
bancari ». 

Nell'attuazione dell'ER.P. da parte di un Paese 
europeo aderente, occorre distinguere infatti al-
meno 3 fasi: programmazione e trattative delle 
richieste, ordinazione delle singole partite nell'in-
terno dei contingenti di aiuto programmati, ripar-
tizione dei beni ottenuti fra i produttori nazionali. 
Tutte o alcune di queste funzioni possono essere 
svolte da uffici ministeriali o da Enti pubblici au-
tonomi, o dalle rappresentanze delle categorie pro-
duttive, e direttamente dai privati secondo il cal-
colo del loro tornaconto in termini di prezzi cor-
renti e costi effettivi di mercato. 

L'attuazione del Piano Marshall nasconde dun-
que l'insidia di un pretesto per la pianificazione 
e il controllo integrale della nostra economia per 
un quadriennio. 

Si pensi che attraverso l'E.RP., nei prossimi 
quattro anni i produttori italiani riceveranno le 
attrezzature industriali e le materie prime ener-
getiche fondamentali: grano, carbone, petrolio, 
fertilizzanti. Attribuire al Governo italiano pote-
stà su tutto ciò, significherebbe coartare l'econo-
mia del mercato contro la stessa volontà eletto-
ralmente manifestata dalla maggioranza degli ita-
liani, la quale, pur ammettendo l'opportunità di 
alcuni controlli statali, non è peraltro favorevole 
ad una economia completamente diretta dall'alto. 

Non è da ritenere affatto che i piani di richiesta 
di aiuti presentati a Parigi dall'Italia abbiano virtù 
profetiche, nè che possano adeguarsi prontamente 
al continuo e imprevedibile mutare della congiun-
tura internazionale. 

Attribuendo al Governo la pianificazione delle 
importazioni fondamentali l'economia italiana ver-
rebbe ad irrigidirsi secondo piani sorpassati e 
fondati su statistiche -assai dubbie. Gli italiani co-
noscono inoltre i mali di ogni -estensione dell'inter-
vento statale economico : aumento smisurato di una 
costosa e inefficiente burocrazia, rafforzamento dei 
grandi complessi monopolistici a danno dei piccoli 
e medi produttori, dominio sempre più esteso e 
pericoloso della politica sull'economia. Le più ele-
mentari norme tecniche per la conservazione, il 
trasporto e l'assorbimento dei materiali sono tra-
scurate; viene assunto numerosissimo e costoso per-
sonale non specializzato e nei criteri di assunzione 
predominano la politica, la clientela, le finalità 
elettorali; le raccomandazioni, le pressioni, le co-
noscenze, seppure non la corruzione, artefanno la 
-distribuzione; quando pur questa si svolga regolare 
e legittima, si fonda su statistiche arretrate e 
approssimate. 

E' vero che ogni Paese partecipante al piano 
Marshall è dichiaratamente libero di attuare il 
programma con procedimenti adeguati ai propri 
metodi politici ed economici : ma appunto per ciò la 
necessità di programmare e redistribuire gli aiuti 
non deve divenire pretesto per un Governo parte-
cipante, ad un intervento economico più severo e 

disturbante di quanto non sia altrimenti necessa-
rio e desiderato. 

E' anche vero che agli Stati Uniti interessa che 
i Paesi partecipanti, come contro partita degli 
aiuti concessi, seguano una politica economica de-
terminata: i-n breve una politica produttivistica, 
tendenzialmente libero-scambista, e rispondente in 
materia finanziaria ai classici canoni di pareggio del 
bilancio e stabilizzazione della moneta. Ma è certo 
che la massima produzione, la stabilità monetaria 
e fiscale, e l'abolizione dei vincoli commerciali, ver-
so l'estero, si possono raggiungere prima e meglio 
in un mercato economico libero, clhe in una strut-
tura economica pianificata. 

Nell'intento di evitare ogni sopruso del potere 
potico in materia economica, può proporsi per l'at-
tuazione dell'E.R.P. un sistema ispirato ai principi 
seguenti. 

Come è noto all'Italia spettano aiuti gratuiti — 
nel campo dei beni di consumo, viveri, fertiliz-
zanti, combustibili e materie prime da trasformare 
in beni di consumo — e prestiti — nel campo 
delle forniture, beni strumentali e materie prime 
destinate alla produzione. I prestiti potrebbero es-
sere concessi in dollari dall'Export Import Bank 
— gestore ufficiale dei prestiti per conto dell'Ente 
amministratore — alle grandi banche italiane le 
quali distribuirebbero i finanziamenti ai loro 
clienti secondo criteri puramente economici e pre-
via indagine accurata sulla solvibilità e redditività 
delle loro imprese. I due Governi potrebbero in-
tervenire solo per concedere garanzie alle rispetti-
ve Banche. 

I beni corrispondenti agli aiuti gratuiti potreb-
bero essere venduti direttamente dagli esportatori 
americani agii importatori privati italiani, i quali 
ultimi si obbligherebbero a versare il prezzo di 
mercato in lire al Governo Italiano; mentre il 
Governo Americano, o l'Ente Amministratore, ver-
serebbe il valore in dollari corrispondente al cam-
bio effettivo al produttore o esportatore americano. 
Il Governo Italiano, o meglio un Ente pubblico 
autonomo sotto il suo controllo, disporrebbe poi 
dei fondi in lire, controvalore agli aiuti gratuiti, 
per le finalità stabilite nel progetto « Economic 
Cooperation Act 1948 ». 

Anche così permarrebbe un pericolo — ripetuta-
mente considerato a Siena — e cioè che il fondo 
in lire controvalore agli aiuti gratuiti attribuisca 
al Governo Italiano un potere di acquisto così 
abbondante — si è calcolato 300 miliardi di lire 
solo nel primo anno — da incoraggiarlo allo sper-
pero, e al finanziamento di industrie economica-
mente non produttive. Occorre invece che il co-
siddetto fondo in lire sia usato esclusivamente agli 
scopi previsti dai progetto americano, e cioè so-
prattutto nell'estinzione del debito pubblico, nella 
copertura delle spese amministrative relative alla 
gestione del programma di aiuti, e nella diminu-
zione delle spese statali ordinarie. 

La presentazione e la discussione di simili pro-
poste non è inutile fino a quando il Segretario di 
Stato Americano, udito il parere dell'amministra-
tore dell'E.R.P. — e molto dipenderà appunto dalle 
concezioni personali del si-g. P. Hoffmann -— non 
abbia stipulato con il Governo italiano quegli ac-
cordi bilaterali, che sono previsti dal progetto testé 
approvato dal Congresso Americano. 

II prossimo articolo, di questa serie sull'E.RJP., 
sarà dedicato all'esame critico del programma di 
aiuti per la parte concernente l'Italia. 

FRANCESCO PALAZZI TRIVELLI 

Nel l 'ar t i co lo « I v inco l i del,l'E.R.P. e l ' ind ipendenza p o -
l it ica ed economical », d i -Francesco Palazz i Tr ive l l i , p u b -
b l i ca to ne l ¡n. d i « C r o n a c h e -Economiche », a pa-g. 3, 
2a c o l onna , 2a r iga , v a l e t to : « S a lvo c h e nel la s t ipu la -
z ione -del s ingo lo a c c o r d o b i laterale quest i i m p e g n i v e n -
gano interpretat i -e prec isat i i n m o d o v i n c o l a t i v o de l la 
d i p e n d e n z a ¡nazionale n o n s e m b r a p e r o ra c h e essi s iano 
così -gravosi da n o n d o v e r essere assunt i ». 

A pa-g. 4, IIa c o l o n n a , 5° c a p o v e r s o , 4a -riga, in-veca d i 
« in torno ai 30 mi l i a rd i di l ire » l eggas i « in torno ai 300 
mi l iard i d i lire ». 



Le esposizioni industriali di Torino 

L ' E S P O S I Z I O N E DEL 1 8 8 4 
1. — Nel dicembre del 1881 — anno in cui Mi-

lano aveva inaugurato una grande esposizione na-
zionale, la « Società promotrice dell'industria nazio-
nale » di Torino, prendendo lo spunto da un se-
condo avvenimento alpino, il traforo del Gottardo, 
inaugurato poi il Io giugno 1882, riunì nella sua 
sede i promotori di una seconda esposizione ita-
liana. Dopo i falliti tentativi del 1872 e 1875 sui 
quali ci siamo intrattenuti, ai quali si era cercato 
di trovare qualche compenso •— sempre ad opera 
della « Promotrice » — con una più modesta Mo-
stra campionaria nel 1871, Torino si dispone final-
mente a realizzare il piano grandioso lasciato da 
vari anni in sospeso, e che doveva dimostrare — 
dopo l'esposizione di Milano Che fu, sotto certi 
aspetti, limitata per la non partecipazione delle 
provincie meridionali e anche per la fretta degli 
uni o la titubanza degli altri1— tutto il progresso 
industriale dell'Italia intera negli ultimi anni. 

Formatosi il primo nucleo del comitato generale 
(il 5 dicembre) venne fissata la data del 1884, e si 
rinnovò la società cooperativa fra azionisti me-
diante azioni rimborsabili e a fondo perduto. 

L'entusiasmo fu grandissimo: la sera stessa del-
l'adunanza del comitato generale furono immedia-
tamente sottoscritte azioni per 400.000 lire! Venti 
giorni dopo l'Italia tutta prendeva visione del pro-
getto in un manifesto pubblico. Il comitato gene-
rale presieduto poi dal Principe Amedeo Duca 
d'Aosta, fratello di Re Umberto, nominò nel suo 
seno il comitato esecutivo presieduto dall'on. av-
vocato Tommaso Villa ohe poi dovrà sobbarcarsi 
la fatica di esser rinnovato nella carica delle esposi-
zioni del '98 e 1911; vice presidente il sindaco se-
natore Ernesto Balbo di Sambuy; Paolo Boselli già 
vi porterà, come membro del Comitato esecutivo, i 
lumi del suo fervido ingegno. Si passò poi alla no-
mina delle giunte distrettuali, e la grande mani-
festazione fu denominata « Esposizione Generale 
Italiana ». 

La preparazione fu laboriosissima e improbo fu 
il lavoro delle varie commissioni (1). Largo il con-
tributo finanziario; tei pensi che furono sotto-
scritte 2.474.900 lire — 295.500 lire in più del pre-
visto (2) — (pari a circa 740 milioni attuali!) a 
cui s'aggiungerà il concorso governativo di un mi-
lione (ne erano stati promessi tre), 534.000 lire del 
Municipio più altri proventi di Enti, provincie, co-
muni nonché della lotteria di tre milioni con bi-
glietti da una lira e da concessioni di esercizi di-
verse. La lotteria godeva di un milione di premi di 
cui 450 mila lire in lingotti d'oro (tempi beati!), 
ma la parte passiva (premi, diritti di appalto, ecc.) 
fu assai rilevante. I sottoscrittori furono rimborsati 
con 40 biglietti della lotteria e 18 lire in contanti. 

Le entrate complessive furono di L. 7.596.106 e 
le spese di 6.958.347 ambedue superiori ai preven-
tivi (3). Delle azioni sottoscritte solo 27.300 rima-
sero insoddisfatte (4). Dai biglietti d'ingresso si ri-
trasse la somma di L. 1.517.801. Alla liquidazione si 
contabilizzò quindi un attivo di cassa di L. 637.757. 

2. — Costruita nella sede del Valentino, diven-
tata ormai tradizionale, su un'area totale di 440.000 
metri quadrati di cui 130.000 coperti (l'esposizione 
di Milano copriva un'area di 162.000 mq. di cui 
57.000 coperti) fu superata solo da quella di Parigi 

(1) Cfr. Archivio del Municipio di Torino: «, R e g o l a m e n t o 
genera le p e r l ' espos iz ione n a z i o n a l e », 1884. Cfr . p u r e « R e -
laz ione d e l Comitato e s e c u t i v o » e altri d o c u m e n t i . 

(2) C f r . « T o r i n o e l ' e spos i z i one italiana d e l 1884 ». T o -
r ino, Treves , be l l i s s ima ed iz i one arr i c ch i ta d i n u m e r o s e e 
prez iose i l lustrazioni , pa,g. 6. 

(3) P e r i p r e v e n t i v i c i r . Relazione del comitato esecutivo 
dell'8-11-1883 in Archivio del Municipio <M Tormo c it . 

(4i) Cfr . « R e l a z i o n e g en era l e » di EDOARDO DANEO, Tor ino , 
Paravia , 1886, pag. 222, del I o v o l u m e . 

del 1867 e 1878 con aree coperte rispettivamente di 
160.000 e 265.000. Il costo delle sole costruzioni am-
montò a L. 2.700.000. 

Inaugurata il 26 aprile — sindaco della città on. 
Ernesto Balbo Bertone di Sambuy — Torino vide 
riunirsi veramente tutto un mondo nuovo di visi-
tatori illustri e anonimi. Al risorgimento politico 
seguiva veramente il risorgimento economico e 
Torino ridiventava il cuore pulsante della Nazione. 
« La nobile città scriveva la sua più perfetta pa-
gina », dichiarava il Ministro di Agricoltura Indu-
stria e Commercio Grimaldi in occasione dell'inau-
gurazione. 

L'ingresso monumentale principale era prospi-
ciente al corso Massimo d'Azeglio e veramente 
grandiosi risultarono gli edifizi. Ricordiamo fra gli 
altri le gallerie per le industrie e manifatture lun-
ghe 155 metri sull'asse del corso Massimo d'Azeglio; 
la galleria dell'Arte musicale di 128 metri, il sa-
lone dei concerti che poteva ospitare cinquemila 
persone, la Galleria del lavoro di 250 metri e 34 di 
larghezza, le gallerie dell'industria meccanica, del-
l'elettricità, tutte tra loro comunicanti, il Tempio 
delle memorie del Risorgimento, il magnifico pa-
lazzo delle Belle Arti con una facciata di 201 metri, 
un avancorpo centrale e due laterali, la Galleria 
delle industrie estrattive e chimiche, dell'agricol-
tura, ecc. ecc.; un complesso insomma veramente 
imponente per 14.237 espositori (7139 ne aveva riu-
niti Milano) e che si estendeva dal Castello del Va-
lentino al corso Dante oltre il quale eravi il padi-
glione della Mostra Zootecnica. 

Prima di parlare dell'esposizione generale, ac-
cenniamo alle cinque mostre speciali : quella del Ri-
sorgimento, dell'elettricità, della Storia dell'Arte, 
la Mostra autonoma Zootecnica e la Galleria del 
lavoro. Quest'ultima come è noto al lettore traeva 
le sue origine fin dall'esposizione di Torino del 1858. 

La « Mostra del Risorgimento », nata dal Museo 
del Risorgimento costituito nel 1878 alla morte di 
Vittorio Emanuele II, continuerà in un Museo per-
manente nei locali della Mole Antonelliana. 

Particolare importanza ebbe la Mostra elettro-
tecnica, avendo assunto il carattere internazionale. 
Dei 201 espositori di tutto il mondo 121 erano ita-
liani. Quale rilievo abbiano dato italiani e stra-
nieri a questa sezione è pensabile ricordando che 
il presidente della Commissione era il prof. Ga-
lileo Ferraris, che era anche presidente delle In-
dustrie meccaniche, il quale presentò anche i ci-
meli e gli strumenti contenuti nel « Museo indu-
striale » di Torino che pulsava di vita scientifica 
fin dal 1862. 

In questa esposizione l'elettrotecnica segnò una 
data memorabile. A parte la prima illuminazione 
elettrica della città in piazza Carlo Felice con 12 
lampade ad arco Siemens, apparvero per la prima 
volta esposti al pubblico i generatori secondari del 
Gaulard, i primi apparecchi industriali per trasfor-
mare la corrente alternata, ossia per elevarne od 
abbassarne la tensione ai fini della distribuzione 
(trasformatori), per oui erano memorabili gli studi 
susseguenti e i risultati presentati da Galileo' Fer-
raris che perfezionò il ritrovato del Gaulard, ed i 
cui frutti concreti si vedranno nella trasmissione 
di energia da Torino a Lanzo, le grosse (relativa-
mente ai tempi) dinamo Edison di 60 cavalli (era 
pure esposto il modello della dinamo con indotto ad 
anello costruita da Pacinotti nel 1864), le macchine 
dinamo elettriche del « Tecnomasio italiano», ecc. 

E se non potevamo gareggiare con la potenza dei 
grandiosi impianti stranieri,\ era certo che non era-
vamo in seconda linea nel campo scientifico per 
quanto aveva riguardo alle invenzioni studi e sco-
perte che si gloriavano dei nomi di Antonio Paci-
notti e Galileo Ferraris. Buona parte del parco del 



Valentino era illuminato elettricamente ad opera 
della casa Siemens che aveva istallato una ventina 
delle proprie macchine dinamo-elettriche, e dodici 
stands di espositori furono illuminati con 250 lam-
pade a due carboni del piemontese Cruto di Pios-
sasco; ottocento lampade ad incandescenza da 16 
candele erano alimentate dall'impianto delle di-
namo della Società Edison. Quanta meraviglia de-
stasse questo sfolgorio di luci è facile immaginare. 
Al quale proposito giova ricordare un avvenimento 
precedente dimenticato dai vari storici: il Muni-
cipio di Torino aveva già fatto fin dal 1879 (un 
anno prima dell'invenzione della lampadina a fila-
mento di carbone di Edison) un esperimento di il-
luminazione elettrica nella Galleria Subalpina con 
candele sistema Jablochkoff. 

La sezione « Storia dell'Arte » riuscì ottima nono-
stante si fosse dovuto restringere il progetto gran-
dioso iniziale a più angusti limiti orientando la 
mostra specialmente allo stile, all'arte e all'indu-
stria del secolo xv. A questo fine fu anche costituito 
un Castello piemontese di quel secolo che dura 
tutt'ora e che riproduce non solo le armi, i mo-
bili, gli utensili e gli oggetti dell'epoca ma anche la 
ricostruzione di un annesso villaggio in cui vennero 
raccolti i vari tipi di abitazione e pubblici edifici 
del tempo. 

La « zootecnica » formò una mostra a parte, si-
tuata al di là del corso Dante nella quale assieme ai 
bovini concorsero anche... i cammelli. 

3. — La visita ai vari padiglioni (cui si entrava 
con la spesa di una lira, ridotta poi a 50 cent.) 
poteva farsi a piedi, con carrozzelle a mano, con 
tranvie a cavallo. Il sig. Decauville fu autorizzato a 
impiantare il suo sistema di binari portabili, una 
piccola ferrovia a vapore che rese non pochi van-
taggi e fu accolta con simpatia dal pubblico, che 
molto si divertì su quella specie di giocattolo per 
grandi e piccini! Servizi telefonici, postali, sanitari, 
di acqua, di P. S., uffici stampa, produzione e tra-
smissione di forza motrice (necessaria specialmente 

per la Galleria del Lavoro e per quella dell'elettri-
cità), punti di ristoro per il pubblico, panifici, cu-
cine economiche, impianti di gas, luce, bagni, con-
certi, facevano di questo grandioso angolo di To-
rino una nuova meravigliosa città. 

H comitato aveva cercato (come già pel passato) 
di imporre il presso fisso applicato sugli oggetti 
esposti, ma incontrò la più viva opposizione negli 
espositori; tuttavia qualcuno già aveva dato il buon 
esempio. 

Entrando da una delle sei porte che davano ac-
cesso all'esposizione, il visitatore si trovava subito 
di fronte all'imponente mostra. A parte le sezioni 
speciali sulle, quali già ci siamo intrattenuti, un 
breve cenno su le otto grandi divisioni (1), confer-
merà il notevole sviluppo cui l'Italia era giunta in 
ogni campo della sua pubblica e privata economia. 

Gli investimenti mobiliari, lo sviluppo delle so-
cietà per azioni, i progressi della siderurgia, della 
meccanica, delle aziende tessili (2), e specialmente 
seriche nelle quali il Piemonte conservava il pri-
mato come altresì nella concia dei cuoi, le inchieste 
industriali e le revisioni doganali del 1874 e 1878 
Oche preludono a quella più vasta del 1887)- confer-
mano la floridezza e il risveglio della nostra eco-
nomia confortata da una migliorata istruzione pro-
fessionale e da incremento continuo del risparmio, 
che si porta a poco a poco verso impieghi a reddito 
variabile, abbandonando piano piano il quietismo 
dell'investimento terriero, movimento favorito in 
quegli anni e in seguito dal lungo periodo di pace 
costruttiva. 

Che sì fecondi frutti fossero palesi — per quanto 
la fidanza e la certezza del domani nascondessero i 
pericoli cui fatalmente conduce ogni entusiasmo 

(1) Esse e r a n o : 1. B e l l e a r t i ; 2. P r o d u z i o n i s c i e n t i f i c h e e 
l e t t e r a r i e ; 3. D i d a t t i c a ; 4. P r e v i d e n z a e ass i s tenza ; 5. I n -
d u s t r i e es t rat t ive e c h i m i c h e ; 6. I n d u s t r i e m e c c a n i c h e ; 
7. I n d u s t r i e m a n i f a t t u r i e r e ; 8. A g r i c o l t u r a e m a t e r i e a l i -
m e n t a r i . Ofr . E. DANEO, Relazione genenM, c i t . 

(2 ) lOfr. E. SACHS, L'Italie, ses finances et son développe-
ment économique 1859-1884. Par is , 1865. 

Veduta del l 'esposiz ione del 1884, dal Castel lo del Valent ino a corso Dante. 



creditizio (e fra poco ne faremo un cenno in occa-
sione dell'esposizione del '98) — si rileva dal suc-
cesso e dalla eco che in tutto il mondo produsse 
l'esposizione torinese. 

Dalla mostra dell'istruzione professionale a quelle 
industriali è breve il passo; come lo è alle produ-
zioni scientifiche e didattiche segno dell'evoluzione 
dell'ingegno verso i problemi teorici, base delle ap-
plicazioni successive. Così non è meno istruttivo 
per il legamento alla produzione lo sviluppo e l'or-
ganizzazione che la Mostra ci indica nel settore 
delle Banche, delle Casse di Risparmio, degli Isti-
tuti di credito fondiario e agrario, delle cooperative 
e altri organi collettori anche « del più piccolo spa-
ragno » indispensabile allo sviluppo del capitale 
produttivo delia nazione. 

Sensibile progresso mostra la V Divisione delle 
« industrie estrattive e chimiche » cui parteciparono 
ben 1046 espositori per quanto deficienza di scuole 
e timidezza di capitali trattenessero le industrie 
chimiche da quello slancio che troveremo più tardi. 

Grande rilevanza invece assume la Divisione VI 
comprendente le « industrie meccaniche » suddivise 
nelle sezioni «Meccanica generale», «Meccanica 
industriale», «Meccanica di locomozione e naviga-
zione », « Meccanica di precisione e applicata alle 
scienze », « Strumenti di fisica e chimica » e racco-
gliente 1225 espositori. Eravamo ben distanti dai 
primi tentativi, già pur salienti dati i tempi ed i 
mezzi, descritti dal Giulio nel 1844, per quanto no-
tevoli deficienze si notassero ancora nel campo delle 
macchine utensili, della carta, della filatura del co-
tone, e in genere nella meccanizzazione delle in-
dustrie tessili. Molto interesse avevano suscitato i 
nuovi mezzi di locomozione, tra cui notevole una 
locomotiva a quattro ruote accoppiate con avantreno 
girevole, sistema « Adams », costruita nel 1883 per 
le Ferrovie Romane dall'Ansaldo, lo stabilimento 
voluto con spirito preveggente dal Cavour; nonché 
le varie motrici a vapore (ad es.: la Brunner, 
quelle di Neuville, di Tosi e dell'ing. Enrico di 
Torino). 

Un miglioramento segnarono pure — se pur si 
era anche qui ben lontani dal progresso straniero 
— i prodotti della «meccanica agraria», che in-
contravano però ostilità nell'ambiente dei lavoratori 
della terra; come una certa novità rappresentavano 
gli apparecchi di meccanica di precisione di cui 
l'Italia non si era quasi occupata precedentemente. 
Al cui proposito era già una bella conquista il 
grande equatoriale per l'Osservatorio dell'Univer-
sità di Torino. 

I « prodotti delle industrie manif atturiere », i 
« prodotti dell'industria della carta » questi ultimi 
limitati dalla mancanza di materie prime e dal no-
stro modesto consumo (ancora oggi siamo in coda 
alle nazioni civili come consumo di carta), segna-
rono notevoli progressi. Si riducono di assai dopo 
il 1881 i « tini » e cresce l'applicazione delle mac-
chine nell'industria cartaria; così si impongono le 
nuove macchine tessili specialmente nel campo la-
niero e cotoniero e una delle fonti più cospicue di 
ricchezza nazionale era pur sempre l'industria della 
seta. L'esportazione dei nostri filati di seta era di 
250 milioni annui contro 40 circa di importazione 
di sete gregge estere. Facevano bella mostra, su-
scitando la meraviglia dei visitatori, le stoffe ele-
ganti per abiti da donna e per tappezzeria, i vel-
luti, i damaschi, i broccati, gli spolini, ecc. ecc. La 
filatura del cotone aveva raggiunto 1.200.000 fusi e 
grandi progressi si erano fatti anche nei numeri 
fini. Nell'industria laniera era stata da una decina 
d'anni introdotta in Italia la tessitura meccanica, 
ma l'esposizione non diede ancora quei risultati che 
era lecito sperare, anche perchè 12 solo dei 150 opi-
fici biellesi avevano risposto all'appello (1). 

Ammirate le linee armoniche dei nostri mobili, le 
larghe rappresentanze dell'industria della moda 
maschile, ampio tributo di lode alle ceramiche ar-
tistiche e ai lavori di oreficeria e gioielleria; anche 

il padiglione della città di Torino, e le meravigliose 
opere delle nostre istituzioni di beneficenza, desta-
rono vivo interesse. 

Ma una sezione che destò particolare ammira-
zione fu la « galleria del lavoro » che, superate e-
normi difficoltà, si dimostrò una fecondissima scuo-
la di immensa utilità per quanto molte macchine 
fossero ancora imperfette nell'applicazione. Si am-
miravano i cicli di lavorazione nel campo della 
trattura e filatura delle sete, della filatura e tessi-
tura delle stoffe di ogni qualità, i cicli di lavora-
zione del cotone e della lana, fabbricazioni mecca-
niche, impianti di macchine continue per la carta, 
il ciclo del lavoro tipografico, la fabbricazione dei 
tabacchi (spagnolette), le fabbricazioni del vetro, 
dei prodotti artistici, ecc. ecc. I visitatori ebbero 
così modo di avere sott'occhio una specie di orga-
nizzazione ridotta di una grande integrazione ver-
ticale. L'impianto di questo « complesso economico » 
fu assai costoso e richiese abilità tecnica non 
comune. 

4. — Chiusà il 17 novembre, l'esposizione dell'84 
segnò un vero e lusinghiero successo. Al quale con-
tribuirono altresì festeggiamenti, innovazioni citta-
dine e inaugurazioni di nuove attività turistiche, 
tra cui la funicolare di Superga, illuminazioni fan-
tastiche, concorsi, concerti, gare di palloni atmosfe-
rici, gare di velocipedi, ecc. 

Splendido risultato altresì rilevabile dal numero 
dei visitatori che assommò a 2.934.232, cifra che, 
certamente ricavata dal numero dei biglietti (per 
quanto la relazione non lo dica) indica l'afflusso, in 
quanto ogni visitatore deve in media esser entrato 
per visitare completamente l'esposizione da 3 a 4 
volte; da 700 a 900 mila versone dovevano quindi 
aver visitato l'esposizione, tenendo conto nel com-
puto delle innumerevoli comitive che entrarono un 
giorno solo nel parco del Valentino. A Milano, nel-
1'81 i visitatori erano stati calcolati (sempre sul 
numero dei biglietti) solo a 1.548.420 (373.595 a Fi-
renze nel '61). L'ultimo giorno dell'esposizione era-
no entrati 61.158 visitatori. E maggiore sarebbe 
stato il concorso di pubblico se non fosse comparso 
in giugno il colera in Tolone, a Busca, alla Spezia e 
in Torino stessa (per quanto si trattasse di casi 
limitati) sicché quarantene e impedimenti alla cir-
colazione dissuasero in quei mesi da ogni largo 
flusso di popolo. 

Dei 14.237 espositori, 6062 furono premiati, fra 
cui 587 medaglie d'oro: molti in verità, ma bisogna 
pensare alla necessità di spronare gli espositori 
molto sensibili a questi pubblici riconoscimenti. La 
opera della Giuria, presieduta da Domenico Berti, 
fu molto laboriosa dovendo dare « indicazioni pre-
cise non solo sulla qualità dei prodotti, sulle loca-
lità dove si fabbricano, sul numero dei produttori, 
sul costo della produzione, sulla sua entità e sul 
consumo, ma eziandio sui prezzi. Ad Antonio 
Pacinotti, professore di fisica all'Università di Pisa, 
venne rilasciato uno speciale diploma d'onore. An-
dhe questa volta furono stabiliti premi per gli ope-
rai che collaborarono alla produzione. 

Così si chiudeva la grande manifestazione tori-
nese della quale fu poi relatore accuratissimo il 
Segretario generale Edoardo Daneo. Un'ottima or-
ganizzazione aveva contribuito a questo felice esito 
e la chiusura era stata preceduta da una nobile fe-
sta di beneficenza e della carità a favore dei colpiti 
dal colera che era dilagato in modo particolar-
mente grave a Napoli. Cinquantamila persone, in 
prevalenza torinesi, concorsero la sera del 9 set-
tembre a lenire tanti dolori. Alle opere di pace e di 
produzione era volta questa grande « giornata del 
lavoro » voluta da questa Italia lentamente ma si-
curamente incamminata verso sempre più alte 
mète, perchè, per fortuna dei contemporanei, non 
era ancora punta da ambizione che « nc«n fosse no-
bile ed elevata o che offendesse l'altrui diritto » (1). 

ANTONIO FOSSATI 

( 1 ) E . DANEO, o p . c i t . , p a g . 140. 
(1) Da l d iscorso del Min is t ro G r i m a l d i in o c c a s i o n e d e l -

l ' inauguraz ione . 



A proposito della Fiera delle Industrie Britanniche, che si inaugura il 3 maggio a Londra e a Birmingham 

UNA DIMOSTRAZIONE DI VITALITÀ' INDUSTRIALE 
di Sir FREDERICK BAIN, M. C. (Presidente della Federazione delle Industrie Britanniche). 

E' un fatto notevole che nonostante le difficoltà 
economidhe della Gran Bretagna, la Pliera delle in-
dustrie britanniche dell'anno scorso abbia visto più 
del doppio dei compratori della Fiera tenutasi nel 
1939, anno in cui era già stato raggiunto un record. 
Le domande per i padiglioni della Fiera del corrente 
anno sono poi tanto aumentate che vi sono degli 
industriali che attendono tale assegnazione per le 
due sezioni della Fiera. Si calcola che oltre 3.000 
ditte esporranno i prodotti di circa 90 differenti 
rami di industria. Questa è la più evidente dimo-
strazione della vitalità dell'industria britannica. 

E noi che parliamo per l'industria, a buon diritto 
siamo orgogliosi della sua marcia attraverso le ben 
note difficoltà. E' infatti risaputo che la rinascita 
economica si basa su un duro e costante lavoro e 
sulla sua coscienziosa esecuzione. Secondo la mia 
opinione noi siamo sulla strada della rinascita ed 
il nostro futuro, se pur ancora annuvolato, non è 
scoraggiante. La produzione nel campo dei tessili, 
dell'acciaio, delle automobili e delle navi ha dimo-
strato sostanziali ed a volte inaspettati progressi. 

La produzione diel carbone, base fondamentale 
dell'industria e della vita britannica, aveva su-
bito un lieve ma deciso aumento nel 1947; attual-
mente, con una fiducia dhe non si poteva avere lo 
scorso anno, possiamo pensare all'esportazione del 
carbone, consci dell'importanza che questo fatto ha 
non solo nella rinascita dell'economia britannica, 
ma anche nella ricostruzione dell'Europa. 

Ripensando alla tremenda sfida che mia pace 
raggiunta attraverso i più snervanti sforzi lanciava 
al nostro Paese, noi dell'industria anche se oggi non 
abbiamo ancora diritto di riposare sui più recenti 
allori o di rallentare il nostro ritmo, abbiamo al-
meno quella specie di soddisfazione che ci serve da 
spinta per ulteriori sforzi ed aspirazioni. 

Ciononostante, il compratore che da oltre mare 
verrà a visitare la Fiera, troverà di che porsi molte 
domande di carattere pratico. Mentre gli interes-
serà sapere cosa stia facendo la Gran Bretagna 
per superare le difficoltà di un mondo nel primo 
dopo-guerra, esso si dimostrerà più interessato nei 
riguardi della precisa natura di quei prodotti che 
maggiormente testimoniano quello sforzo. In altre 
parole qual'è il progresso dello scorso anno, sia nel 
campo ideativo che produttivo? Quali prove ci sono, 
ad esempio, che l'industria britannica sia pronta 
a soddisfare una vitale necessità di cooperazione 
con la scienza e la ricerca? 

SPESE PER RICERCHE INDUSTRIALI 

Le ditte industriali britanniche spendono attual-
mente 30 milioni di sterline all'anno per ricerche, 
impiegando in questo lavoro 45.000 persone, fra cui 
10.000 tra scienziati ed ingegneri. Se le cifre sono 
notevoli, anche i risultati raggiunti sono altrettanto 
notevoli. 

Durante lo scorso anno il radar è stato usato nel-
la navigazione, neutralizzando i pericoli derivanti 
dalla cattiva visibilità; abbiamo inoltre visto che i 
motori a reazione possono essere usati sia in im-
pianti Assi tìhe per trasporto, non esclusi gli aero-
plani; i modelli di questi motori hanno subito note-
voli perfezionamenti da quello primordiale. 

Gli ottimi risultati dati da questi motori hanno 
fra l'altro spostato il limite di velocità degli aero-
plani al di là delle nostre previsioni e cominciamo, 
pertanto, a vedere sotto altra forma il futuro dei 

trasporti mondiali. In questa evoluzione industriale 
la Gran Bretagna ha avuto una parte importan-
tissima e di primo piano. Naturalmente tutti questi 
sbalorditivi progressi industriali non sarebbero stati 
possibili se lo scienziato e l'operaio non avessero 
avuto gli strumenti tecnici e scientifici adatti. 

Anche in questo campo la Gran Bretagna è nei 
primi posti. Benché,lo studio e. la fabbricazione di 
molti strumenti non'direttamente indispensabili alla 
guerra fosse stato sospeso durante gli ultimi anni, 
la qualità di tutti gli strumenti e del materiale di 
controllo è ottima ed in continuo miglioramento. 
L'industria si è resa conto che il suo grado di effi-
cienza dipende soprattutto dagli strumenti di cui 
essa dispone. 

Alcuni impianti moderni sono talmente complessi 
che non possono assolutamente essere controllati a 
mano ed altri possono essere manovrati molto più 
agevolmente con mezzi automatici. 

Nuovi metodi di misurazione, quali ad esempio, 
quelli che usano la tecnica dei raggi infra-rossi ed 
ultra-violetti per le analisi sono disponibili oggi allo 
stato pratico e strumenti ohe prima erano confinati 
al laboratorio trovano oggi il loro uso pratico nelle 
industrie. 

-Anche i mezzi elettronici vengono oggi usati con 
successo quelle volte in cui necessita una grande 
velocità di operazione; connessi alla cellula foto-
elettrica essi hanno dato risultati sbalorditivi in 
molte applicazioni pratiche. 

In laboratorio, l'« occhio » dello scienziato è lo 
strumento ottico di precisione. Durante la guerra 
questo genere di strumenti si è dimostrato di ec-
cellente qualità in Gran Bretagna; oggi quella 
qualità non solo viene mantenuta ma costantemente 
migliorata. 

I recenti progressi nella fabbricazione di lenti di 
plastica porteranno alla produzione economica di 
lenti sferiche ad alta apertura, con conseguenze 
molto notevoli sul costo e sul rendimento dei rice-
vitori per televisione. 

STRUMENTI PER L'INDUSTRIA 

Un tecnico ha scritto recentemente che l'industria 
inglese degli strumenti scientifici « produce tutto 
l'assortimento di strumenti necessario a scopi indu-
striali e che la sua capacità produttiva, il grado di 
esperienza e di perfezionamento raggiunto, la met-
tono in condizione di contribuire in modo notevole 
alla vita industriale del mondo ». I visitatori della 
Fiera saranno in grado di confermare tale giudizio. 

Fra le novità esposte alla Fiera delle Industrie 
Britanniche è interessante osservare in che modo 
i materiali creati per la guerra siano stati utilizzati 
per impieghi di pace. L'industria dei mobili ha 
tratto molto profitto dalla -costruzione degli aero-
plani; la plastica è stata adottata per usi domestici 
e decorativi; l'industria chimica si è largamente 
avvantaggiata delle esperienze di guerra ed attual-
mente una vasta serie di nuovi prodotti è entrata 
nell'uso comune (penicillina, paludrina, sulfamidi, 
insettici, materie coloranti ecc.). 

Coloro che alla Fiera delle Industrie Britanniche 
del 1948 vorranno trovare una dimostrazione del-
l'efficienza tecnica e produttiva dell'industria in-
glese non resteranno delusi. La Fiera del 1948 darà 
le prove pratiche della preparazione e perfezione in-
dustriale della Gran Bretagna e della sua decisione 
ad accettare la sfida dei nostri tempi, 



C TEM/ DELLA RICOSTRUZIONE ~) 

LA CINEMATOGRAFIA TORINESE 
L'industria in genere sorge, si sviluppa e fiorisce 

laddove condizioni particolari di geografia, di am-
biente, di iniziativa e di mezzi finanziari glielo con-
sentono. Come tutte le attività umane essa non è 
però soltanto l'espressione di un bisogno ma anche, 
ed in ceriti casi soprattutto, quella di un (ben defi-
nito stato d'animo. 

Nel quadro delle attività industriali che, in To-
rino come centro massimo propulsore e nel Pie-
monte in generale, hanno assunto cittadinanza e 
fisionomia, l'industria cinematografica vanta una 
sua rispettabile data di anzianità ed un suo lumi-
noso passato. Torino la tenne a battesimo, questa 
industria, la quale si identifica con la decima Musa. 
I primi lontani tentativi risalgono a 41 anni or sono 
e già un anno dopo, nel 1908, «si girava» con le 
prime perfezionate macchine a manovella e la pri-
ma scuola dell'arte di recitare e di interpretare la 
vita in movimento dinanzi all'obbiettivo vantava 
già le sue « stelle » ed i suoi « divi » del « muto ». 

Pastrone, che tanta parte ebbe in questa fase dei 
pionieri del cinema, tra il 1908 e il 1913 realizzava 
il capolavoro dell'epoca, il film « Cabiria », ancora 
oggi modello di concezione artistica, realizzazione 
tecnica, lancio commerciale e successo finanziario. 
E Gabriele d'Annunzio, replicatamente involtato, ne 
assunse la paternità ed il titolo, compilandone an-
che le didascalie. Pino al 1915 — la nostra è una 
schematica .traccia a ritroso nel tempo — la cine-
matografia italiana, phe era allora soltanto la cine-
matografia torinese, visse la sua epolca d'oro e dif-
fuse le sue produzioni non soltanto all'interno del-
l'intero Paese ma anche all'estero. 

Poi venne la guerra, la prima guerra « mondiale », 
e le iniziative, com'è logico, languirono ma non si 
spensero del tutto finché nel periodo dal 1918 al 
1925 Torino perde il primato, l'industria cinemato-
grafica dà fiume pieno di arte e di produzioni si 
trasformò in (rivolo, pur sempre riicico d'acque fre-
sche e chiare, per merito degli sforzi e dell'opero-
sità instancabile di uno Stefano Pittaluga il quale, 
tra molte difficoltà, riusciva ancora ad editare qual-
che film di rilievo. Poi è la stasi: l'inidUstria ameri-
cana del « sonoro » innonda di produzioni il mer-
cato e lo conquista senza rimedio. 

Le ragioni, cui in principio accennavamo, le quali 
giustificano il sorgere ed i'l progredire di un'indu-
stria, non avevano più alcuna consistenza e comun-
que s'erano rinsecchite e fatte atrofiche fino a non 
contare più come fattori, anche spirituali, determi-
nanti la produzione cinematografica italiana. 

A Stefano Pittaluga si deve ancora il merito se 
nel 1930 nasce negli staJbilimenti « Cines » di Roma 
il -primo film sonoro italiano. E' questo l'atto di 
morte o quasi della cinematografia torinese. Roma 
calamita capitali, energie, inventiva, tecnica e tutto 
quanto occorre per fare del cinematografo. Torino 
ha qualche ultimo sprazzo di luce ma non è che 
il canto del cigno e non proprio il più bello. 

Tutta -una serie di cause negative, di rilassamenti, 
di questioni di campanile, di manie di centralizza-
zione — Cinecittà, Enic, Direzione Generale della 
-cinematografia in seno al Ministero della Cultura 
Popolare — nonché abulia, «laisser faire», disin-
teresse e oblìo delle belile origini, contribuiscono a 
rendere muta Torino, patria del cinema italiano! 
Con Cinecittà tutta l'industria ed i capitali relativi 
-sono ormai concentrati a Roma ed i film si sfor-
nano quando più quando meno nell'ambito delle 
mura della Città Eterna. 

Con la seconda guerra mondiale la crisi della 
produzione cinematografica si estende e si cronicizza 
per cinque anni e più, fatto salvo qualteihe film. 

Pine della guerra, liberazione, inizio della rico-
struzione. La situazione in atto è sintomatica : Roma 

sempre centro della produzione -quantitativa; Mi-
lano, quasi nuova a questo genere d'industria, con 
dieci caJse di produzione ed un attrezzato stabili-
mento di ripresa; Torino sorda, muta, in letargo! 
E dire che a Torino è sempre in piedi ed in istato 
di -efficienza, pronto a funzionare, uno stabilimento 
cinematografico che 1-e cifre qui riassunte possono 
descrivere a sufficienza: 15.000 metri quadrati di 
superficie di cui ben 5.000 riservati a costruzioni di 
« esterni » ; 31 sale per i servizi del reparto produ-
zione e 9 per quello amministrativo; 3 teatri di 
posa con relativo reparto operatori con 4 macchine 
da presa ed un reparto- montaggio con 3 « movio-
le » ; un reparto « fonici » con 2 apparecchi porta-
tili ed un « Truk » sonoro automontato ; un reparto 
sincronizzazione, uno proiezione, -uno per il « traspa-
rente ed infine un reparto elettrotecnico con rela-
tiva centrale, trasformatore da 6000 Kw ad olio 
pesante, due gruppi -dinamo-motori da 75 HP. E poi 
officina meccanica, parco elettrico attrezzatissimo, 
falegnameria con 13 macchine a moto-re, sartoria, 
scenoteca, ristorante per 150 -coperti, magazzeno 
blindato per deposito di pellicole e locali per servizi 
v-arì. 

Da quanto con l'ausilio delle cifre, è stato più 
sopra prospettato, Torino, allo stato -potenziale, è 
nelle condizioni di assicurare all'industria cinemato-
grafica nazionale da un minimo di sei ad un mas-
simo di dieci film all'anno. Ed allora se la base 
teenico-onganizzativa sussiste perchè non ci si muo-
ve, perchè non si fa nulla affinchè un'aliquota con-
veniente di capitali piemontesi ritorni ad essere in-
vestita nella produzione dei film, che è ancora tra 
le più redditizie? Non indica proprio nulla il fatto 
inconfutabile che negli Stati Uniti d'America l'in-
dustria cinematografica occupi il secondo posto 
nella graduatoria delle attività industriali? 

Nino Floris l'anno- scorso ha dato alle stampe un 
suo « Corso di avviamento al -Cinema » ohe sta a 
rappresentare un coraggioso, per quanto- isolato-, 
tentativo di -richiamare l'attenzione del mondo fi-
nanziario sull'importanza del tema ohe stiamo trat-
tando. La pubblicazione, presentata in decorosa 
veste tipografica, ha senza dubbio un valore tecni-
co-economico ed artistico e dimostra ohe l'autore 
non si limita a fare della polemica sull'inspiegabile 
stasi e sull'annosa crisi della cinematografia ma, al 
-contrario, preferisce •— e questo ne è il maggiore 
pregio •— delineare con elementi tecnici ed economi-
ci aggiornati e comparati, in forma e con intento 
costruttivo, le vie attraverso le quali si può, senza 
perdere ancora preziosissimo tempo, passare alla 
azione e -ridare .vita ad un'attività industriale di pri-
mo piano la quale — come s'è adombrato all'inizio 
di questo scritto — vanta tradizioni gloriose ingiu-
stamente neglette e passata all'archivio sterile dei 
ricordi. Noi pensiamo che prima condizione neces-
saria alia rinascita, cui si auspica, sia precisamente 
la creazione di uno stato l'animo, di un'atmosfera 
di ottimismo e di entusiasmo perchè è semp-re lo spi-
rito che fa leva sulla materia, la trasforma, la mo-
della e la rende espressione d'Arte oltreché realtà 
economica e produttiva. 

Vediamo, perciò, -con sincera simpatia che ci sia 
ancora qualcuno a sollevare la discussione sulla ri-
nascita del cinema anche torinese e ci piace segna-
lare l'opera agli artisti, ai finanziatori, ai tecnici. 

Ci auguriamo anche ich-e queste brevi note senza 
pretesa servano a suscitare un'utile proficua discus-
sione che sia volta a creare le migliori condizioni 
ambientali, al fine nobilissimo di ridare a Torino 
quello che nell'ultimo decennio ha tutta l'apparenza 
d'aver irrimediabilmente perduto ma che, invece, 
si è sempre ed ancora in tempo a pienamente 
recuperare. 

LORENZO ACCIANI 



R O S A D E I V E N T I 
I LABURISTI INGLESI 

CONTRO 1 MONOPOLI PRIVATI 

Nei giorni scorsi, il governo 
inglese ha reso di pubblica ra-
gione l'atteso progetto di legge 
contro i monopoli — il Monopo-
ly (Inquiry and Control) Bill —, 
al quale la stampa tecnica del Re-
gno Unito già dedica ampi, se 
pure cauti e riservati commen-
ti. Il provvedimento contempli 
la costituzione di una Monopoly 
Commission, nominata dal Board 
of Trade col compito di svolge-
re concrete inchieste sui casi di 
monopolio sottoposti al suo esa-
me dall'Ufficio predetto, ed even-
tualmente di esprimere il pro-
prio motivato parere sul pregiu-
dizio che possa derivarne al pub-
blico interesse. Gli estremi del 
monopolio, e perciò le condizio-
ni che rendono legittimo l'inter-
vento del Board of Trade nel 
senso accennato, ricorrono, se-
condo il progetto, ogniqualvolta 
sia accertata l'esistenza di un 
compratore o di un venditore Che 
da solo controlli almeno i tre 
quarti del suo mercato, oppure 
nel caso che un ramo d'affari o 
un settore d'industria, qualun-
que sia il numero delle imprese 
partecipanti, si dimostri organiz-
zato in modo da prevenire o li-
mitare la libera competizione. 
La Monopoly Commission non 
avrà potere deliberativo ma se, 
giusta le sue conclusioni, i casi 
di monopolio investigati presen-
teranno aspetti lesivi del pubbli-
co interesse, qualunque diparti-
mento del Governo potrà pren-
dere immediati provvedimenti 
a tutela dell'ordine economico, 
salva la definitiva pronuncia dei 
due rumi del Parlamento. 

Può sembrare strano che la 
paternità di un progetto di leg-
ge contro i monopoli venga as-
sunta proprio da un governo 
che, attraverso ogni forma di in-
tervento nella vita economica, 
dalla pianificazione dell'attività 
produttiva e degli scambi con 
l'estero alla nazionalizzazione 
delle imprese, non ha fatto al-
tro, dal giorno del suo avvento 
al potere, che moltiplicare i pri-
vilegi e i monopoli. Ma quando 
si rifletta che dal controllo del 
Board of Trade resteranno pra-
ticamente escluse le imprese ia-
zionalizzate operanti in regime 
di monopolio, nonché l'attività 
dichiaratamente e aggressiva-
mente monopolistica delle orga-
nizzazioni operaie, e che quindi 
al provvedimento saranno espo-
ste le sole imprese private, la 
presa di posizione del governo 
verso i monopoli non può non 
apparire perfettamente coerente 
alle ideologie e alle intenzioni 
che ne guidano la condotta nel 
campo dell'economia. I limiti 

assegnati alla competenza del 
Board of Trade, posti in relazio-
ne con altri conosciuti aspetti 
della politica laburista, dimostra-
no a sufficienza che, attraverso 
il Monopoly Bill, più che il mez-
zo per sventare le pratiche re-
strittive della libera competizio-
ne, il governo intende costituire 
le premesse per un'offensiva con-
tro i grandi complessi industriali 
a tendenze monopolistiche, sui 
quali gli sarà più facile mettere 
la mano quando una compia-
cente commissione avrà dichia-
rato la l'oro esistenza lesiva del 
pubblico interesse. Una volta si-
stemati sotto l'egida governativa, 
quei complessi prenderanno il 
nome di industrie-Chiave, i loro 
arbitrii monopolistici passeranno 
sul conto della ragione politica, 
e le invertite risultanze del loro 
conto economico troveranno fa-
cile giustificazione in qualche as-
serita esigenza d'ordine sociale. 
Il benessere della collettività sa-
rà quindi salvaguardato; ma il 
singolo consumatore non saprà 
spiegarsi perchè, eliminata la 
piovra dei monopoli privati, il 
carbone gli venga a costare più 
'baro, e di ciò egli debba rendere 
grazie all'azione provvidenziale 
dello Stato. 

POLITICA DEL C R E D I T O ^ ITALIA 
Ogniqualvolta si è trovato a 

parlare o scrivere della discipli-
na del credito ellitticamente in-
titolata al suo nome, come an-
cora di recente nel discorso pre-
elettorale al Teatro Carignano di 
Torino, l'On. Einaudi ha indica-
to le determinanti della politica 
creditizia governativa nel preci-
puo intento di difendere la si-
curezza dei depositi bancari dal-
l'imprudente condotta dei mo-
derni banchieri, figli degeneri di 
quel Bombrini, che, ossessionato 
nei sonni éall'incubo dei grossi 
depositi ricevuti il giorno innan-
zi, li restituiva il mattino dopo 
per non correre il rischio, inve-
stendoli, di trovarsene privo 
quando gliene fosse stato chiesto 
il rimborso. 

Il malgoverno dei depositi da 
parte del nostro sistema banca-
rio troverebbe inconfutabile te-
stimonianza nel ritmo progres-
sivo degli investimenti effettuati 
lungo il primo semestre del 1947, 
come rappresentano le seguenti 
cifre più volte enunciate dallo 
stesso On. Einaudi, ed ora ri-
chiamate nella relazione all'ul-
tima assemblea dei partecipanti 
alla Banca d'Italia : 

(in miliardi di iire) 
3 1 / 1 2 31 /12 3 0 / 6 

1946 1947 1947 

Impieghi 418 496 616 
Depositi 698 780 873 
Percent. 59,9 63,6 70,6 

Con le disposizioni del 4 ago-
sto 1947, che fanno obbligo alle 
banche di depositare presso l'I-
stituto di emissione, in denaro, 
o in titoli, il 20 per cento dei de-
positi eccedenti, al 30 settembre 
1947, il decuplo del loró patri-
monio, e il 40 per cento dei de-
positi successivamente raccolti, 
il Comitato interministeriale per 
il credito ha inteso appunto, giu-
ste le ripetute affermazioni del-
l'On. Einaudi, frenare l'espan-
sione del rapporto tra investi-
menti e depositi, e così tutelare, 
nei confronti del sistema banca-
rio, l'interesse dei depositanti. E 
tale scopo, dopo un ulteriore au-
mento del rapporto predetto al 
74,7 per cento nel terso tri-
mestre del 1947, è stato raggiun-
to con Ventrata in vigore delle 
norme impartite dal Comitato 
interministeriale per il credito. 

Ma le norme in questione, ol-
tre che il professato scopo di 
imporre prudenza alle banche 
nella gestione dei depositi loro 
affidati, hanno pure ottenuto 
l'effetto, assai più risonante, dì 
rovesciare, o concorrere a rove-
sciare, la tendenza dei prezzi al 
rialzo: e ciò pur essendo ulte-
riormente aumentata, nel quarto 
trimestre del 1947, l'entità dei 
depositi presso gli istituti di cre-
dito, ossia della moneta banca-
ria, e più ancora il volume dei 
biglietti in circolazione, ossia 
della moneta legale. Poi0h\è man-
ca la prova di una correlativa 
riduzione nella velocità di circo-
lazione della moneta, che l'an-
damento stazionario delle com-
pensazioni bancarie sembra esclu-
dere e che sarebbe comunque 
neutralizzata, almeno in parte, 
da una corrispondente riduzione 
nella velocità di circolazione dei 
beni e dei servigi, è da ritenersi 
che la politica governativa del 
credito abbia esercitato sul livel-
lo dei prezzi un'azione puramen-
te psicologica e riflessa, smor-
zando l'impulso ch'essi traevano, 
non già dall'aumento del circo-
lante, ma dall'attesa di ulteriori 
aumenti. Questi, peraltro, si so-
no verificati ugualmente e con-
tinueranno a verificarsi, a mal-
grado dei provvedimenti adottati 
nell'agosto scorso dal Comitato 
interministeriale per il credito, 
fino a che ci saranno disavanzi 
pubblici da colmare e imprese di 
« interesse nazionale » da soccor-
rere. Finora, l'impressione di fer-
mezza diffusa dalla politica, e 
forse più dal prestigio dell'On. 
Einaudi, ne ha paralizzato gli 
effetti: resta a vedere per quan-
to tempo siffatta impressione po-
trà fare da baluardo alla pro-
rompente realtà dei fatti. 

g. c. 



M E R C A T I 
Rassegna del periodo dal 10 al 2 5 aprile 1948 
( le quotazioni r iportate tono puramente indicative e le più recenti al momento della chiusura della rassegna) 

I T A L I A 

M E T A L L I F E R R O S I . — Perdura la 
stasi su questo m e r c a t o ; n o n m a n c a n o 
t imidi tentativi d i r ipresa c h e p e r ò 
n o n po t ranno sv i luppars i finché n o n 
sarà mig l i o ra to il r i tmo p r o d u t t i v o 
de l l ' industr ia m e c c a n i c a . 

M E T A L L I N O N FERROSI . — M e r -
cato inat t ivo ; le quotaz ioni s o n o p iù 
n o m i n a l i c h e reali . Cessata l ' a t m o s f e -
ra d i attesa c h e fat tor i po l i t i c i h a n n o 
determinato i n Italia, è p r o b a b i l e una 
r ipresa di questo set tore ; n o n n e m a n -
c a n o in fat t i i p resuppos t i : le mater ie 
p r i m e , il carbone e l 'e lettr ic i tà s o n o 
re la t i vamente abbondant i , i l finan-
z iamento del c i c l o p r o d u t t i v o n o n è 
p i ù cos i d i f f i c i l e c o m e u n t e m p o e lo 
stesso p iano Marshal l d o v r e b b e st i -
m o l a r e la r ipresa de l l e p r o d u z i o n i . 
iSi p e n s a p e r ò c h e in un p r i m o t e m p o 
n o n si a v r e b b e r o a u m e n t i di p rezzo 
p e r c h è le g iacenze di metalli n o n 
f e rros i s o n o abbastanza b u o n e . 

C O M B U S T I B I L I E C A R B U R A N -
TI. — P o c h i a f far i e prezz i stazionari 
p e r i c o m b u s t i b i l i sol idi , ad e c c e z i o -
n e de l coke c h e , i n seguito ai p r o v -
v e d i m e n t i del Comitato c a r b o n i , t en -
denti a l imitare la dist i l laz ione, ha 
segnato legger i aument i . Q u a l c h e s e -
g n o di m i g l i o r a m e n t o sul m e r c a t o d e i 
carburanti; l e contrattazioni , grazie 
a n c h e al basso l ive l lo ragg iunto dai 
prezz i , s e m b r a n o a v v e n i r e p i ù f a c i l -
m e n t e e lasc iano p r e s u m e r e una r i -
p resa generale p e r le p r o s s i m e set -
t imane. 

TESSILI . — Il m e r c a t o de l la seta 
ha presentato p iù c h e altro u n cara t -
tere di attesa, n o n d isg iunto p e r ò da 
u n m o d e r a t o o t t i m i s m o d o v u t o al 
lento ¡ma cos tante a l l e g g e r i m e n t o d e -
gli s t o c k s ; a n c h e i p r o v v e d i m e n t i g o -
vernat iv i à f a v o r e del la ser i co l tura 
h a n n o c o n c o r s o e s ch iar i re l ' o r i z z o n -
te. Le esportaz ioni d i rayon si m a n -
t e n g o n o f a v o r e v o l i , a n c h e se la s i tua-
z ione n o n è p i ù cos i e u f o r i c a c o m e 
subito d o p o la g u e r r a ; i nos t r i m e r -
cat i d i s b o c c o c o n t i n u a n o ad essere 
p r i n c i p a l m e n t e l e A m e r i c h e , la S v e -
zia, la Svizzera, il m e d i o Or iente e 
i l Sud A f r i c a . Sul m e r c a t o in terno il 
c o l l o c a m e n t o d e l rayan a p p a r e i n -
v e c e p i ù d i f f i c i le . 

¡Mercato p i ù at t ivo p e r la lana c o n 
prezzi in l e g g e r o m i g l i o r a m e n t o ; si 
a v v i c i n a i l t e m p o della tosa p r i m a v e -
r i le d e i greggi . 

D iscre to v o l u m e di af far i p e r le c o -
tonate ; s o n o m i g l i o r a t e le poss ib i l i tà 
di espor taz ione d o p o la c o n c e s s i o n e 
del d r a w b a c k ; a n c h e il p iano M a r -
sha l l f a v o r i s c e quest ' industr ia , fcia 
fac i l i tando l ' e spor taz ione de i m a n u -
fatti , sia m i g l i o r a n d o le possibi l i tà 
d i r i f o r n i m e n t o del la macer ia p r i m a . 

Per la canapa m e r c a t o fiacco da v a -
r i e se t t imane ; la p r o d u z i o n e 1948 (pre -
s u m i b i l m e n t e d i 550 mi la quintal i ) 
s e g n e r e b b e u n a u m e n t o r ispetto a l -
l ' anno p r e c e d e n t e ; gli alti c os t i di 
p r o d u z i o n e s o n o u n ser io o s t a c o l o a l -
l ' e spor taz i one d i questa fibra tessile. 

PELLI . — I n r ipresa il m e r c a t o de l 
grezzo . P i ù c a l m o i l c onc ia to . 

B E S T I A M E . — Abbastanza att ivo , 
nel l ' I ta l ia settentr ionale , i l m e r c a t o 

E S T E R O 

M E T A L L I F E R R O S I . — La p r o d u -
z ione s iderurg i ca a m e r i c a n a ha r i -
sentito d e g l i s c i o p e r i n e l l e m i n i e r e 
di c a r b o n e ; essa sì è contratta da l 
90 all'80 % d e l l a capac i tà produtt iva 
degl i impiant i . 

M E T A L L I N O N F E R R O S I . — Il 
m e r c a t o internaz iona le d e i metal l i 
n o n f e r ros i è r i tornato e s t remamente 
teso ; l 'entrata in f u n z i o n e de l l 'E .R.P. 
n o n farà c h e ra f forzare questa ten-
denza. In par t i co lare il piombo c o n -
tinua ad essere m o l t o s c a r s o ; a l l ' in i -
zio d e l m e s e di apr i l e i prezz i a m e -
r icani h a n n o segnato q u a l c h e a u m e n -
to, c h e p r o b a b i l m e n t e si r ipercuoterà 
su i p rezz i ingles i . P e r il rame, i l 
g o v e r n o n o r d - a m e r i c a n o intende e f -
fe t tuare acquis t i d i g rosse part i te ; 
¡non è q u i n d i i m p r o b a b i l e q u a l c h e 
r ialzo ne l l e q u o t a z i o n i internazional i , 
tanto p i ù o h e a n c h e la d o m a n d a e u -
ropea — d a t e m p o insoddis fat ta p e r 
m a n c a n z a di do l lar i — avrà m o d o d i 
farsi sentire , o t tenut i i finanziamenti 
p r e v i s t i dal l 'E .R.P. M e r c a t o f e rmiss i -
m o p e r lo zinco, le c u i quotaz ion i 
n o n si s o n o p e r ò modi f i cate . A u m e n -
ti n e i p rezz i u f f i c ia l i ingles i de l l o 
s tagno . Il 19 apr i l e si è r iunito il 
coimitato i n t e m a z i o n a l e p e r lo stagno 
allo s c o p o d i e s a m i n a r e la s i tuazione 
genera le della d o m a n d a e d e l l ' o f f e r -
ta p e r questo meta l lo . 

G O M M A . — Gli s t o cks d i gomma 
neg l i Stati Unit i s o n o cons iderat i i -
nadeguat i , spec ia lmente d o p o gl i u l -
t imi sv i lupp i de l la s i tuazione po l i -
tica internaz ionale ; ques te not iz ie 

dei bovini da m a c e l l o ; prezz i talvolta 
sostenuti . M e r c a t o p i ù c a l m o n e l l t t a -
lia c e n t r o m e r i d i o n a l e . D iscre to l ' in -
teresse p e r i bovini da a l l evamento , 
a n c h e p e r e v i d e n t i m o t i v i stagional i . 

M e r c a t o d e b o l e p e r i suini, a n c h e a 
causa della scarsa attività d e l l ' i n d u -
stria sa lumiere . Abbastanza b u o n e le 
disponibi l i tà d i f o r a g g i f r e s ch i . 

CEREALI . — D i r i t o rno d a l l ' A m e r i c a 
i l P r o f . R o n c h i , A l t o C o m m i s s a r i o p e r 
l ' a l imentaz ione , ha d ich iarato c h e la 
saldatura f ra il v e c c h i o e il n u o v o 
r a c c o l t o c e r e a l i c o l o i tal iano è assi-
curata grazie ag l i aiuti c h e r i c e v e r e -
m o ¡dagli Stati Uniti . Sul m e r c a t o l i -
b e r o italiano, il frumento ha u n m e r -
cato a t t i v o ; l ' in tonaz ione di questo 
m e r c a t o è p i ù sostenuta r ispetto a l le 
s c o r s e set t imane . A 8.700 l ire il q u i n -
tale è stato fissato il p rezzo del ri-
sone e c c e d e n t e i 4 m i l i o n i di quintali, 
(necessar i p e r sodd i s fare _jl nostro 
f a b b i s o g n o ) e q u i n d i da esportare a 
cura de l l 'Ente Risi . 

A L I M E N T A R I . — Il p r e z z o de l b u r -
ro si m a n t i e n e s taz ionar io o so l o l ie -
v e m e n t e c e d e n t e ; è p e r ò o p i n i o n e c o -
m u n e che questo p r e z z o sia suscet -
t ib i l e di f o r t i r ibassi fino a portars i 
a 800-900 l ire i l c h i l o g r a m m o . Il m e r -
ca to ¡del formaggi in g e n e r e è s e m p r e 
fiacco, ad e c c e z i o n e d i que l l i s tag io -
nati. S i tuaz ione c o n f u s a p e r le con-
serve a l i m e n t a r i ; c i t r o v i a m o nella 
s tag ione f a v o r e v o l e p e r i prodot t i in 

m a n t e n g o n o m o l t o tesa la s i tuazione 
del m e r c a t o internazionale del la 
gomma. Il m e r c a t o c inese del la gom-
ma è fiacco p e r l 'esaurirs i de l le o r -
d inaz ion i dal l 'estero. 

TE S S ILI . — La p r o d u z i o n e m o n -
diale d i fibre artif iciali è a u m e n -
tata n e l ¡H947 del 20 % ; l ' a u m e n t o 
va attr ibuito al le b u o n e produz ion i 
o t tenute in Belgio , Franc ia , Italia, 
Paesi Bassi, Gran Bretagna e Stati 
Uniti . P e r la lana, m e r c a t o f e r m o 
in Argent ina ; a n c h e in Austral ia e 
Sud A f r i c a le aste laniere h a n n o 
n u o v a m e n t e registrato una tendenza 
sostenuta. In A m e r i c a , sostenuti i c o -
1 toni. I prezz i egiziani del cotone 
(quasi raddopp iat i negl i u l t imi sei 
mes i ) s o n o d ivenut i pro ib i t iv i d o p o 
l ' impos i z i one di una nuova tassa sul -
l ' esportaz ione . 

La Gran Bretagna ha aumentato i 
p rezz i uf f i c ia l i del c o tone , a v e n d o d e -
c iso i l g o v e r n o di basarl i n o n sul 
cos to m e d i o d e g l i s tocks ma sul p r e z -
zo internazionale corrente . 

PELLI . — D o p o il r e cente co l lasso 
del le quotaz ioni n o r d - a m e r i c a n e de i -
Ie pel l i , l ' op in ione d e i c ompetent i è 
d iv isa ; a l cun i r i t e n g o n o c h e il m e r -
cato s i stabil izzerà, dato c h e le s c o r -
te n o n s o n o f o r t i ; a ltr i pensano i n -
v e c e che i prezz i d o v r a n n o flettersi 
u l ter iormente p e r r i tornare al l ive l lo 
n o r m a l e in t e m p o di pace . Caratte-
r ist iche d iverse mani fes ta il m e r c a t o 
argent ino , d o v e l 'attività è scarsa ; si 
•ritiene che l 'Argent ina , in quest i 
t e m p i d i quotaz ion i i n t e m a z i o n a l i p o -
c o remunerat ive , pre fer i s ca cos t i tu i -
re s cor te anz i ché esportare . 

CEREALI . — Il racco l t o a m e r i c a n o 
di grano si presenta mig l i o re d i 
q u a n t o le p r i m e prev i s i on i a v e v a n o 
fatto temere. A n c h e dal l 'Europa ar -
r i v a n o b u o n e not iz ie su i racco l t i c e -
real icol i . Intanto p r o c e d e f a v o r e v o l -
m e n t e in Argent ina il racco l to del 
granoturco. 

scatola, che d i fe t t i sono abbastanza 
r ichiest i , a d e c cez i one dei concentrat i 
di pomodoro. Tendenza al r ibasso p e r 
le marmellate. A b b o n d a n t e lo zucche-
ro sul m e r c a t o l ibero . Stazionario o 
i n r ibasso l'olio d ' o l i va . Nel settore 
d e l caffè i prezz i m o s t r a n o tendenza 
debo le , tendenza c o m u n e al cacao. 
Spezie e droghe p o c o richieste, p e r 
m o t i v i s tag ional i ; si p r e v e d o n o r ibas -
si anche per la m a g g i o r faci l i tà di 
a p p r o v v i g i o n a m e n t o da l l ' es tero c o n -
sent i toc i da l l ' a c co rdo c o n la Francia . 

M e r c a t o stabi le p e r i p rodo t t i do l -
c iar i p e r q u a n t o la c o n c o r r e n z a sia 
attiva. Per gl i o r to f rut t i co l i i l c o n t i n -
gente di esportazioni in Germania è 
già stato c o m p l e t a m e n t e coperto . In 
genera le , m e r c a t o stazionario per i 
vini; si registra p e r ò una m a g g i o r e 
att ività in Emilia e in Pug l ia ; anche 
i v i n i p iemontes i s o n o b e n visti . La 
m o d e r a t a ripresa d i questo settore si 
basa sul l 'assott ig l iamento de l le s c o r -
te, m a ¡non s i ra f forzerà se n o n in ter -
verrà un a u m e n t o del c o n s u m o o d e l -
le esportaz ioni . 

DIVERSI . — Prezz i stazionari e 
scarse contrat taz ioni p e r i p rodo t t i 
ch imic i . Tarda a mani fes tars i la r i -
presa ne l settore de i mater ia l i da c o -
s truz ione . I l p rezzo l ibero de l c e -
m e n t o si è o r m a i l ivel lato c o n q u e l -
lo u f f i c ia le . A n d a m e n t o c a l m o p e r il 
m e r c a t o de l la carta, e prezz i stazio-
n a r i ; fa e c cez i one la carta da aff issi , 
r i ch iesta p e r m o t i v i elettorali . 



RASSEGNA BORSA-VALORI 
a p r i l e : 1 9 4 8 

L'inizio delle contrattazioni per 
fine aprile è stato caratterizzato da 
una ripresa piuttosto animata, che 
ha risollevato la quota azionaria: 
invero già i riporti di marzo ave-
vano manifestato un equilibrio 
delle posizioni per cui la situazione 
tecnica era apparsa suscettibile di 
miglioramenti. Inoltre è ovvio rite-
nere come possa aver preso posi-
zione la certezza che oltre certi 
limiti non era possibile andare e 
che pertanto — anticipando mag-
gior fiducia sulle prospettive poli -
tiche e sul destino delle nostre in-
dustrie — si sia iniziato un pro -
cesso di correzioni di errori valu-
tativi; sta di fatto che le compere 
e le ricoperture si sono imposte 
nella prima settimana, determinan-
do rialzi assai notevoli. 

Tuttavia, dopo l'impulso dell 'ac-
cennata vivace rapida ripresa, di 
cui il listino azionario si è avvan-
taggiato con aumenti d'i circa il 
30 % su minimi precedenti (minimi 
che, in linea generale, avevano 
toccato il livello più basso dopo le 
quotazioni massime raggiunte nel-
l'aprile dell'anno scorso) nella se-
conda settimana si è avuta una 
reazione ribassista altrettanto v i -
vace ed affrettata, la quale, crean-
do una situazione agitata se non 
convulsa, ha compromesso l 'equi-
librio del listino e lasciato molto 
perplessi quanti attendono investi-
re disponibilità in titoli azionari. 

Non e fuor di luogo rilevare co -
me dal lato tecnico predomini tal-
volta sul mercato la volontà di 
pochi, specie nei momenti susse-
guentisi a gravi casi, in cui è as-
sai probabile un mutamento di ten-
denza tanto più se questo è favo-
rito da migliori prospettive gene-
rali e da più realistiche possibilità 
valutative. 

Nonostante la forte reazione, pe-
rò, la quota azionaria è rimasta 
ancora con un discreto margine 
attivo. 

Durante la terza settimana l 'an-
damento del mercato ha ripreso 
favorevolmente registrando buone 
plusvalenze, di cui beneficiarono 
principalmente le Montecatini e le 
Fiat ed altri titoli primari: ciò ha 
confermato che il collasso improv-
viso e repentino della precedente 
ottava non era dovuto altro che al 
predominio di una reazione di mi -
noranze, la quale in vista dei mas-
simi raggiunti, ha inteso premere 
sulla quota azionaria onde evitare 
eccessi ed avviare il mercato verso 
una fase di graduale assestamento. 

Ed infatti la quarta settimana, 
pur essendo preparatoria dei r i -
porti, ha visto riaffermarsi il f e -
nomeno rialzista, delineandosi cosi 
una effettiva nuova tendenza nel 
corso dei titoli azionari, da cui in 
definitiva la situazione generale 
trae elemento di consolidamento. 

A questo proposito torna oppor-
tuno riportare gli accenni conte-
nuti nella relazione del dott. Me-
nichella all'assemblea della Banca 
d'Italia, in cui si è affermato che 
la situazione economica e moneta-
ria è nettamente migliorata, che 
non è il caso di nutrire preoccupa-
zioni eccessive per un eventuale 
ulteriore e modesto aumento della 

circolazione, che occorre aumentare 
la produzione di beni e di servizi; 
tali affermazioni poggiano sul prin-
cipio di assicurare sempre un. ade-
guato rapporto fra il volume della 
circolazione ed il ritmo della pro-
duzione. 

A proposito di Borsa — in modo 
particolare — il ministro Merza-
gora, nel suo discorso a Milano, ha 
riconosciuto come il Governo non 
abbia fatto tutto quello che poteva 
fare (ribadendo che le Borse deb-
bono adempiere alla loro funzione 
naturale di convogliare il rispar-
mio verso le imprese produttive) 
ed il prof. Frè, ancora nella rela-
zione svolta all'assemblea milanese 
delle Società per azioni ha espres-
so l'opinione che l'inflazione non si 
combatte perseguitando la Borsa, 
ma stampando meno biglietti. 

E mentre la gran massa dei ri -
sparmiatori — come sempre — ini-
zia ad operare quando i prezzi 
hanno già subito un primo pro-
gresso, il denaro si aggira ai mar-
gini della Borsa, restìo ancora ad 
impegnarsi direttamente: ia que-
ste circostanze ha incontrato largo 
successo la sottoscrizione offerta 
dall'Istituto di Credito per le Im-
prese di Pubblica Utilità dli obbli-
gazioni ipotecarie 6 % ventennali 
per 5 miliardi di lire con reddito 
effettivo del 7,04 %, operazione che, 
con notevoli vantaggi, ha posto in 
condizione il risparmiatore di par -
tecipare indirettamente a quel pro-
cesso di finanziamento per la co-
struzione di impianti elettrici da 
parte di talune maggiori imprese 
azionarie nostre. 

In tema di rivalutazione di im-
pianti e di adeguamento dei capi-
tali, va trovando attuazione fra le 
società l'aumento del valore nomi-
nale delle azioni (in applicazione 
del Decreto 14-2-1948, n. 49) attra-
verso il passaggio a capitale di r i -
serve precostituite mediante la r i -
valutazione monetaria dei cespiti 
patrimoniali; tale operazione non 
rappresenta per altro che una im-
postazione contabile, il cui risul-
tato è identico a quello della di-
stribuzione di azioni gratuite: per 
altro, mentre questo secondo pro-
cedimento esercita una influenza 
psicologica sulla massa degli azio-
nisti, in entrambi i casi l 'opera-
zione di adeguamento raggiungerà 
un .reale beneficio mediante quel-
l'adeguata rimunerazione consen-
tita dalla libertà dei dividendi ma 
subordinata però alle effettive pos-
sibilità economiche delle aziende. 

Assai più equilibrato l'andaimen-
to dei titoli a reddito fisso: soste-
nuti i titoli di Stato, con buone 
richieste di Redimibile 3,50 % e 
Ricostruzione 5 % ; in denaro le ob -
bligazioni tri-Mare ed Iri-Ferro; 
resistenti le cartelle fondiarie e co-
munali; scarse contrattazioni in 
obbligazioni industriali, escluse le 
Fiat 5 % convertibili in azioni. 

La sistemazione dei riporti per 
fine maggio è avvenuta con molta 
facilità a tassi all'incirca eguali a 
quelli praticati per fine aprile. 

Dati statistici (raffronto prezzi 
compenso marzo-aprile): 

Per 61 titoli azionari: aumento 
medio 53 %. 

Suddivisi i titoli per gruppi, ri-
sultano le seguenti percentuali di 
aumento (in ordine decrescente): 
gas-eletrticità 83, automobilistico 78, 
meccanico-metallurgico 55, assicu-
rativo 48, trasporti-navigazione e 
chimico estrattivo 45, tessile mani-
fatturiero ed alimentare 42, carta-
rio 40, immobiliare 22, finanzia-
rio 20. 

TitóU di Stato: Rendita 5 %, Re-
dimibile 3,50 % e Ricostruzione 3,50 
e 5 % + 4 ; Buoni Tesoro invariati. 

Obbligazioni: lui-Mare + 100; Iri-
Ferro + 146; Torino 5 % 1933 —21; 
id 5 % 1937 — 14. 

Quantitativi trattati (media gior-
naliera): azioni 60.074 -(30.997 marzo); 
Redimile 3,50 % sette lotti (1); Ren-
dita 5 % un lotto e 1/2 (1); Rico-
struzione 3,50 % due lotti (1) ; Ri-
costruzione 5 % tre lotti (3); Buoni 
Tesoro 5 % dodici lotti (13); Buoni 
Tesoro 4 % un lotto (1/2). 

Riporti: Rendita 5 % dal 2 al 
3 1/2 % ,(2 - 4 %); Ricostruzione 
3 1/2 % dal 6 al 4 1/2 % (5 1/2 
- 5 %); Titoli industriali 9 % 
(8 3/4 %). 

Dividendi: N.A.I. 200; 'S-I.P. 37,50; 
Sélt-Valdarno 60; Unes 10; Savá-
gliano 35; Mira Lanza 40; A.-N.I.C. 
10; I.N.C.E.T. 4; Borgosesia 140; 
Silos 90. 

Cambi esportazione: Sterlina mas-
simo 1846 (1849), minimo 1841 (1818); 
Dollaro 575 3/8 (575) 573 3/8 (572 3/8); 
franco svizzero 139 (141) 136 (134). 

FIERE e MOSTRE 
BARCELLONA. — Fiera Interna-

zionale, 10-25 giugno - Sono perve-
nute informazioni all 'Ufficio Com-
mercio Estero deSla Camera: To-
rino, via Cavour 8. 

BARI. — Fiera iititermazilomale di 
Buri, dal 6 al 21 settembre 1948. 
Per informazioni rivolgersi all 'uf-
ficio -damimercio estero, viJa Ca-
vour, 8, Torino. 

BRUXELLES. — Esposizione delle 
Industrie alimentari, luglio - Salone 
dell'Alimentazione e delle Arti casa-
linghe, ottobre. 

CHARLEROI. -t~ Esposizione In-
ternazionale Chimica, ottobre. 

IZMIR. —- Fiera Internazionale, 
data -definitiva dal 20 agosto al 5 set-
tembre. 

LIPSIA. — Fiera mitemazionaile, 
3-7 settembre. 

MARSIGLIA. — Fiere intema-
zionale, 11-21 settembre. 

NEW YORK. — Fiera Interna-
zionale della Moda, 3-12 giugno -
Sono pervenute all'Ufficio Com-
mercio Estero della Camera, infor-
mazioni in dettaglio - Mostra In-
ternazionale della modernizzazione, 
6-10 luglio. 

PADOVA. — Fiera intemazicmalle 
di Padova, dal 25 settembre in poi. 
Per informazioni rivolgersi all 'uf-
ficio commercio estero, via Cavour 
2, Torino, 

PLOVDIV. — Fiera internazio-
nale, 31 agosto-14 settembre. 

ROUBAIX - TOURCOING. — 
Esposizione Internazionale tessile, 
30 maggio-i2 giugno. 



Fra i diversi prodotti frutticoli espor-
tati dal Piemonte nell'estate del 1947 
si ebbe una percentuale assai forte di 
pesche verso i mercati della Svizzera. 
L'esportazione ebbe inizio alla fine di 
giugno con la varietà Fior di maggio; 
nella prima decade di luglio fu espor-
tata quasi esclusivamente la Amsden, 
mentre nella seconda e terza decade 
di luglio si esportarono diverse va-
rietà meno abbondanti e meno tipiche 
(Uneeda, Trionfo, S. Giovanni, Bella 
di Canale, S. Anna); nella prima de-
cade di agosto le varietà prevalenti 
furono la Hcüe e la Early con alcune 
partite di Gialla d'agosto, Moscatello 
e Morello; in settembre rimase solo la 
Haie a cui seguì l'Elberta con la quale 
si chiuse l'esportazione. Complessiva-
mente l'esportazione dal Piemonte verso 
la Svizzera raggiunse nel 1947 circa 
ql. 30.000 corrispondenti a 581 vagoni, 
con un aumento notevole rispetto al 1946 
in cui fu di ql. 20.933 corrispondenti a 
443i vagoni. Oltreché verso la Svizzera si 
ebbe una notevole esportazione special-
mente verso l'Inghilterra ed il Belgio. 

I centri di maggior produzione del 
Piemonte sono, in ordine di importan-
za: Canale, Alba, Saluzzo, Cigliano, 
Borgo d'Ale, Lagir.asco, Alm ese, Nova-
retto e Condove. 

Le ditte esportatrici, in numero di 
nove, hanno i loro stabilimenti in pro-
vincia di Cuneo (Canale, Vezza d'Alba, 
Corneliano d'Alba, Alba, Verzuolo e 
Villanovetta) ; in detti stabilimenti le 
pesche vengono selezionate in modo da 
eliminare tutti i frutti bacati o comun-
que alterati o deformi, divise secondo la 
pezzatura con speciali macchine cali-
bratrici, spazzolate e confezionate in 
apposite cassette e spesso sottoposte 
alla prerefrigerazione. Le cassette vengo-
no caricate su vagoni refrigerati ed en-
trano in Svizzera attraverso Chiasso, 
ovvero caricate su automezzi viaggiano 
di notte per entrare in Svizzera al mat-
tino attraverso Domodossola. 

Prima di partire le pesche subiscono 
una accurata visita fitopatologica pel 
rilascio del certificato che dichiari la 
partita immune dall'Aspidioto o Cocci-
niglia di S. José; per parte sua la Sviz-
zera sottopone i vagoni che arrivano ad 
una visita molto meticolosa e rifiuta 
l'intero vagone se trova qualche frutto 
portante la Cocciniglia. In tale caso il 
danno per l'esportatore è gravissimo 
perchè oltre le spese rilevanti della 
visita, della sosta e del ritorno del 
vagone perde la relativa valuta, men-
tre, trattandosi di merce molto depe-
ribile, deve svenderla al più presto sui 
nostri mercati. 

L'Aspidioto rappresenta quindi uno 
degli intralci e dei pericoli più gravi 
per l'esportazione non solo delle pe-
sche, delle susine, delle albicocche, ma 

E D A N N I ARRECATI DAL 
anche ed ancor di più per quella delle 
pere e mele, le quali essendo frutti 
tardivi vanno molto più soggetti all'at-
tacco del parassita. 

L'esportatore se vuole mettersi al 
sicuro da sgradite sorprese deve non 
acquistare frutta da località molto in-
festate da Aspidioto e deve sottoporre 
la frutta destinata all'esportazione 
verso la Svizzera ad una cernita ac-
curatissima. 

Per le pesche debbono essere tolti 
tutti i picciuoli ai frutti, perchè le 

spesso l'arresto dell'esportazione ed 
una precipitazione dei prezzi, con grave 
danno dei produttori e degli esporta 
tori e per riflesso della economia na 
zionale. Se però in Piemonte le cose 
sono andate bene nel 1947, non ci 
deve illudere che possano andare sem 
pre così. Il parassita per sua natur 
tende ad estendersi e quindi col tem 
po, se non si interviene, il pericolo 
più facile che aumenti, anziché dimi 
nuire. 

1 Perciò ritengo necessario che sia gli 

Mela infestata da Aspidioto. Pera infestata da. Aspidioto. 

prime generazioni dell'Aspidioto sui 
frutti si manifestano sui picciuoli; in 
seguito debbono essere anche elimi-
nate tutte le pesche che presentano 
macchiette rosse le quali rivelano ap-
punto la presenza del parassita sulla 
buccia. In Piemonte le prime macchie 
rosse compaiono generalmente nella 
prima decade di agosto; più le va-
rietà sono tardive più sono soggette 
ad essere infestate. 

Nel 1947 l'esportazione dal Piemon-
te in merito all'assistenza ed ai con-
sigli dati dall'Osservatorio fitopatolo-
gico agli esportatori — ai quali. va 
una lode per lo zelo messo nell'attuar-
3i — ha avuto esito molto soddisfa-
cente, come da giudizi espressi anche 
dai delegati fitopatologici svizzeri. Solo 
due vagoni sui 581 spediti furono re-
spinti. Non si può dire così pel Vene-
to ed altre regioni, dove l'alta percen-
tuale dei vagoni respinti determinò 

esportatori orto-frutticoli come i frul 

ticoltori conoscano qualche dettagli 
su questo malaugurato Aspidioto 1* 
poter concorrere insieme onde rid®1  

i danni al minimo possibile con vantai 
gio reciproco e vantaggio all'economi 
della Nazione. 

Il Pidocchio di San José campa" 
circa 12 anni or sono sulle piante 
frutto dei vivaisti toscani i quali 1 

un primo tempo inconsciamente inçl® 
rono piante infette a numerosi fru 
tetì dell'Italia settentrionale, diffoj 
dendo in tal modo uno dei più Ve. 
colosi parassiti delle piante da fr® 

In Piemonte la prima comparsa^ 
verificò nel 1937 in un frutteto vie* 
ad Arona e negli anni successivi ' 
diversi frutteti delle provincie di ^ 
sandria e di Cuneo. In un primo ^ 
po si cercò di contenere l'esteno 
del parassita dai focolai ben defi* 
mediante intense lotte invernali -1 



IDOCCHIO DI SAN JOSÉ 
gatorie con insetticidi forniti dallo 
ito, ma poi, specialmente durante il 
iodo bellico, per la difficoltà della 
•veglianza e della esecuzione dei trat-
IIenti a causa della mancanza di in-
ticidi e della mano d'opera, il paras-
j, si estese in modo ohe oggi tutte le 
Winde del Piemonte hanno nume-
ii frutteti infestati. Per fortuna per 
i l'infestazione del Piemonte è assai 
nore rispetto quella di altre regioni 
l'Italia settentrionale. 
Questo parassita fu chiamato così 

vette quasi microscopiche le quali es-
sendo prive di scudetto e munite di 
zampe corrono sui rami per cercare un 
punto adatto dove fissarsi ed incomin-
ciare a succhiare; una volta fissatesi 
secernono dorsalmente lo scudetto 
protettivo sotto il quale si trasfor-
mano perdendo le zampine. In lu-
glio si ha una seconda generazione, al-
la quale ne segue una terza in settem-
bre, e talora, se l'autunno è mite, se 
ne può avere una quarta. Ne consegue 
che questi insetti si moltiplicano in 

Pesca con macchie prodotte 
da Aspidioto. 

Scudetti di Aspidioto su ramo. 
(Ingranditi 7 volte). 

rchè riscontrato dannoso la prima 
'ta in un frutteto a S. José in Gali-
zia ed il nome (Pou de S. José) è 
'entato internazionale; in realtà è 
Proprio perchè non si tratta di uno 

comuni pidocchi delle piante (o 
li), bensì di una Cocciniglia dhia-
'ta Aspidiotus perniciosas; tanto che 
:l' anche in italiano, si preferisce 
arriarla Aspidioto. 
'Aspidioto ha i caratteri comuni del-
C°i'ciniglie; le femmine che vivono 
> stato larvale e adulto sulle piante, 

molli, ovoidali, più piccole di una 
'occ l l ia di spillo (1 mm.), senza 

senza ali, senza capo distinto; 
•Escono alla pianta mediante un ro-

filamentoso col quale succhiano gli 
ori, dorsalmente però sono protette 
uno Scudetto rotondo, resistente, 

'10- In maggio incominciano a ripro-
•'>1 Partorendo una infinità di lar-

numero grandissimo rivestendo coi loro 
scudetti tronico e rami, passando poi 
anche sulle foglie e sui frutti. Il pa-
rassita attacca tutte le piante da frut-
to della famiglia delle Rosacee (pero, 
melo, pesco, susino, albicocco, ciliegio). 
Quando introduce il rostro nei tessuti 
per succhiare la linfa, inietta un po' 
della sua saliva che determina nei tes-
suti stessi la formazione di una mac-
chia rossa rotonda : questa macchia 
sui rami si rende visibile solo se si 
asporta un po' di epidermide, mentre 
sui frutti è senz'altro visibilissima sulla 
superficie della buccia; talora le mac-
chie sono numerose e confluiscono, nel 
centro di ognuna vi è uno scudetto od 
un gruppetto di scudetti: quando le 
cocciniglie sono molto numerose sui 
rami e sul tronco formano una vera 
crosta, la piatita deperisce e finisce 
con seccare; i frutti, specialmente me-

le e pere, possono diventare completa-
mente rossi ed anch'essi in parte co-
perti da una crosta. 'In tal caso talora 
induriscono in superficie, si screpolano, 
poi arrestano il loro sviluppo. 

Il danno che ne può derivare al frut-
ticoitore è gravissimo perchè se le 
piante non sono curate in un primo 
tempo dànno frutta scadente dapprima 
coperta da poche macchie in modo che 
se rifiutata da alcuni mercati esteri 
va ancora peli mercato interno, ma 
in seguito la frutta diventa vaiolosa, 
piena di macchie e di croste, in modo 
che anche pel mercato interno non va 
più; in un secondo tempo le piante 
stesse seccano e muoiono. 

Il danno che ne può avere l'espor-
tatore è dato dalla maggior spesa oc-
corrente per la cernita, il maggior 
scarto che deve fare ed il pericolo di 
vedersi respinto un vagone per qual-
che frutto contaminato che può essere 
sfuggito alla cernita ed al controllo 
fitosanitario in partenza. 

A rimediare a questi gravi inconve-
nienti e per evitare che il male dila-
gihi coraitpromettentìo ia frutticoltura 
e l'esportazione debbono concorrere il 
frutticoitore e l'esportatore. 

Il frutticoitore è il più responsabile, 
perchè tocca a lui in particolare fare 
la lotta che tra l'altro è anche obbliga-
toria. La lotta si fa con trattamenti 
invernali mediante insetticidi a base di 
olii di antracene al 5-7 % secondo le 
piante da trattare; in commercio si tro-
vano del prodotti già pronti come Neo-
dendrin Fitodrin, Alborin, Vernolio, 
Vernosil, Jemuro, Eufitana, ecc.; si può 
anche (ricorrere ai polisolfurì, ma sono 
meno energici. 

Per parte sua l'esportatore deve in-
tensificare la cernita dei prodotti co-
me già detto sopra, ma dovrebbe an-
che non acquistare frutta proveniente 
da frutteti infestati, in modo che i 
•frutticoitori che si vedono rifiutare la 
loro produzione saranno stimolati a fa-
re i necessari trattamenti. Sarebbe pure 
lodevole che gli esportatori che sono 
in continui rapporti coi frutticoitori fa-
cessero anch'essi opera di propaganda 
presso quelli tutt'oggi ancora restii a 
fare i trattamenti, affiancando in tal 
modo l'opera di propaganda che svilup-
pano gli Enti agrari e gli Osservatori 
per le malattie delle piante allo scopo 
di incrementare e migliorare la .produ-
zione frutticola ohe rappresenta una 
ricchezza per la nostra Nazione. 

GIUSEPPE DELLA BEFFA 
D i r e t t o r e de l l 'Osserva tor io Fi topato logico 

pei—il P iemonte. 



BORSA COMPENSAZIONI DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI TORINO 
(GLI INTERESSATI SI R I V O L G A N O A L L ' U F F I C I O C O M M E R C I O E S T E R O D E L L A C A M E R A ) 

BOLLETTINO DEL 16 APRILE 1948 
Ditte esportatrici dei prodotti sot-

toindicati chiedono contropartita 
in importazione: 
B E L G I O — 1) M a c c h i n e t i p o g r a f i c h e 

p e r Lit . 4 m i l i o n i c i r c a . C a m b i o p r o -
p o s t o 14. G i à in i z ia te t ra t ta t i ve c o l 
c o n t r a e n t e estero . 2) C a n a p a g r e g g i a 
p e r f r s b . 4.000.000. C a m b i o p r o p o s t o 
14,20. G ià in i z ia te t ra t ta t ive c o l c o n -
t r a e n t e es tero . 

B U L G A R I A — 3) A p p a r e c c h i s f i g m o -
m a n i m e t r i p e r do l la r i 7022. C a m b i o 
p r o p o s t o 575 p e r d o l l a r o . G ià in i z ia te 
t ra t ta t ive c o l c o n t r a e n t e e s te ro . 

D A N I M A R C A — 4) M a c c h i n e p e r 
i m p o r t i fino a 6 m i l i o n i di l i re . Già 
in i z ia te t ra t ta t ive c o l c o n t r a e n t e e -
s t e ro . 5) P a r t i d i c i c l i e m o t o c i c l i p e r 
K r . 20.000. Camlbio p r o p o s t o 90 t rat -
tab i l e . G ià in i z ia te t ra t ta t ive c o l c o n -
t r a e n t e e s te ro . 

G R E C I A — 6) D u e m a n t e l l i p e r c i -
l i n d r i d a l a m i n a t o i o p e r d o l l a r i 400. 
C a m b i o p r o p o s t o 550 p e r d o l l a r o . G ià 
in i z ia te t ra t ta t i ve c o l c o n t r a e n t e e -
s t e r o . 

N O R V E G I A — 7) M a c c h i n e t i p o -
g r a f i c h e p e r i m p o r t i fino a 10-15 m i -
« i on i di l i re . G ià i n i z i a t e t rat tat ive 
c o l c o n t r a e n t e e s te ro . 

O L A N D A — 8) P a r t i s t a c c a t e d i v e -
l o c i p e d i e m o t o c i c l i p e r fiorini 20.000. 
Camlbio p r o p o s t o 0.55 t ra t tab i l e . Già 
in i z ia te t ra t ta t ive c o l c o n t r a e n t e e -
s tero . 9) A r t i c o l i in c e l l u l o i d e e altre 
m a t e r i e p l a s t i c h e p e r fiorini 200.000. 
Già in i z ia te t ra t ta t ive c o l c o n t r a e n t e 
-estero. 10) M a c c h i n e d a c u c i r e e d a c -
cesso-ri p e r L i r e 8.000.000. 

P O R T O - G A L L O — 1-1) M a c c h i n e p e r 
250.000 d o l l a r i o e q u i v a l e n t e in e s c u -
d o s . Camibio p r o p o s t o 22 p e r e s c u d o . 

S V E Z I A — 112) A g r u m i p e r K r . 75 
mi-la. C a m b i o p r o p o s t o 132. E s p o r t a -

Ditte esportatrici dei prodotti sot-
toindicati chiedono contropartite 
in importazione: 
C E C O S L O V A C C H I A — 1) C u s c i n e t -

ti a s f e r e p e r v a r i m i l i o n i d i c o r o n e . 
C a m b i o p r o p o s t o 10,50. G i à in i z ia te 
t ra t ta t i ve c o l c o n t r a e n t e e s t e r o . 

D A N I M A R C A — 2) I m p i a l l a c c i a t u r e 
p e r K r . 1.385.000. C a m b i o p r o p o s t o 75. 
G i à in i z ia te t ra t ta t i ve c o l c o n t r a e n t e 
es tero . 3) M a t e r i a l e c i c l i s t i c o p e r 
K r . 75.000. C a m b i o p r o p o s t o 75. G ià 
in iz iate t r a t t a t i v e c o l c o n t r a e n t e es te -
ro . 4) M a c c h i n e a d d i z i o n a t r i c i p e r 
K r . 50.000. C a m b i o p r o p o s t o 77. Già 
in i z ia te t r a t t a t i v e c o l c o n t r a e n t e e s t e -
r o . 5) B a c c h e d i g i n e p r o p e r K r . 46.000. 
C a m b i o p r o p o s t o 75. G i à conc luse -
t rat tat ive c o l c o n t r a e n t e e s t e r o . 6) 
T e r r e m a c i n a t e p e r K r . 40.000 c i r c a . 
C a m b i o -propos to 75 t ra t tab i l e . Già 
c o n c l u s e t r a t t a t i v e c o l c o n t r a e n t e 
e s t e r o . 

S P A G N A — 7) C e n t r a l e t e r m o e l e t -
t r i c a p e r 350 m i l i o n i d i l i r e . G i à i n i -
z iate t r a t t a t i v e c o l c o n t r a e n t e e s te ro . 

S V E Z I A — 8) A g r u m i e d e r i v a t i 
a g r u m a r i p e r K r . 164.0-00 c i r c a . C a m -
b i o p r o p o s t o 135. E s p o r t a z i o n e g ià e f -
f e t tuata . 9) M a n d o r l e p e r K r . ÌOO.O-OO. 
Camibio p r o p o s t o 150 tratta-bili . 10) 
T e s s u t i p e r a r r e d a m e n t o p e r K r . 70 
m i l a c i r c a . C a m b i o p r o p o s t o 140. 11) 
M a c c h i n e p e r l ' i n d u s t r i a g r a f i c a p e r 
K r . 12.600. c a m b i o p r o p o s t o 130. 12) 
V i n i e v e r m o u t h p e r K r . 100.000. C a m -
b i o p r o p o s t o 130. G i à c o n c l u s e t rat -
t a t i v e c o l c o n t r a e n t e e s t e r o . 13) B a -

zian-e già effettuata-. 13) T e s s u t i fiocco 
p e r Lit . 5.350.000. C a m b i o p r o p o s t o 130. 
,14) A r t i c o l i i n c e l l u l o i d e e d a l t re m a -
t e r i e pi last iche p e r K r . 150.000. G ià 
i n i z i a t e t r a t t a t i v e c o l c o n t r a e n t e e -
st-ero. 

S V I Z Z E R A — 15) P o m p e i n i e z i o n i 
p e r tfrsiv. 15,8-30 — Camibio p r o p o s t o 
-137. G ià i n i z i a t e t ra t ta t ive c o l c o n -
t r a e n t e e s te ro . 16) F a l c i e f a l c i o l e p e r 
f r s v . 6023,40. Camlbio p r o p o s t o 133. G i à 
in i z ia te - trattat ive c o l c o n t r a e n t e , e -
-stero. 17) E r b e p a l u s t r i ( c o n t r o im-p. 
o r o l o g i ) p e r f r s v . 20.000. C a m b i o p r o -
p o s t o 1143. G ià in i z ia te t r a t t a t i v e coll 
c o n t r a e n t e e s te ro . 1®) P a r t i a u t o m o b i l i 
p e r f r s v . 80-00. C a m b i o p r o p o s t o 128. 
G i à i n i z i a t e t ra t ta t i ve c o l c o n t r a e n t e 
est-ero. 10) Pro-dott i o t t i c i p e r f r s v . 
50.000. C a m b i o p r o p o s t o 127. G ià i n i -
z i a t e t ra t ta t ine c-ol c o n t r a e n t e e s t e r o . 
2-0) S e r p e n t i n o in p o l v e r e p e r f r s v . 
7500. C a m b i o p r o p o s t o 1108. G i à in i z ia te 
t r a t t a t i v e c o l c o n t r a e n t e e s t e r o , al) 
R e t i m e t a l l i c h e ( b r o n z o ) p e r f r s v . 18 
m i l a . -C-amlbio p r o p o s t o ,127. • G i à i n i -
z i a t e t ra t ta t i ve c o l c o n t r a e n t e es tero . 
23) M a c c h i n a iper f r s v . 4i8i80. C a m b i o 
p r o p o s t o 133. G i à i n i z i a t e t ra t ta t i ve 
c o l c o n t r a e n t e e s t e r o . 

Ditte importatrici dei prodotti sot-
toelencati cercano contropartita 
in esportazione: 

B E L G I O — 23) F e r r i e la-ocd-ai c o m u n i 
l a m i n a t i -a c a l d o (pro-filati, s p e c i a l i ) 
p e r -frslb. 800.000 c i r c a . C a m b i o p r o -
p o s t o 13,20. G ià in i z ia te t r a t t a t i v e c o l 
c o n t r a e n t e e s t e r o . 

S P A G N A — 24) A c c i u g h e sa late 
t o n n . 2-00 p e r '2 m i l i o n i d i pese tas . 
Cam-bio p r o p o s t o 2-0. G ià i n i z i a t e t ra t -
t a t i v e con. c o n t r a e n t e e s t e r o . 

r i t e p e r K r . 23.000. C-ambio p r o p o s t o 
13-3 t r a t t a b i l e . 

¡ S V I Z Z E R A — 14) M a c c h i n e p e r 
frs-v. 22.000. C a m b i o p r o p o s t o 132. G ià 
i n i z i a t e t r a t t a t i v e c o l c o n t r a e n t e e s t e -
r o . 15) O r t o f r u t t i c o l i f r e s c h i e s e c -
c h i p e r f r s v . 70.000 m e n s i l i . G i à i n i -
z i a t e t ra t ta t ive c o l contra-e-nte e s te ro . 
16) L u c i g n o l i p e r c a n d e l e p e r f r s v . 
10.000 c i r c a . C a m b i o p r o p o s t o 138. G ià 
c o n c l u s e t r a t t a t i v e c o l c o n t r a e n t e 
e s t e r o . 

T U R C H I A — 17) U t e n s i l e r i a m e c c a -
n i c a p e r L i r e t u r c h e 1-00.000. C a m b i o 
p r o p o s t o 170. G i à i n i z i a t e t ra t ta t ive 
c o l c o n t r a e n t e e s t e r o . 18) T e s s u t i c r e -
s p o r a y o n p e r L i r e t u r c h e 50.000. 
C a m b i o p r o p o s t o 170. G i à in i z ia te 
t ra t ta t i ve c o l c o n t r a e n t e e s t e r o . 19) 
T e l e m e t a l l i c h e z i n c a t e p e r Li t . 1 m i -
l i o n e 33-1.475, e v e n t u a l m e n t e d i v i s e in 
d u e l o t t i r i s p e t t i v a m e n t e d i L i t . 870.000 
e Lit . 461.475. C a m b i o p r o p o s t o 150. 
G i à in i z ia te t ra t ta t ive c o l c o n t r a e n t e 
e s t e r o . 

Ditte importatrici dei prodotti sot-
toindicati chiedono contropartite 
in esportazione: 
O L A N D A — 2-0) N a f t a l i n a p e r fio-

r i n i 80.000. C a m b i o p r o p o s t o 135. G ià 
i n i z i a t e t r a t t a t i v e c o l c o n t r a e n t e este -
r o . 2il) C i n g h i e p e r fiorini 2-5.000. 
C a m b i o p r o p o s t o 135. G i à in i z ia te 
t r a t t a t i v e c o l c o n t r a e n t e e s te ro . 22) 
S t a g n o p e r fiorini 50.000. C a m b i o p r o -
p o s t o 138. G i à i n i z i a t e t r a t t a t i v e c o t 
c o n t r a e n t e e s t e r o . 

S V I Z Z E R A — 2-3) P a r t i d i r i c a m b i o 
p e r m a c c h i n e indus t r ia l i p e r f r s v . 15 
m i l a . C a m b i o p r o p o s t o 125. G i à c o n -
c l u s e t rat tat ive c o l c o n t r a e n t e estero . 

T U R C H I A — 24) Cera d ' a p i , p e l l i 
g r e z z e s e c c h e , m e r c i v a r i e , p e r L i r e 
t u r c h e 1.000.000. G ià in iz iate t ra t ta -
t i v e c o l c o n t r a e n t e es tero . 

V A R I E 

Ditte straniere che richiedono 
merci : 

1617) D i t t a v i e n n e s e a b b i s o g n a d i 
100.0-00 p e z z i d i m i n e d i gra f i te H B c i r -
c o n f e r e n z a 1,1-8 mim. l u n g h e z z a 50 e 
i85 m m . ; 1608) D i t t a a u s t r i a c a c h i e d e 
o f f e r t e d i p e l l e d i c a m o s c i o e s p u g n e 
d i m a r e . C o m p e n s a zi on e ; 1616) Ditta 
a u s t r i a c a c h i e d e o f f e r t e di a p p a r e c c h i 
f o t o g r a f i c i , a p p a r e c c h i p e r p r o i e z i o n i , 
a c c e s s o r i e m a t e r i a l e fo to -graf i co . C o m -
p e n s a z i o n e c o n l e g n o e car ta . 

Fabbrica austriaca abbisogna dei 
seguenti articoli : 

1-02-8) F i lo -di -rame -smaltato, d i a m e -
t r o -da -0,12 ai 1,5 man. (5000 k g . ) ; 1629) 
k g . ,1000 d i c o r d o n c i n o r i v e s t i t o d i 
s e t a na tura l e o ar t i f i c ia le d i d i v e r s i 
s p e s s o r i ; 163,0) s t o f f a p.e-r i n c o r d a t u r a 
p e r u tens i l i r a d i o r i c e v e n t i , c i r c a 2 -
3000- m e t r i , 1-3-0 c o m . d i ' l a rghezza ; 163-1) 
10-1-5 t onn . d i r e s i n a a r t i f i c i a l e ( p o l -
v e r e p r e s s a n t e ) p e r la - p r o d u z i o n e di 
c o n d e n s a t o r i e l e t t r o l i t i c i ; 1633) g l i c o -
,1o, a c e t a t o m e t i l i c o , a c e t o n e (10-12 
t-onn.) ; 1634) v e r n i c e ni-trocelliulosa e 
m e z z i -d i luenti ; 11-835) n-astro -di l i n o 
i n c o l l a t o i s o lante , c i r c a m . 50.00-0; 1636) 
t u b i i so lant i , c i r c a m . 7-0.000. 

(Pe-r i n o m i n a t i v i de !Ue r i c h i e s t e d i 
c u i s o p r a r i v o l g e r s i a l l a -Camera d i 
Coimimercio I t a l i a n a p e r l ' A u s t r i a 
( S t a n z a C o m p e n s a z i o n e ) , I, B a u e r n -
m a r k t 2, V i e n n a ) . 

L ' I n t e n d e n z a di F i n a n z a d i S a l e r n o 
r e n d e n o t o c h e p r e s s o il l o c a l e C o n -
s o r z i o A g r a r i o s o n o g i a c e n t i q l . 398,10 
d i s a l c i c c i o d i -sangue c o n t e n u t o in 
s c a t o l e d i kg . 0,3-50. L ' A l t o C o m m i s -
s a r i o p e r l ' A l i m e n t a z i o n e n e h a a u -
t o r i z z a t o la v e n d i t a a l m i g l i o r o f -
f e r e n t e . 

II C o n s o r z i o A g r a r i o di V e r c e l l i , i l 
g i o r n o 5 m a g g i o 1948 m e t t e in v e n -
d i t a m e d i a n t e l i c i t a z i o n e p r i v a t a a d 
o f f e r t e v e r b a l i , u n a par t i ta d i ql . 12,74 
d i c a f f è ¡so lubi le d i p r o v e n i e n z a 
U n r r a , i n l a t t i n e d a 8 o n c i e e d 1 
o n c i a . La par t i ta è g i a c e n t e p r e s s o 
il C o n s o r z i o A g r a r i o di ' V e r c e l l i . 
B a n d o -di v e n d i t a in v i s i o n e p r e s s o 
la C a m e r a di C o m m e r c i o d i T o r i n o . 

T A P P I C O R O N A m a r c a « JES Y » in 
•lamierino ISIIEME-NISTMARTIN I.a L a 
p e r l a c h i u s u r a d e l l e b o t t i g l i e ¡da b i r -
ra, a c q u e m i n e r a l i , gassose , e c c . ; for-
nivi wra maVto soMecita e per forti quan-
titativi. 

Dit ta D. Di A n g e l o d ' A m b r a , di C a n -
n e t o Lipar i , -cerca p e r s o n a ser ia e d a t -
tiva, d i s p o s t a a d a s s u m e r e la r a p p r e -
s e n t a n z a p e r tutto i l P i e m o n t e d i p i e -
t r a p o m i c e in p o l v e r e , i n p e z z i e s a -
g o m a t a . 

D i t ta N i c o l a G r a u s o di Caser ta ( S a -
la) d i s p o n e d i f o r t i q u a n t i t à idi c o l l a 
f o r t e d i c a r n i c c i o , -disposta a v e n d e r l a 
a n c h e p e r l ' e s p o r t a z i o n e . 

A s s o c i a z i o n e F r a n t o i a n i O l e a n i di 
L e c c e , v ia M a r t i n i d ' O t r a n t o 2, p u ò 
f o r n i r e n o t e v o l i q u a n t i t à d i olio- d ' o -
l i va , d i q u a l i t à c o m u n e e p r e g i a t a , 
p r o d u z i o n e 1947-48. 
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N O T I I A RI O E S T E R O 
AMERICA LATINA 

* Le economie dei paesi del l 'Ame-
rica Latina — ,per tanti altri carat-
teri dissimili — hanno in comune la 
tendenza verso un accentuato na-
zionalismo economico che si mani-
festa principalmente con grandiosi 
¡piani di industrializzazione di tinta 
chiaramente autarchica. 

L'industrializzazione del Sud A -
merica avrà, a più o meno lunga 
scadenza, profonda influenza sulla 
economia europea — ed anche ita-
liana — destinata com'è a scon-
volgere le tradizionali correnti in-
ternazionali di traffico. Per fare un 
solo esempio, il Sud America scom-
parirà come importante mercato di 
assorbimento dei prodotti tessili 
europei. 

Gli intenti dei programmi di in-
dustrializzazione cui abbiamo ac-
cennato sono stati apertamente di-
chiarati dal dr. Osipina, Presidente 
della repubblica di Colombia, in 
occasione della Conferenza di Bo-
gotá: secondo le sue parole, i paesi 
suid-americani non intendono rima-
nere paesi semicoloniali, esportanti 
materie prime ed importanti pro-
dotti finiti, ma proteggersi dagl'i 
alti e bassi del commercio mondiale 
con l'edificazione di una potente 
industria nazionale. 

Come nota il settimanale inglese 
Commerce Weekly, il nazionalismo 
economico sud-americano ha già 
fatto assumere alle repubbliche che 
lo professano un atteggiamento di 
avversione e di ostacolamento tan-
to alla Cairta quanto all'Organiz-
zazione Internazionale del Commer-
cio (ITO). Anche il Piano Mar-
shall, naturalmente, è stato accolto 
freddamente, mirando esso a rimet-
tere in piedi l'industria europea, 
Ich-e i sud-americani considerano 
ormai come concorrente. 

(Se l'industrializzazione sarà ac-
compagnata da programmi sociali 
di elevazione del tenore di vita 
della popolazione (oggi bassissimo 
per larghi strati di indios) i dan-
ni del nazionalismo economico sud-
americano per l 'Europa saranno in 
¡parte, e in um futuro non prossi-
mo, compensati dalla possibilità di 
esportazione di beni di lusso o co-
munque pregiati. 

BELGIO 

f- Dalla Commerciali History and 
Review dell'* Economist » diamo un 
breve riassunto delle attività eco -
nomiche belghe nel 1947. 

Il volume della produzione indu-
striale è quasi ritornato al livello 
prebellico. La produzione di car -
bone ne è rimasta inferiore del 
20 %, ma quelle di elettricità e gas 
l 'hanno superata di 1/3. Anche la 
produzione di acciaio ha registrali» 
un miglioramento rispetto all'ante-
guerra. L'industria meccanica ope-
ra al 90 % della produzione del 
1938, quella del cemento all'80 %, 
e quella dei prodotti chimici al 
110 % . 

Il paese è praticamente in una 
'Situazione di piena occupazione; 
la disooouipazione è al disotto del 
2 % dei lavoratori registrati. Molti 
sono i lavoratori stranieri; nelle 

miniere il 35 % degli impiegati so -
no stranieri. 

L'indice dei prezzi al minuto è 
rimasto stabile attorno a 332 (1936-
38 = 100) fino a luglio; poi è au-
mentato rapidamente per il rin-
caro dei generi alimentari; in di-
cembre segnava 364. L'aumento deii 
prezzi all'ingrosso nel corso del-
l 'anno è stato del 15 %. L 'ammon-
tare complessivo degli stipendi e 
dei salari è aumentato del 19 % 
rispetto al 1946. 

Negli ultimi mesi dell'anno tanto 
le esportazioni come le importazio-
ni hanno registrato un notevole 
incremento. 

BULGARIA 

V La Commissione di Stato per la 
pianificazione ha sottoposto al Con-
siglio dei Ministri — che lo ha ap-
provato — il piano economico bul-
garo per il 1948. Ecfco le principali 
realizzazioni previste dal piano: 

Nel 1948 il volume della produ-
zione industriale dovrà essere por -
tato al 136 % rispetto al 1947. Lo 
sviluppo massimo lo si avrà per 
l'industria dei beni di produzione 
,(138 %), mentre la produzione dei 
beni di consumo dovrà raggiun-
gere il 135 % e la produzione ar-
tigiana il 105 %. 

La produzione agricola dovrà es-
sere portata al 160 % dell'anno 
precedente. Un forte sviluppo è 
previsto anche per il traffico fer -
roviario. Il traffico per via aerea 
dovrà raggiungere -addirittura il 
1.176 % per le merci e il 638 % per 
i viaggiatori. 

Per quanto riguarda le attività 
di scambio, il commercio statale 
dovjrà raggiungere il 200 % de l -
l 'anno precedente, quello coopera-
tivo il 194 %. Il commercio privato 
subirà al contrario una forte -con-
trazione (64 %). Il valore delle 
esportazioni dovrà essere portato 
al 170 % del 1947 -e quello delle 
importazioni al 160%. 

L'ammontare generale dei salari 
dovrà raggiungere il 117 % e il sa-
lario medio il 103,8 %. 

Allo scopo di assicurare la -mano 
d'opera necessaria alla realizzazio-
ne del piano, la Direzione dei ser-
vizi ausiliari dovrà fornire nel 1948 
almeno 50.000 « trudovaks » (gio-
vani che adempiono al loro servi-
zio di lavoro Obbligatorio); dal 
-canto suo il Comitato -centrale del -
l'Unione della gioventù popolare 
dovrà raccogliere almeno 90.000 
giovani che lavoreranno in tre 
gruppi, ognuno per almeno due 
mesi. 

Queste forme di lavoro obbliga-
torio non devono stupire perchè 
indipendentemente dalla realizza-
zione del piano, tutti i lavoratori 
delle imprese nazionalizzate sono 
considerati mobilitati sul posto di 
lavoro e sottoposti alla disciplina 
militare e alla legge marziale (ar-
ticolo 20 della legge sulla naziona-
lizzazione). L'articolo 15 della stes-
sa legge dice: « Chiunque in qua-
lunque forma commette atti di na-
tura tale da frustrare, impedire o 
rallentare la nazionalizzazione può 
essere punito per sabotaggio » (il 

sabotaggio comporta la pena di 
morte). Poiché le imprese naziona-
lizzate sono tutte quelle commar-
ciali, industriali, bancarie e artigia-
ne, con almeno tre impiegati, com-
preso l'unico club notturno di So-
fia, si può pratica-mente affermare 
che tutti i lavoratori bulgari de -
vono sottoporsi a forme di impiego 
coatte. 

Quella bulgara è considerata la 
forma più drastica delle naziona-
lizzazioni e pianificazioni finora 
realizzate da stati comunisti, Rus-
sia esclusa. 

GRAN BRETAGNA 

¥ Ecco un breve riassunto, stral-
ciato dal « Financial Times » del-
l'* Economic Survey for 1948 », re-
centemente pubblicato dal governo 
britannico. 

Il documento fissa un nuovo ob -
biettivo per le esportazioni, da 
raggiungere per la fine del 1948. 
Invece della -cifra originale del 
160 % del volume del 1938, le espor-
tazioni dovranno raggiungere solo 
il 150 %. Questa riduzione si è resa 
necessaria per i seguenti motivi: 
saturazione di certi mercati esteri; 
restrizione, per scarsità di dollari, 
delle importazioni di materie pri-
me necessarie alle industrie espor-
tatrici; insufficienza di acciaio per 
far fronte a tutte le necessità del-
l'esportazione. 

Per controbilanciare questa ridu-
zione almeno in parte, l 'obbiettivo 
per l'esportazione di prodotti tes-
sili, principalmente cotone, è stato 
aumentato. Tale esportazione per-
metterà di risparmiare dollari. Per 
la fine del 1948 le esportazioni di 
prodotti tessili dovranno essere au-
mentate rispetto al secondo seme-
stre del 1947: del 74 % per i ma-
nufatti di cotone; del 97 % per 
quelli di lana; e del 61 % per quel-
li di seta o di rayon. La mano 
d'opera impiegata nelle industrie 
tessili dovrà aumentare da 652.000 
a 760.000 uomini. 

Per l'industria dell'acciaio, l ' ob -
biettivo di produzione durante tut-
to il 1948 è stato, fissato in 14 mi -
lioni di tonnellate, raggiungibili 
solo se non vi saranno difficoltà 
nell'approvvigionamento del com-
bustibile e delle materie prime. La 
produzione del carbone dovrà es-
sere di 211 milioni di tonnellate. 

Per tutto l'anno le importazioni 
dovranno essere di 1.670 milioni di 
sterline, le esportazioni di 1500 mi-
lioni e il deficit netto sulle partite 
invisibili di 80 milioni. Quindi, 
-complessivamente, il deficit della 
bilancia dei pagamenti è previsto 
in 250 milioni di sterline, rispetto 
ai 675 milioni dell'anno scorso. 

La Gran Bretagna ha iniziato 
il 1948 con 680 milioni di sterline 
in oro e in dollari, ma questo am-
montare si ridurrà a 222 milioni 
verso metà anno, secondo le pre-
visioni dell'* Economic Survey », 
data la necessità di fare fronte ai 
pagamenti verso l 'emisfero occ i -
dentale. Con il resto del mondo la 
Gran Bretagna si trova invece in 
una posizione attiva. 

Il reddito nazionale è stimato in 
9.000 milioni di sterline a cui bi -



sogna aggiungere 250 milioni che 
si otterranno dall'estero per di -
sporre complessivamente di 9250 
milioni. Lo scorso anno, il totale 
disponibile fu di 9275 milioni di 
sterline, di cui 8600 milioni corri-
spondenti al reddito nazionale, e 
675 milioni ottenuti dall'estero. 

Il volume dei beni e servizi d i -
sponibili sarà dal 3 al 5 % infe-
riore rispetto all'anno scorso. Per 
prevenire movimenti inflazionistici, 
si renderà necessario risparmiare 
complessivamente 575 milioni di 
sterline. 

Per la fine dell'anno si prevedono 
450.000 disoccupati. 

La conclusione delF« Economic 
Survey » è che drastiche riduzioni 
negli acquisti con pagamento in oro 
o dollari — provocanti disoccupa-
zione e difficoltà gravi nella pro-
duzione e nei consumi — si rende-
ranno necessarie a meno che gli 
aiuti dall'America continuino a flui-
re con un ritmo soddisfacente. 

NORVEGIA 

f - Leggiamo sull 'informato setti-
manale inglese Commerce Weekly 
•che la Norvegia dovrà limitare, nel 
1948, del 50 % le sue spese in dol-
lari, rispetto al 1947. Secondo le 
dichiarazioni del Governatore della 
Banca di Norvegia, questo taglio 
dovrà avere luogo anche se la Nor-
vegia riceverà 34 milioni di dollari 
previsti dal Programma di ricostru-
zione europea nel primo anno di 
attuazione. 

Gran parte delle difficoltà norve-
gesi sorgono dal bilaterali ano im-
perante dalla fine della guerra nei 
traffici internazionali e dalla in-
convertibilità delle valute stranie-
re, principalmente della sterlina. Il 
deficit della bilancia dei pagamenti 
norvegese (di 67 milioni di sterline 
alla fine del 1947) è in realtà solo 
un deficit di dollari ma ugualmente 
grave perchè pochi paesi — in for-
za dell'artificiale sistema interna-
zionale di scambio oggi prevalente 
—• accettano altre valute all'infuori 
del dollaro in pagamento delle loro 
eccedenti esportazioni. 

La Norvegia, come molti altri 
paesi europei, si trova così co-
stretta a limitare al massimo il r i -
lascio delle licenze d'importazione 
dall'area del dollaro, mentre la 
Gran Bretagna, l'Olanda, il Belgio, 
la Svezia, la Danimarca e gli altri 
paesi a valuta « debole » trovano 
sempre più difficile ottenere il per-
messo di collocare le proprie mer-
ci sui mercati norvegesi. 

Nel 1948 il programma delle im-
portazioni in Norvegia prevelde una 
riduzione del 10 % rispetto al va-
lore del 1947. Non mancano coloro 
che ritengono inadeguata questa ri-
duzione e inevitabile una più Be-
vera. Per quanto riguarda le espor-
tazioni, si cercherà di spostarne 
la destinazione dai paesi a valute 
« deboli » a quelli a valuta « f or -
te » specialmente a quelli che pa-
gano in dollari. I più conservatori 
ira gli esportatori norvegesi 6i op -
pongono però a questo programma 
governativo, dichiarandosi non fa -
vorevoli ad 'abbandonare i tradi-
zionali e profittevoli mercati dei 
paesi a valuta debole per gli altri 
— magari solo temporanei e in ogni 
caso nuovi — dei paesi a valuta 
forte. 

RUSSIA 

* Gli studi più documentati sul-
l 'economia russa non vengono dal-
l'U.R.S.S., nè dai paesi satelliti, ma 

dall' America. La Russia si limita 
spesso a pubblicare statistiche 
frammentarie e irregolari che ren-
dono arduo il compito agli stu-
diosi stranieri di buona volontà 
decisi a farsi un'idea chiara sulla 
economia sovietica. Molto mate-
riale che è liberamente pubblicato 
all'estero, è trattato in Russia come 
un segreto da non violare. 

« L'economia sovietica — notava 
recentemente il Wall Street Jour-
nail — merita quasi la frase che 
Churchill dedicò alla politica este-
ra sovietica: un indovinello avvol-
to nel mistero dentro un enigma ». 
Tutto ciò ci fa apprezzare meglio 
la fatica degli economisti e stati-
stici (specialmente americani) che, 
con metodi rigorosamente scienti-
fici, tentano di sollevare quanti più 
veli possibile. Era essi, Harry 
Schwartz, autore di Russia's Post-
war Economy (Syracuse University 
Press, 1948), merita speciale atten-
zione per l 'abbondanza di dati ag-
giornati raccolti grazie alla sua 
buona conoscenza della lingua rus-
sa ed al suo impiego come specia-
lista in economia sovietica presso 
il Dipartimento di Stato americano 
durante la guerra. 

Secondo lo Schwiartz, nella se-
conda metà del 1947 la produzione 
industriale sovietica avrebbe rag-
giunto un livello molto vicino se 
non superiore a quello prebellico. 
Le industrie pesanti avrebbero 
fornito una produzione superiore, 
mentre quelle, produttrici di beni 
di consumo sarebbero rimaste in-
dietro rispetto al 1938. Il fatto è 
dovuto al predominio che la pro-
duzione di beni ca,pitali ha rispetto 
alla produzione di beni di consu-
mo nella scala dei valori dei pia-
nificatori sovietici. Questo predo-
minio si riflette nel basso tenore 
di vita della popolazione, ma è 
giustificato dalla necessità di assi-
curare al paese la massima po-
tenza militare. 

L'Autore ritiene che attualmente 
la Russia sia più forte che al tem-
po dell'attacco tedesco, se non al-
tro per la possibilità di sfruttare 
le risorse dei paesi dell'Europa ad 
oriente della linea Stettino-Trieste. 
Il fatto -che l 'America produca 
quattro o cinque volte più acciaio 
della Russia non garantisce la su-
periorità bellica della prima, o al-
meno non vuol dire che gli S. U. 
siano quattro o cinque volte mili-
tarmente più potenti della Russia, 
perchè la produzione americana è 
rivolta alla soddisfazione di uno 
standard di vita personale molto 
elevato, mentre nell'U.R.S.S. è or-
ganizzata principalmente in base a 
criteri che prescindono da ciò. 

Gli inconvenienti dell'attuale 
economia sovietica sarebbero, sem-
pre secondo lo Schwartz, lo scarso 
rendimento dell'agricoltura, il bas-
so tenore di vita, la scarsità degli 
stocks di riserva, le deficienze del 
sistema dei trasporti e l'isolamento 
dal resto del mondo. 

Una caratteristica della Russia è 
il continuo spostamento del bari-
centro economico verso est. Questo 
movimento ebbe inizio verso il 1930 
per la necessità di avvicinare le 
industrie alle grandi riserve di 
materie prime degli Uraili e della 
Siberia; e si rafforzò più tardi per 

la necessità di evacuare le indu-
strie dai territori minacciati di in-
vasione dai nazisti. 

S P A G N A 

¥ Scrive un corrispondente del Fi-
nancial Timéis: « Il fatto centrale 
dell 'economia spagnola d'oggi è che 
la produzione nazionale d'i cereali 
non è ancora ritornata al livello 
di prima della guerra civile. Nel 
frattempo la popolazione è aumen-
tata al ritmo di 250 mila- persone 
lalll'anno e attualmente ammonta 
complessivamente a 27,5 milioni ». 

Ciò ha significato la trasforma-
zione della Spagna da paese suffi-
ciente a se stesso a paese importa-
tore di cereali. Ma queste impor-
tazioni forzate sono state possibili 
(solo mediante un parallelo incre-
mento delle esportazioni, ottenuto 
restringendo i consumi di certi ge-
neri, come l'olio d'oliva, di prima-
ria importanza per la popolazione 
spagnola. 

Malgrado questo incremento, le 
esportazioni spagnole non sonc an-
cora ritornate nel complesso al l i -
vello di primia della guerra civile. 
(Tutti gli indici economici spagnoli 
hanno per base l'anno 1935, l 'ulti-
mo anno precedente la guerra ci-
vile). Tanto la produzione agricola 
come quella industriale hanno in-
contrato ostacoli così seri — prin-
cipalmente la mancanza di capitali 
— da non potere soddisfare i bi-
sogni dell'elsiportazione. 

Delle tre principali industrie 
spagnole, quella chimica ha fatto 
i migliori progressi; quella metal-
lurgica è rimasta invece in coda, 
specialmente a causa- della distru-
zione che la guerra civile provocò 
nella zona di Bilbao, cuore dell'in-
dustria pesante spagnola; quella 
tessile, infine, concentrata nella zo-
na di Barcellona, si è collocata fra 
le prime due ricordate. 

Ad accrescere le difficoltà in 
mezzo a cui si dibatte l 'economia 
spagnola sono intervenuti fattori 
ipolitici, come la chiusura della 
frontiera com la Francia, che, in-
sieme alla scomparsa del mercato 
tedesco, ha provocato il sorgere di 
uno spinoso problema di ricerca 
dei mercati di sbocco e di riforni-
mento. 

La bilancia commerciale è forte-
mente passiva specialmente verso 
i Paesi a valuta « forte ». E' dif-
ficile sapere con quali mezzi la 
Spagna fa fronte al deficit, perchè 
l 'ammontare delle riserve di va-
lute estere non è reso pubblico. La 
riserva aurea della Banca Centra-
le è rimasta pressoché -costante, 
ma si ritiene che le disponibilità 
di valute estere siano prossime al-
l'esaurimento. 

La circolazione cartacea ha subito 
una forte espansione. Alla fine del-
l'anno scorso si aggirava sur 26 
miliardi di pesetas (rispetto ai 4,8 
miliardi del 1935). Nei primi mesi 
del 1948 non sono mancati però se-
gni deflazionistici, per quanto mol-
to deboli. In queste condizioni non 
stupisce jl fatto che i prezzi spa-
gnoli non siano allineati con quelli 
internazionali, ma ¡;1 governo non 
ha voluto finora svalutare ufficial-
mente la peseta. La svalutazione 
non ufficiale è stata mascherata 
dietro un complicato sistema di sus-
sidi all'esportazione. 
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ALGERIA 
Agences commerciales Ona 

Ivan Hugon 
SI, E u e D e n f e r t - R o c h e r e a u - A L G E R I 
Impor tano ar t i co l i manufa t t i in g e -
n e r e e p r o d o t t i a l imentar i (corrispon-
denza in francese). 

Etablissements Radio-Lutece 
124, R u e Miche le t - A L G E R I 
I m p o r t a n o prodo t t i e lettr ic i e r a d i o e -
lettrici (corrispondenza in francese) 

BELGIO 
Paul Stevens & Co. 

K i p d o r p 21 - A N V E R S A 
I m p o r t a n o : o s s i d o di f e r r o rosso 99 % 
senza impuri tà , ca rbonato d i soda, 
gra f i te per mati te , f e n o l o in c r i -
stalli, vasel ina, m i n i o d i p i o m b o 
puro , c l o r u r o d i ca l ce , arseniato di 
soda, etere s o l f o r i c o , f o s fa to b iea l -
c i co , p o l v e r e d i sapone spec ia le p e r 
dent i fr ic i , a c i d o b o r i c o , a l c oo l m é -
tilieo 92° inco lo re , o l i o di l ino, o l i o 
di r i c ino . Of fer te dettagliate (corri-
spondenza in francese). 

Paul Stevens & C. 
21, K i p d o r p - A N V E R S A 
Esportano : m i n i o d i p i o m b o c h i m i c a -
mente p u r o in p o l v e r e 30 % P'b02, e 
30 % P b 0 2 « n o n sett ing » - l i targirio 
(protoss ido d i p i o m b o semiv i t reo ) p u -
ro in p o l v e r e . - I m p o r t a n o : meta l lo 
flessibile, c o m p r e s i i nastr i c e n t i m e -
treti flessibili (acc iaio n i che la to o d 
a l luminio ) - m a n i c i da s c o p a ( r i ch ie -
dono u n ' o f f e r t a p e r n. 100.000 manic i , 
c o n l ' ind i caz ione della lunghezza, 
d iametro , e c c . ) (corrisp. in francese). 

Rice 
731, Chaussée de W a t e r l o o - B R U -
X E L L E S 
I m p o r t a n o c e m e n t o d i o g n i qual i tà e 
Port land, tessuti in genere , a p p a r e c -
chi elettrici , sa lumi e f o r m a g g i in g e -
nere , tessuti in genera le , art icol i e le t -
trici in genere , salumi, f o r m a g g i . -
Espor tano : ar t i co l i d i ch incag l ier ia , 
serrature di o g n i g e n e r e , cern iere , 
ca ldaie a gas p e r r i s ca ldamento c e n -
trale, r iscaldatori e lettr ic i p e r acqua , 
carte d a g i o c o , bu l l oner ia p e r l e g n o 
e p e r metal l i , b ruc ia tor i a d o l i o p e -
sante p e r r i s ca ldamento centra le e p e r 
l ' industria, c e m e n t a t r i c i e c o m p r e s -
sori, tessuti per c o p e r t o n i e tende 
(corrispondenza in francese). 

Krautli Auto Electric Parts S. A. 
Square Sainctelette 3 à 6 - B R U -
X E L L E S 
I m p o r t a n o : c l a c son p e r automob i l i , 
interruttor i l u c e e s imi l i p e r a u t o m o -
bi l i e motoc i c l e t t e ( c o r r i s p o n d e n z a in 
francese). 

BULGARIA 
Kossio A. Mawrikoff 

R u e B e n k o w s k i N. 33 - S O F I A 
Impor ta : 1.000 tonn. di c a u c i ù g rez -
zo, qualità S m o o k e d Sheed N. 1. 
Ino l tre estratto d i l i m o n e in cr i s ta l -
li, quale surrogato d i l i m o n i f r e s ch i . 
Esporta : mater ia le da costruz ione , 
l egno d i p ino , l egno c o m p e n s a t o , 
fagg io e v a p o r a t o e natura le r u m e -
no , soda caust ica , o l e u m j u n í p e r a s 
c o m m u n i s , raf f inato, d i p r o v e n i e n z a 
bulgara (corrispondenza in francese.) 

CIPRO 
John M. Pittas 

78 T r i c o u p i Street - N I C O S I A 
I m p o r t a n o : gener i var i (corrispon-
denza in inglese). 

FRANCIA 
G. Giradet 

11, rue Frizac - T O L O S A 
C h i e d e di entrare in relazione c o n 
f a b b r i c h e italiane produttr i c i d i c o -
tone filo tinto, catena e trama filo 
tinto, per o f f r i rs i c o m e rappresen -
tante esc lusivo ed agente generale 
per il m e z z o g i o r n o del la Franc ia 
(corrispondenza al Consolato Genera-
le d'Italia - 2, Allées François-Ver-
dier - Tolosa). 

Charles André 
Rue Monte-Cr isto , 6 - M A R S I G L I A 
Desidera p r e n d e r e contatt i c o n p r i -
mar ie case italiane esportatrici d i -
sposte a f f idare rappresentanza p r o -
dotti, c o n s e r v e a l imentari , p e r i terr i -
tori d e l l ' U n i o n e Francese , esclusa la 
Franc ia metropo l i tana e si o f f r e c o -
m e rappresentainte a Case italiane 
produttr i c i d i c o n s e r v e a l imentar i 
(corrispondenza in francese). 

Daniel Lemarchand 
25, R u e E u g è n e - L e c o q - B I H O R E L -
LES-ROUEiN 
Si o f f r e c o m e rappresentante a Case 
italiane produt t r i c i d i tub i di o g n i 
specie in l egno o car tone c o m p r e s s o 
o meta l l o per filature e tessiture, e 
navette, ed a industr ie tessili i tal iane 
in genere (corrispondenza in fran-
cese). 

B. M. - Boyauderie Méditer-
ranéenne. 
A v e n u e Journet , Marsei l le Abatto irs -
M A R S I G L I A 
Chiedono di en t rare in re laz ione c o n 
industr ie t ial lane p e r la lavoraz ione 
delle budel la (corrispondenza in fran-
cese). 

Syndicat des voyageurs et Re-
présentants de commerce des Al-
pes Maritimes 
8, R u e Gubernat is - N I Z Z A 
I m p o r t a n o : ca l ze e Caiani , seterie, 
laner ie , c o toner i e , carta ce l l o fane , 
c u o i o p e r suole , c i o c c o l a t o ( c o r r i s p o n -
denza in francese). 

Joseph Fichter 
Case Posta le 80 - M U L H O U S E 
I m p o r t a n o : filati di c o t o n e , tessuti d i 
co tone , tessuti d i lana, tral iccio p e r 
materassi , c e m e n t i . - Esportano : c a -
s cami e sf i lacciati d i c o t o n e ( corr i -
spondenza in francese). 

Compagnie Generale commer-
ciale - Cogeco 
56, Rue du F a u b o u r g Sa int -Honoré -
P A R I G I (VŒII) 
I m p o r t a n o : tessuti stampati finissimi 
in co tone , tessuti stampati finissimi in 
seta pura p e r s ignora , f o d e r a m i p e r 
abiti 'da u o m o in seta pura , mista e 
artif iciale, c ravat te d i lusso p e r u o -
mo , calzature d i lusso p e r u o m o e 
s ignora, b a m b o l e di lusso (corrispon-
denza in italiano). 

J. Larrivé & C.ie 
4, R u e Coustou - LIONE 
I m p o r t a n o : tessuti d i seta, d i raso, d i 
raion ( c respo d i Cina, musso le , e c c . ) 
(corrispondenza in francese). 

Alleigre 
49, Boul . A u g u s t e - R a y n a u d - N I Z Z A 
Impor tano m a c c h i n e p e r calzature 
(corrispondenza in francese). 

Alfred E. Ducachi Fils 
4, R u e Anto ine -Mai l l e - M A R S I G L I A 
I m p o r t a n o v ini c o m u n i . Of ferte dettat-
igliate (corrispondenza in francese). 

M. Bonnel 
56, R u e d u O n z e - N o v e m b r e - S A I N T 
E T I E N N E 

I m p o r t a n o v in i a l l ' ingrosso (corrispon-
denza in francese). 

GRAN BRETAGNA 
Marmet Ltd. 

L E T C H W O R T K 
Esportano carrozze l le p e r bambin i 
(corrispondenza al Consolato Britan-
nico - via Bogino 29, Torino). 

B. Welch & Co. 
2 Queensiborough Terrace - L O N D R A 
- W. 2 
Impor tano e d esportano e v o r r e b b e r o 
rappresentare fabbr i cant i italiani in 
Inghi lterra e nei possediment i b r i -
tannici (corrispondenza in inglese). 

Union Star 
I m p o r t & E x p o r t C°. Ltd. - Wailton 
House 
1 N e w m a n Street - L O N D R A - W 1 
Impor tano tessuti lana pettinata da 
u o m o [corrispondenza in inglese). 

INDIA 
C. C. Xavier Jorge & Cia, Ltd. 

I m p o r t D e p a r t m e n t - N O V A G O A 
Impor tano important i quantitativi di 
rete da pesca (corrispondenza in in-
glese). 

S. Chandrakant 
14, Kesar Bu i ld ing Pr incess Street -
B O M B A Y 2 
Impor tano ferramenta , vernic i , co lor i , 
mater ia le costruzione , lana p e r la-
vor i a mano , filati, tessili qualsiasi 
tipo, o l i i mineral i , petro l io , benzina 
e so t toprodot t i (corrispondenza in in-
glese). 

The IHterseas Trading & Engi-
neering Co. Ltd. 
95, M e m o n w a d a Road M a n d v i - B O M -
B A Y 3 
I m p o r t a n o : macch inar i , m a c c h i n e 
utensili , m o t o r i Diesel da 5 a 100 HP., 
p o m p e centr i fughe , m o t o r i elettrici 
A . C., presse da t ipograf ia , m a c c h i -
nari agr i co l i , attrezzi agr ico l i , trat-
tori l egger i agr i co l i , c i n g h i e trasmis-
s ione c u o i o , qualsiasi t ipo d i carta 
c o m p r e s o f o g l i da giornali , prodot t i 
c h i m i c i p e r fabbr i caz i one saponi e 
tessili, m a c c h i n a r i p e r la f a b b r i c a -
z i one d e i saponi , ecc . (corrispondenza 
in inglese). 

The Interseas & Engineering Co. 
Ltd. 
95, M e m o n w a d a Road - M a n d v i -
B O M B A Y 3 
I m p o r t a n o : tessuti lana, lana pet t i -
nata in filati, filati co tone , tessuti c o -
tone in pezze , camicer ia , lenzuola , 
voi le , tessuto ve l o per zanzariere , tes-
suto pesante c o t o n e d iagonale , ecc . 
(corrispondenza in inglese) 

MALTA 
Consolato d'Italia 

M A L T A 
C o m m e r c i a n t e d i Malta importa l a m -
p a d e e sali f luorescent i . 

MAROCCO 
Comptoir Intercommercial 

R u e Général Marguer i te 1 - C A S A -
B L A N C A 
Desidera p r e n d e r e contatti c o n f a b -
br icant i esportator i disposti a f f idare 
rappresentanze pel M a r o c c o tessuti di 
c o t o n e rayon , seta naturale e tessuti 
d ' a r r ë d a m e n t o (corrispondenza in 
francese). 

Smaltex 
B o î t e Postale 34 - C A S A B L A N C A 
Importano tessuti di c o t o n e e d i ra ion 
(corrispondenza in francese). 



FINCOIM 
AZIENDA FINANZIARIA COMMERCIO ESTERO 
Via Go i t o11 - T O R I N O - Tel. 682-3 18 
I n d i r i z z o t e l e g r a f i c o : F I N C O M 

F i l i a l i : MILANO - GENOVA - TRIESTE -
ROMA - BOLZANO - VENEZIA (Murano) 

Organizzazione specializzata per t u t t i gl i scambi con 
l 'estero. Rappresentanze da e per l 'estero. 

Organ isat ion. spécialisée pour tous les échanges avec 
l 'é t ranger. Représentations étrangères et pour l 'é t ranger. 

Special organizat ion dealing w i t h all foreign exchanges. 
Agents for ¡talian and foreign f i rms. 

Speziai is ierteOrganisat ion f. jeden Warenve rkeh r mi t dem 
Ausland. Ver t re tungenaus dem Auslande u. fürdas Ausland. 

SLESIA 
Società Italiana Lavorazioni e 
Specialità Industriali Arsenicali 

S O C I E T À A N O N I M A 

TT (D a 11 LO (D 

fhodoltì chimici ed e.ìche plepa-
late pel ha lotta nnlipaìaiiiilatia in 
aglieollula e pei la diAitiieziom a 

eaìattehe ianihiUo. 

Ihodalli (Manicali pel piltuie .'«>(-
tornatine aniincgelaline. - ciïienkdi 

e ritienili pei, Indubbia. 

UFFICIO VENDITA: 

VIA M O N T E C U C C O L 1 N. I 

T E L E F O N O 5 1 . 3 8 2 

Affidate i rostri trasporti da 
e per qualsiasi destinazione 

alla DITTA 

F.lli N U M I 
CASA DI SPEDIZIONI 

TRASPORTI INTERNAZIONALI 
M A R J T T I M I - T E R R E S T R I 

FONDATA NEL 1746 
S e d e C e n t r a l e : B I E L L A - V i a Isonzo 8 

Telefono 1 9 . 9 5 

FI LI ALI : BARI, Corso Cavour 97, Tel. 10.483 -
Busto Arsizio, Piazzale Stazione FF. 
SS. 2, Tel. 58.65 - Caletta (Livorno), 

' Via Aurelia 49 - Casale Monferrato 
Piazza Cesare Battisti 4, Tel. 8.83 -
Catania, Via Porta di Ferro 48, Tele-
fono 14.745 - G E N O V A , Via Francia 7, 
Tel. 61.879 - MILANO, Via Valtellina 
5, Tel. 690.744 - Mortara, Via Lomel-
iina - NAPOLI, Corso Umberto I 
311, Tel. 53.410 - Novara, Via dei 
Caccia l i , Tel. 36.86 - Pray Biellese, 
Via Biella, Tel. 80.45 - ROMA, Via 
Ostiense 73, Tel. 588.742 - T O R I N O , 
Via V i t to r io Amedeo II 12, Tel. 48.796 
- Vallemosso, Via Bartolomeo Sella 
58 bis, Tel. 73.31 - Vercelli, Corso 
Fiume, Tel. 16.21. 

Corrispondenti in tutti i punti 
di transito e nelle principali 
città Europee e di Oltremare. 
L'esperienza acquisita in 200 
anni di lavoro è la migliore 

garanzia 

He- daádidtíe 

del Riadatti 

J 
S. p. A . 

LAVORAZIONE PELLI 
AMMINISTRAZIONE : 

T O R I N O - Piazza Solferino, 7 

S T A B I L I M E N T O : 

RIVAROLO CANAVESE (Torino) 

" S I L V A N I A „ 

CAPRETTI AL CROMO COLORATI 
NERI - VERNICIATI NERI 

" C R E O L E „ 

SIMIL CAPRETTI COLORATI e NERI 

F I A M C A 
CASSEFORTI ARMADI REFRATTARI E DI SICUREZZA — 

MOBILIO E ARREDAMENTI METALLICI PER UFFICI E INDU-

STRIE — SERRATURE D'APPARTAMENTO DI SICUREZZA 

Via V a l e n t i n o C a r r e r a 68 T O R I N O T e l . 7 0 . 1 8 6 

EMANUEL 
VIA CANOVA, 7 - T O R I N O 
T E L E F . 6 6 . 8 3 6 - 6 6 . 8 3 7 - 6 6 . 8 3 8 

S O L L E V A T O R I I D R A U L I C I 
C O M P R E S S O R I D ' A R I A 
P O M P E P E R L A V A G G I O 
A P P A R E C C H I PER G R A S S A G G I O 
P I S T O L E P E R V E R N I C I A T U R A 
M A R T I N E T T I I D R A U L I C I 
A T T R E Z Z I C A R R I - S O C C O R S O 
A U T O - ; 0 F F I C I N E M O B I L I 
A U T O G R U E B E N Z O E L E T T R I C H E 

A T T R E Z Z A T I ! R El 
f = e : r g a r a g e : 



SOMALIA 
Luigi Quaglia & C. 

Casella Poste le 213 - M O G A D I S C I O 
Si o f f r e c o m e rappresentante e Case 
italiane produt t r i c i d e i seguent i a r -
t icol i : utensi leria p e r garages e o f -
ficina, trattori agr i co l i , m a c c h i n e a g r i -
cole, m a c c h i n e p e r l ' es traz ione d i 
o l i i da semi, sf ibratrici p e r i n v o l u c r o 
del c o c c o , m o t o r i industrial i , p o m p e 
p e r s o l l e v a m e n t o acqua , tubazioni p e r 
condot ta acqua , segment i p e r p i s to -
ni , pistoni , b r o n z i n e in meta l l o b i a n -
c o e meta l Rosa, 'bronzine p e r m o t o r i 
Diesel , catene p e r c i c l i e motoc i c l i , 
catene a m a g l i e in genere , va lvo le 
per m o t o r i Diese l a s c o p p i o , c u s c i n e t -
ti a s f e r e ed af f ini , b i c i c l e t te e m o -
tocic lette , essicatoi p e r frutta (corri-
spondenza in italiano) 

SPAGNA 
Victor Planas Argemi 

Paseo Del T r i u n f o , 3 - B A R C E L L O N A 
I m p o r l a : m a c c h i n e p e r la f a b b r i c a -
z ione di laterizi (corrispondenza in 
italiano). 

STATI UNITI 
Export Finders Bureau 

8 B r i d g e Street Mar i t ime Bui ld ing -
NEW Y O R K 4 - N. Y . 
Esportano : prodot t i c h i m i c i a n t i c o n -
gelanti , soda caustica, c emento , f e r -
tilizzanti, t inture, insett ic idi , l a t h e f o -
m e (sostituisce il sapone) , ossidi, p e -
tro latum (vaselina, p rodo t to f a r m a -
ceut ico ) , petro l io e i suo i prodott i , 
prodot t i farmaceut i c i , p o l v e r i p e r f o r -
m a r e le plastica, gener i a l imentar i e 
do l c iumi , pesce , ve rdura , carne , f r u t -
ti in scatola, ca f fè , c a r n i c onge la te 
f r e s c h e senz 'osso , f o ragg io , f rutta 
secca , co lor i p e r gener i a l imentari , 
cereali , m a c c h e r o n i , latte in scatola, 
melassa, z u p p e condensate , z u c c h e r o , 
sc i roppi , tabacco , far ina di grano , 
sementi (corrispondenza in inglese). 

Export Finders Bureau 
8 Br idge Street (Mari t ime Bui ld ing) 
NEW Y O R K 4 - N. Y. 
Esportano f e r ramenta , f o rn i ture e le t -
triche, c h i o d i d i quals iasi tipo, bu lb i 
l a m p a d i n e e let tr i che , l a m p a d e e lan-
terne a petro l io , s tu fe a petro l io , 
scato lame di latta p e r gener i a l i m e n -
tari, m a c c h i n a r i agr i co l i , a u t o m o b i l i 
ed accessor i , autobus , j eeps , e q u i -
pagg iamento mar i t t imo da sbarco , 
macch inar i , f o r m e p e r oggett i , m o t o -
ri e generator i , r i m o r c h i p e r p o m -
pieri , vest iar io n u o v o e usato, p ie tre 
f oca ie , calze n y l o n , lucchett i , s c a r -
pe da lavoro e i m p e r m e a b i l i d i g o m -
ma, carta, acc ia io , f o g l i a l luminio , 
fili f e r r o d i v e r s e qual ità , filo tung -
steno, tessili filati lana, filati c o t o n e 
p e r cuc i re , c o t o n e grezzo , f og l i c e l -
luloide, c a r b o n e , sac ch i juta, an imal i 
v ivi , pel l i , l egname d a cos t ruz ione , 
ecc.L a c cessor i per a p p a r e c c h i raldio, 
f og l i d i g o m m a , g o m m e e c a m e r e 
d 'ar ia p e r automob i l i , ve t ro da 
nestre (corrispondenza in inglese). 

Dun & Bradstreet, Inc. 
Fore ign Sales P r o m o t i o n Div is ion 326 
B r o a d w a y - N E W Y O R K 8 N . Y . 
Le ditte i tal iane c h e des iderano c o n -
tatti c o n ditte negl i Stati Uniti s o n o 
invitate dal la Ditta D u n & Bradstreet 
ad inv iare r ichieste e quesit i c h e sa-
ranno p u b b l i c a t e dalla loro rivista 
« International Markets » ne l lo s p a -
zio r iservato a : C o m p e r e - Vend i te -
Rappresentanze , e c h e saranno p u b -
b l i cate su appos i to o p u s c o l o . Le ditte 
a m e r i c a n e interessate si met teranno 
in diretto contat to c o n que l le i ta -
liane. 
Le inserz ioni s o n o gratuite (corri-
spondenza in inglese). 

Pan American Corporation 
K i m b a l l Bui ld ing - 18 T r e m o n t Street 
BOISTON 8 - M a s s a c h u s e t t s 
Espor tano : trattori , automob i l i , p r o -
dott i f a rmaceut i c i , g e n e r i a l imentari , 
equ ipagg iamento p e r cos t ruz ione s'tra-
de, bat ter ie ed accessor i , s t rument i 
o t t i c i e p e r med i c i , farina, tessili, 
filati, a p p a r e c c h i radio , m a c c h i n e u -

tensili, m a c c h i n e fotograf iche , t intu-
re e co lorant i (corrispondenza in in-
glese). 

SUD AFRICA 
The International House (Pty) Ltd. 

P. O. BOX 40211 - J O H A N N E S B U R G 
I m p o r t a n o : caf fett iere napoletane e 
f rances i ed altre in a l luminio e r a m e 
e b o c c i e di c ompos i z i one in frangib i l i 
(corrispondenza in italiano e inglese). 

SVIZZERA 
Gruebel Cie. 

R O R S C H A C H 
Chiede d i entrare i n re lazione c o n 
industrie c h i m i c o - f a r m a c e u t i c h e tori -
nesi ( cor r i spondenza alla Camera di • 
Commercio Italiana per la Svizzera -
Bahnhofstrasse 80 - Zurigo). 

F. D. Beck 
Waibernstrasse 57 - B E R N A 
Chiede di entrare in re laz ione c o n 
grossisti in ca lze p e r donna e u o m o 
(corrispondenza alla Camera di Com-
mercio Italiana per la Svizzera -
Bahnhofstrasse 80 - Zurigo). 

TANGER1 
Francesco Alfonso Cavazzuti 

R u e Ben -Ta l sb 2 - TANGERE 
Importa tappet i tipo « Smirne », e si 
o f f re c o m e rappresentante per i m -
portaz ione ed esportaz ione in genere , 
part i co larmente in ma'tenìali tecn ic i 
e l e t t r o - m e c c a n i c i (corrispondenza in 
italiano). 

TRANSGIORDANIA 
Saad Abujaber & Sons Ltd. 

P.O.B. 312 - A M M A N 
Dich iarano di possedere l 'autorizza-
z ione governat iva per l 'acquisto d i 
a rmi e m u n i z i on i e desiderano m e t -
tersi in contatto c o n Ditte italiane 
interessate (corrispondenza in inglese) 

TRIPOLITANIA 
Wassef Adra & Co. 

R u e Z eh ri eh - B. P . 123 - T R I P O L I 
I m p o r t a : so l fa to d ' ammoniaca , n i tra -
to d ' a m m o n i a c a , nitrato d i potassio , 
soda caustica, zo l f o in p o l v e r e (corri-
spondenza in francese). 

TUNISIA 
C. Furfaro 

27, R u e A r a g o - TUNISI 
Si o f f r e c o m e rappresentante a Ditte 
i tal iane produttr i c i d i stof fe in g e -
nere , (abbigliamento, seterie , b i a n c h e -
rie, frutta, ar t i co l i manufat turat i in 
genere. D i v e r s e re f e renze i n Italia 
(corrispondenza in italiano). 

Morana Frères 
18, Rue A l -D jaz i ra - T U N I S I 
Impor tano art i co l i sanitari e termos i -
f o n i e i ( impianti p e r bagno , radiatori , 
'caldaie, e c c . ) (corrispondenza in ita-
liano). 

Société Tunisienne de Représen-
tation, Exportation, Importation 
18, A v e n u e C a m o t - TUNISI 
Si o f f r o n o c o m e rappresentanti a Dit -
te italiane .produttrici d i automobi l i , 
motor i ed impiant i e lettr ic i , a p p a r e c -
c h i radio e televisione, m a c c h i n e da 
scr ivere e calco latr ic i , a p p a r e c c h i f o -
tografici , tessuti, c o n s e r v e al imentari 
(corrispondenza in francese). 

Société commerciale des Échan-
ges 
Case Posta le 191 - TUNISI 
I m p o r t a n o : serrature e ferramenta in 
genere , art icol i casal inghi , art ico l i i o 
f e r ro smaltato, c e r a m i c a casalinga 
(corrispondenza in italiano). 

Etablissements H. Skandrani 
3, Passage Bensasson - TUNISI 
Impor tano tessuti in genere, c o t o n e -
rie e m e r c e r i e (corrispondenza in 
francese). 

TURCHIA 
Ilyas F. Azrak 

Boî te Postale N. 625 S i rkec i Y e n i Han 
N. 9-10 - I S T A N B U L 
Impor ta : p rodo t t i metal lurgic i , s p e -
c ia lmente tubi d i f e r ro nero saldati 
e tubi in f e r r o galvanizzati (corri-
spondenza in francese). 

Necmeddin Gunersel & M. Gokyol 
Asir E f f n d i Caddesi Kat irc iog lu Han, 
Kat 5 N. 28 - I S T A N B U L 
I m p o r t a : o g n i genere d i tessuti, filati 
di c o t o n e e di lana, raion, prodot t i 
ch imic i , mater ia le da costruz ione , 
m a c c h i n e e p o m p e p e r v ig i l i de l 
f u o c o , p o m p e a motore , automobi l i , 
m a c c h i n a r i o a g r i c o l o ed industriale , 
caffè , thè, b u r r o di cacao , zucchero . 
Esporta prodot t i turchi : tabacco , s i -
garette, uva, fichi, noc i , o l ive , tap-
peti, coperte , lana, pel l i grezze, cuoi , 
f o rmaggi , semenze , ecc . Of fre la sua 
opera per qualsiasi operaz i one com-,^ 
merc ia le (corrispondenza in inglese)f 

Victor Kohen 
Barnatan K a n N. 5 - I S T A N B U L 
Importa m a c c h i n e per la f a b b r i c a -
z ione reti p e r la pesca (corrisponden-
za in francese). 

Juan Saragossi 
Bahçekap i Cé lâ ibey Han 29 
I S T A N B U L 
Importa : ar t i co l i ottici , lenti e m o n -
tature di ogn i spec ie (corrispondenza 
in italiano). 

Kerim Milar 
Nordstern Han N. 11-2 
G A L A T A - I S T A N B U L 
Impor ta : m a c c h i n e p e r la f a b b r i c a -
z ione di l egni di querc ia per p a v i -
mentaz ione ; m a c c h i n e per la l a v o -
razione dèi latte, persiane, lucchett i 
e serrature i n f e r r o o d in acc ia i o 
(corrispondenza in francese). 

Universal 
P. O. BOX 2026 - I S T A N B U L 
Impor tano : ca lze da s ignora ny lon , 
filati d i lana per lavor i a mano , 
giocattoli , l a m p a d e mural i , art ico l i d i 
fantasia e di lusso (corrispondenza 
in italiano). 

Niyazi Mutaf 
Y a g Iskeiesi sokag i n. 4 - I S T A N B U L 
Offre una partita di tonn. 120 d i semi 
di canapa p e r semina, d i provenienza 
del le zone di Fatsa e U n y e sul Mar 
Nero . 

UNGHERIA 
Dr. G. Szikszay 

V. Pannonia -utca 17/a - B U D A P E S T 
Esporta: striscile d i l egno di querc ia 
per pav imentaz ione (corrisportidenza 
in inglese e tedesco). 

VENEZUELA 
Bettini & Olivo 

Apartado d e Correos 1921 - C A R A C A S 
I m p o r t a n o : accessor i p e r ca lzo la i , per 
valigerie, rubinett i per acqua , m a -
niglie, ecc . Trattano f erramenta , tes-
suti, pe l lami e ch imica (corrispon-
denza in italiano). 

« Udico » 
Gradil las A S o c i e d a d N. 11 
C A R A C A S 
Impor ta : tessuti di seta naturale , a r -
tificiale e b iancher ia d a donna (cor-
rispondenza in spagnuolo). 

Mario Quaggiotto fu Agostino 
Calle jón M a n d u c a 15 - C A R A C A S 
Si o f f r e c o m e rappresentante a Case 
italiane fabbr i cant i d i tessuti (corri-
spondenza in italiano). 
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BREVE RASSEGNA DELLA «GAZZETTA UFFICIALE» 
D. L. d. C. P. S. 22 dicembre 1947 n. 1G97 (« G. U. » 

n. 48) - Costituzione dell'Ente portuale Savona-
Piemonte. 

E' cost i tuito l 'Ente por tua le S a v o n a - P i e m o n t e c o n sede 
legale in T o r i n o e c o n d i rez ione amministrat iva in Sa -
vona. F a n n o parte de l l 'Ente l o Stato , nonc'hiè le P r o -
vincie, l e Camere di C o m m e r c i o ed i C o m u n i di Sa -
vona, Cuneo e T o r i n o . Con D e c r e t o d e i Ministero per la 
marina mercant i le , di c o n c e r t o c o n 1 Ministr i interessati, 
e p r e v i o p a r e r e de l l 'Assemblea p o s s o n o essere ch iamat i 
a fare par te de l l 'Ente anche altre Prov inc i e , Camere di 
C o m m e r c i o e C o m u n i interessati a l lo sv i luppo e d ai f u n -
zionam'ento del por to di ¡Savona c h e n e fa c c iano d o m a n d a , 
L 'Ente è costituito di d i r i t to p u b b l i c o e d ha personalità 
g iuridica . L 'Ente h a il c o m p i t o d i : 

1) p r o m u o v e r e l ' in c remento d e l m o v i m e n t o por tua le ; 
2) p r o m u o v e r e i l m i g l i o r a m e n t o , l ' ampl iamento e la 

s i s temazione d e l bac ino Savona -Vado 'e delie relative 
opere por tua l i ; 

3) p r o m u o v e r e i l m ig l i o ramento de l l e comunicaz ion i 
tra il p o r t o e i l re t ro terra ; 

4) p r o v v e d e r e alla m a n u t e n z i o n e ordinar ia e ai s'ervizi 
di pol izia e di i l luminaz ione d e l p o r t o ; 

5) p r o v v e d e r e alla c o s t r u z i o n e íe a l la gest ione deg l i 
impianti sulle are'e por tua l i o h e v e n g o n o eventua lmente 
concess i dalle amministraz ioni c o m p e t e n t i . 

Entro sei m e s i dalla data di p u b b l i c a z i o n e de l p resente 
decreto , l 'Ente dovrà presentare al Min is tero della mar ina 
mercant i l e un piano g e n e r a l e di m a s s i m a c o n c e r n e n t e la 
uti l izzazione di tutte le a r e e portual i . Tale p iano sarà 
approvato c o n le eventua l i mod i f i caz ion i , c o n decreto de l 
Ministro della mar ina mercant i l e . Qualora la esecuz ione 
de l p iano di mass ima renda necessar ie opere d i c o s t r u -
z ione e t ras formazione , i l decreto di approvaz ione sarà 
emanato d i c o n c e r t o c o l Minis tero d e i lavor i pubb l i c i . Il 
Ministero p e r la m a r i n a mercant i le po t rà a c c o r d a r e a l -
l 'Ente, a sua domanda , la concessiome de l le s ingo le a ree 
portuali su l le qua l i l 'Ente stesso in tenda p r o v v e d e r e a s u a 
cura e spese alla c o s t r u z i o n e e a l l ' eserc iz io d i ret to d i i m -
pianti portual i . D o v r à essere sentito il p a r e r e de l l 'Ente 
sul le d o m a n d e p e r concess i one d i durata super i o re al 
b iennio presentate dai pr ivat i . S o n o o r g a n i de l l 'Ente : 

il pres idente ; l ' ammin i s t ra to re de legato ; il v i c e p r e -
s idente ; il iConsilglio d ' a m m i n i s t r a z i o n e ; i l Col legio d e i 
revisor i dei cont i . 

Il presidente , l ' amminis t ra tore de legato ed il v i c e p r e -
sidente s o n o eletti dal l 'assemblea, il p r i m o , f ra i m e m b r i 
di questi rappresentant i la Prov ìnc ia , la C a m e r a d i C o m -
m e r c i o ed il C o m u n e d i T o r i n o ; il s e condo , f ra i m e m b r i 
rappresentanti la P r o v i n c i a , la C a m e r a d i C o m m e r c i o e d 
il C o m u n e di Cuneo . Spetta al Ministero della m a r i n a 
mercant i l e l ' a c cer tamento del la rego lar i tà d e l l e suddette 
elezioni . Il Presidente , l ' amminis t ratore delegato e d il v i c e 
pres idente d u r a n o in car ica tre anni e p o s s o n o essere 
rieletti . L 'assemblea 'è cost i tuita : 

1) da d u e ¡membri designati da c i a s c u n a delle A m m i -
nistrazioni prov inc ia l i di Cuneo , S a v o n a e T o r i n o ; 

i2) d a d u e m e m b r i designati da c iascuna de l l e C a m e r e 
di c o m m e r c i o di Oun'eo, Savona e T o r i n o ; 

3) da d u e m e m b r i designati da c iascuna ideile A m m i -
nistrazioni c o m u n a l i di Cuneo , Savona e T o r i n o ; 

4) d a u n m e m b r o i n rappresentanza del la ca tegor ia 
degl i armator i , designato dalia C o n f e d e r a z i o n e ital iana de -
gli a r m a t o r i ; 

5) da du'e rappresentant i de i lavorator i , d i cu i u n o 
designato da l l e organizzaz ioni por tua l i di Savona e l ' a l -
tro designato di c o m u n e a c c o r d o f r a le c a m e r e c o n f e -
deral i de l l avoro di C u n e o , S a v o n a e T o r i n o ; 

6) da u n m e m b r o des ignato da c i a s c u n a del ie altre A m -
ministrazioni c h e a n o r m a del p r e c e d e n t e art. 1 p o s s o n o 
far parte del l 'Ente. 

In caso d i d i sac cordo la des ignaz ione 'è demandata alla 
Con federaz i one generale del l a v o r o ; 

7) da un rappresentante tecn i co e d uno amminis t ra -
t ivo d'el Ministero d e i iLavori p u b b l i c i di g rado n o n i n f e -
r iore al 6° des ignat i dal Ministero p e r i lavori p u b b l i c i ; 

8) da un rappresentante del Min is tero della mar ina 
mercant i le , d i g rado n o n i n f e r i o r e al '6°, designato d a l 
Ministero p e r la m a r i n a m e r c a n t i l e ; 

9) d a u n rappresentante del Ministero del tesoro d i 
g rado non in fe r i o re al 6° designato dal Ministero p e r 
il t esoro ; 

10) dal c a p o c o m p a r t i m e n t o del le F e r r o v i e del lo Stato 
di T o r i n o ; 

1.1) da l c o m a n d a n t e del por to d i Savona ; 
¡12) dal d i ret tore de l la c i r cosc r i z i one doganale d i Sa-

vona. 
Possono 'essere c h i a m a t i a par tec ipare c o n vo to c o n -

sult ivo a l le s e d u t e de l l 'assemblea 1 c a p i 'degli Uf f i c i tecnic i 
e amminis trat iv i del l 'Ente . A l Ministero de l la m a r i n a m e r -
canti le ¡spetta l ' a c ce r tamento de l la regolarità di dette d e -
s ignazioni . I m e m b r i di c u i ai n u m e r i 1 a 9 durano in 
car ica tre anni , sa lvo i cas i d i sopravvenuta incapacità 
e p o s s o n o tessere r i c o n f e r m a t i . I m e m b r i nominat i nel 
c o r s o del t r i enn io per sopper i re a vacanze formates i nel le 
var ie ca tegor i e r i m a n g o n o in car ica fino al c o m p i m e n t o 
di detto tr iennio. 

D. L. 18 gennaio 1948, n. 69 (« G. XJ. » n. 49) - Istitu-
zione di un servizio permanente di controllo con-
tabile amministrativo delle riscossioni eseguite 
per conto dello Stato dell'Automobile Club d'I-
talia (A.C.I.) e della Soc. Italiana Autori ed Edi-
tori (S.I.A.E.). 

E' istituito alla diretta d i p e n d e n z a del Ministero delle 
Finanze ¡(¡Direzione generale d e l l e tasse e del le imposte 
indirette sugli affari) un serviz io permanente di contro l lo 
contabi le ed ammin is t ra t ivo delle r iscoss ioni eseguite p e r 
conto de l lo Stato d e l l ' A u t o m o b i l e Club d 'Ital ia e de l la 
Società Italiana Autor i ¡ed Editori a titolo d i tassa sulla 
c i r co laz ione degli autoveico l i , ¡di diritti erarial i sui p u b -
bl ic i spettacoli e sul le s c o m m e s s e e di ogn i altro tributo 
la cui riscossione ¡venga eventua lmente a f f idata ai s u d -
detti Enti. Ta le serviz io ha sede stabi le in R o m a . I l c o n -
trollo, viene d i s impegnato , presso le Direz ioni central i dei 
due Enti , sotto la d irez ione d i un ispettore c o m p a r t i m e n -
tale, da due ispettor i e da altri o t to funz ionar i del r u o l o 
d i procuratore incar i cat i del serv iz io di ispezione. Il 
personale prov inc ia le assegnato a,l serviz io di c o n t r o l l o 
è a l la d ipendenza del l ' ispettore compar t imenta le anche 
per la parte disc ipl inare. ¡L' ispettore compar t imenta le e il 
personale d ' ispezione, da lui a l l 'uopo delegato, s o n o au-
torizzati a d a c c e d e r e d i re t tamente presso le ¡esattorie e 
le agenzie degl i Enti predet t i n o n c h é presso le sed i del 
Pubb l i c o registro automobi l i s t i co per le ver i f i che c o n t a -
bili e p e r i ¡controlli di m e r i t o sul lo svo lg imento d e i ser -
vizi, s ia per ¡quanto r iguarda l 'appl i caz ione delle n o r m e 
tributarie s ia p e r ¡quanto si ¡riferisce al le riscossioni, ed ai 
versamenti di c ompetenza erariale. 

D. L. 26 gennaio 1948, n. 79 (« G. U. » n. 51) - Proroga 
della esenzione temporanea dell'imposta di ric-
chezza mobile a favore degli opifici, già ammessi a 
fruirne in forza di leggi speciali, che siano rimasti 
inattivi per causa dipendente dalla guerra. 

Il t empo durante il quale gli opi f ic i tecnicamente o r g a -
nizzati, già a m m e s s i a godere a n o r m a di l egg i special i 
del l 'esenzione t emporanea di imposta di R . M . sono r i -
mast i c o m p i e lamente inattivi per causa d ipendente 'dalla 
guerra, n o n è c o m p u t a t o nel la determinaz ione d e i p e -
r i o d o di esenzione. ¡Per benef i c iare della agevo laz ione sta-
bilita dal c o m m a precedente , i contr ibuent i , q u a n d o r i c o r -
rano alle c ond iz i on i r ichieste nei c o m m a stesso, d e b b o n o 
presentare d o m a n d a al l 'Uf f i c io distrettuale del le imposte 
dirette ¡entro sei mes i dalla pubb l i caz ione del presente 
decre to , i n d i c a n d o il per i odo d i inattività del l ' opi f i c io e 
d o c u m e n t a n d o n e la causa. 

D. L. 30 gennaio 1948, n. 86 (« G. U. » n. 52) - Facoltà 
agli appaltatori delle imposte di consumo di pre-
stare cauzione mediante polizza fideiussoria o fi-
deiussione bancaria. 

L e cauzioni che ¡gli appaltatori sono tenuti a versare a 
garanzia delle gest ioni delle i m p o s t e di c onsumo , p o s s o n o 
essere costituite , per n o n oltre la metà e p e r ogn i s in-
g o l o appalto, m e d i a n t e polizza fideiussoria ¡emessa da isti -
tuti o da Enti assicuratori autor izzat i a i sensi dell 'art. ¡18 
e ai dal iR. D . L. 2'9 aprile 1923, n. 966, o med iante fideius-
s ione bancaria prestata da b a n c h e di diritto p u b b l i c o o 
da b a n c h e di interesse nazionale. Il contratto tra l ' a p p a l -
tatore e l ' istituto assicuratore o la b a n c a d e v e essere st i -
pulato in c o n f o r m i t à dello s c h e m a allegato al presente 
decreto . T a l e faco l tà è esclusa per le cauzioni già p r e -
state ¡ed accertate ai sensi di legge a garanzia deg l i appalt i 
in c o r s o . E' i n v e c e ammessa per ¡le cauz ion i n o n ancora 
prestate, né accettate al. sensi d i l egge a garanzia degli 
appalti in corso . E' i n v e c e a m m e s s a per le cauzioni n o n 
ancora prestate, nè accettate ¡e p e r quelle in tegrat ive o 
suppletorie , in o g n i caso e per n o n o l t re la metà del 
compless ivo ammontare . L ' esecuz ione dell ' ist ituto ass i cu -
ratore o della ¡banca deve essere p r e c e d u t a dal ia esecu-
z i one sugl i altr i b e n i cauzional i eventualmente prestati 
dall 'appaltatore. Quando tuttavia tali b e n i non risult ino 
suf f i c ient i a c o p r i r e il debito del l 'appaltatore , il pre fe t to 
potrà o rd inare che , l imitatamente alla partie d i d e b i t o n o n 
coperta , l ' escuss ione de l l ' i s t i tuto ass i curatore o della 
banca abbia luogo c o n t e m p o r a n e a m e n t e alla esecuzione 
sui ¡beni stessi. L' istituto o ¡la b a n c a che a b b i a n o e f fe t -
tuato il p a g a m e n t o della parte d a loro d o v u t a s o n o s u r -
rogati nei diritti e nel le azioni spettanti a l l 'appal tatore 
o d ai suoi eredi nei c o n f r o n t i dei c o m u n i o d e g l i altri 
enti ¡garantiti, p e r quanto c o n c e r n e l ' e secuz ione sui b e n i 
pr ivat i de l l 'appaltatore . La surrogaz ione p u ò essere fatta 
va l e re in entrambi i casi, soltanto d o p o l ' integrale s o d d i -
s fac imento del ¡Comune o d e g l i altri Enti garantit i . 

D. d. C. P. S. 7 marzo 1948, n. 1727 (« G. U. » n. 53) -
Modificazione dello Statuto dell'Università degli 
studi di Torino. 

¡Lo 'Statuto del l 'Università degli s tudi di Tor ino , a p p r o -
vato e modi f i cato c o n i regi decret i , iè cos i u l ter iormente 
mod i f i ca to : « L a facol tà d i Sc ienze matemat i che fisiche 
natural i c o n f e r i s c e ¡la laurea in chimica , i o c h i m i c a in -
dustriale, in fisica, in sc ienze matemat i che , in matemat i ca 



e fisica ed i n s c i enze natura l i ». « La durata del c o r s o 
degl i s tudi per la laurea in ch imica industr ia le è d i c i n q u e 
anni, d iv is i i n un b i e n n i o d i studi p r o p e d e u t i c i e d in un 
tr iennio d i studi di appl i caz ione . E' t itolo di ammiss ione 
il d i p l o m a di matur i tà c lassica o di matur i tà scienti f ica ». 

D. L. 10 febbraio 1948, n,. 105 (« G. U. » n. 57) - Dispo-
sizioni sull'ordinamento delle banche popolari. 

P o s s o n o denominars i b a n c h e p o p o l a r i e s o n o sogget te 
aille disposizioni del presente dec re to soltanto ile soc ie tà 
c o o p e r a t i v e a responsabi l i tà limitata, autorizzate alla r a c -
colta dea r i sparmio e d al l 'eserciz io del o red i to . L.a d e n o -
m i n a z i o n e soc ia le degli enti di c u i sopra , in q u a l u n q u e 
m o d o formata , devie contenere la ind i caz ione di soc i e tà 
c oopera t iva a responsabi l i tà limitata. Le' b a n c h e p o p o l a r i 
s o n o soggette a l le disposiz ioni del R . D. IL. 12 m a r z o 
1936, n. 375 e success ive modi f i caz ion i e integrazioni , e 
sono esenti dai c ont ro l l i prev is t i negli art . 25412 e seguent i 
del 'Codice c iv i le . Non s i p u ò p r o c e d e r e alla cos t i tuz ione 
di una banca p o p o l a r e se i s o c i n o n r a g g i u n g a n o a l m e n o 
il n u m e r o di t renta o q u e l l o m a g g i o r e c h e sia d e t e r m i -
nato di v o l t a in volta da l l ' o rgano d i c u i p e r legge è d e -
m a n d a t a la vigi lanza sulle az iende d e l c red i to , t enuto 
c o n t o della p o p o l a z i o n e e de l l ' importanza d e i C o m u n e nel 
quale il c o s t i t u e n d o ist ituto avrà la sede soc ia le . O v e , in 
pros ieguo d i t empo , il n u m e r o d e i s o c i d ivent i m i n o r e 
di q u e l l o prev i s to dal c o m m a precedente , esso d e v e 'essere 
re integrato nel t e rmine d i u n anno ; in caso c o n t r a r i o , 
l 'az ienda d-eve pors i in l iqu idaz ione . C i a s c u n soc io deve 
avere tante az ion i il c u i v a l o r e nomina le n o n super i il 
ventes imo del capitale soc ia le , c o n un m a s s i m o di l i re 
300.000. La sospens ione de l l ' ammiss i one d i n u o v i soc i d e v e 
«ssere d e l i b e r a t a a n c h e in deroga ad espresse disposiz ioni 
statutarie, da l l ' assemblea s traord inar ia d e i soc i ; ila de l i -
beraz ione relativa è v a l i d a fino al t ermine m a s s i m o di un 
a n n o dalla data i n cui è stata, adottata. C i a s c u n soc io h a 
un solo voto . La delega ad eserc i tare il v o t o n o n p u ò 
essere c o n f e r i t a nè ag l i amministrator i n é ai 'dipendenti. 
Lia n o m i n a degli amministrator i e dei s indac i è r iservata 
esc lus ivamente al l 'assemblea, de i soci. La quinta parte 
degli uti l i netti annuali d e v e essere dest inata alla r iserva 
legale fin q u a n d o ¡questa n o n a b b i a ragg iunto la metà d e l 
capitale soc ia le . Raggiunta tale c i fra , d e v e essere dest i -
nata al la r i serva l ega le p e r la dec ima parte degli utili 
netti annual i . La q u o t a di utili c h e n o n sia assegnata 
alla r iserva legale, a eventua l i r i serve statutarie o a r i -
serva straordinaria e ohe non sia distr ibuita ai soc i , è 
destinata a d o p e r e o a d enti d i p u b b l i c a benef i cenza e a s -
sistenza. La soc ie tà p u ò a c c o r d a r e ant ic ipaz ioni ai soc i 
sul le p r o p r i e azioni entro i l imiti stabil it i caso p e r caso 
da l l ' o rgano c u i peir l egge è demandata la v ig i lanza sul le 
az iende di c red i to , l imiti c h e n o n p o t r a n n o in o g n i caso 
e c c e d e r e li 40 % del«e r i serve legali. La de l iberaz ione d e l -
l 'assemblea straordinar ia d i re t ta a d u n i f o r m a r e l 'atto c o -
stituito del le soc ietà c o o p e r a t i v e di c red i to a l le d i spos i -
z ioni dei Cod i ce c i v i l e e d e i presente d e c r e t o s o n o val ide , 
in seconda c o n v o c a z i o n e , q u a l u n q u e sia il n u m e r o d e i 
soci presenti o rappresentati . T a l e n o r m a si appl i ca anche 
in d e r o g a a l le n o r m e c o n t e n u t e nel l 'a t to cost i tut ivo p u r -
cWè la de l iberaz ione abbia luogo entro u n anno dal l ' en-
trata in v i g o r e d e l p resente decreto . 'Le .società n o n c o o p e -
rat ive le qual i , in f o r z a d e l l e n o r m e di cui alla legge 
14 apri le 192(7, il. 581, h a n n o mantenuto nel la l oro deter -
minaz ione la qual i f i ca d i b a n c a p o p o l a r e p o s s o n o c o n -
servarla. 

Supplemento « G. U. » n. 57 dell'8 marzo 1948. - Appro-
vazione degli accordi in materia economica-finan-
ziaria conclusi a Washington fra l'Italia e gli Stati 
Uniti d'America il 14 agosto 1947. 

D. L. 31 gennaio 1948, n. 109 (« G. U. » n. 60) - Con-
dono di sopratasse e pene pacuniarie in materia 
tributaria. 

Sono c o n d o n a t e l e sopratasse e l e pene p e c u n i a r i e per 
le in f raz ion i prev is te dal le l egg i : 

a ) sulle impos te d i re t te o r d i n a r l e e s traord inar ie ; 
b) su l le tasse e i m p o s t e indiret te sugl i affari ; 
•c) dogana l i e sulle i m p o s t e d i f a b b r i c a z i o n e ; 
d) sul le i m p o s t e g o v e r n a t i v e sul c o n s u m o gas - luce ed 

energia e le t tr i ca ; 
e) sul m o n o p o l i o dei siali e d e i tabacchi , sul c h i n i n o 

de l lo Stato, sugl i a p p a r e c c h i automat i c i d i a c c e n s i o n e e 
p ie tr ine f o ca ie , su i fiammiferi, sulla f a b b r i c a z i o n e , i m -
por taz i one e m o n o p o l i o de l l e car t ine e tubett i p e r s i -
garette ; 

f) sul lotto p u b b l i c o ; 
. g) sul la finanza l o ca le e sui p r o d o t t i tessili e d e l -

l ' abb ig l iamento ; 
h ) su l catasto e sui serviz i tecnic i erar ia l i ; 
i) sul la nominal i tà obb l igator ia d e i t itol i azionari . 

S o n o c o m p r e s e nel c o n d o n o le sopratasse prev is te d a l -
l 'art . 110 d e l R. D. 30 d i c e m b r e 1823, n . 3269, su l l ' imposta 
di registro , f e r m o pera l t r o l ' o b b l i g o d e l p a g a m e n t o ideile 
impos te o rd inar ie . Il c o n d o n o n o n si a p p l i c a se : 

1) trattandosi d i o m e s s a denunc ia , i c o n t r i b u e n t i .;i 
quali n o n s ia stato a n c o r a not i f i cato a l c u n ac cer tamento 
d 'u f f i c i o n o n present ino 'la prescr i t ta d i ch iaraz i one entro 
il 30 apr i l e 1048; 

2) t rat tandos i di i n f e d e l e denunc ia , i c on t r ibuent i 
ai quali n o n sia stata a n c o r a not i f i ca to a l cuna rettififca 
d ' u f f i c i o n o n c o m p l e t i n o , entro lo stesso t e r m i n e d e l 
30 apr i l e 1948 la d i ch iaraz i one presentata ; 

3) trattandosi d i moros i tà nel p a g a m e n t o de l tributo 
0 c a n o n i o p p u r e d i emiss ione d i o p e r a z i o n e o di f o r -
malità prev i s te dalla legge , i c ontr ibuent i n o n paghino 
1 c o n t r i b u t i o i c a n o n i , e n o n a d e m p i n o a l le prescritte 
o p e r a z i o n i o f o r m a l i t à entro il 31 m a g g i o 1948; 

4) trattandosi d i insuf f i cente d i ch iaraz ione d i va lore , 
i c o n t r i b u e n t i n o n p a g h i n o i l c o m p l e m e n t o d ' impos ta e 
gl i a c cessor i d o v u t i sul m a g g i o r v a l o r e entro lo 6tesso 
termine de l 31 m a g g i o 1948. 

D. L. 24 febbraio 1948, n. 114 (« G. U. » n. 61) - Prov-
vedimento a favore della piccola proprietà con-
tadina. 

Le c o m p r a v e n d i t e e l e c oncess i on i in enfiteusi d i f o n d i 
rustici , o h e si e f f e t tuano nel p e r i o d o d i d u e anni da l l ' en -
trata in v i g o r e de l presente p r o v v e d i m e n t o , sono sogget te 
a l l ' imposta normiaue di registro e a l l ' imposta ipo tecar ia 
normale , r idotte & metà , se si ver i f i ch ino le seguenti 
c o n d i z i o n i : 

a) c h e il c o m p r a t o r e o l 'enfiteuta sia persona c h e d e -
d ica ab i tua lmente la p r o p r i a attività m a n u a l e alla l a -
voraz i one della terra ; 

b) c h e il c o m p r a t o r e o l 'enf iteuta n o n sia p r o p r i e -
tario d i alltri f o n d i rustici , o v v e r o c h e l ' acquis to sia 
fatto p e r a r r o t o n d a m e n t o del la propr ie tà rustica d i c o m -
p r a t o r e o enfiteuta, q u a n d o questa sia insuf f i c iente a l -
l ' i m p e g n o deJla m a n o d ' o p e r a deìle f amig l i e d i essi; 

c ) c h e il f o n d o v e n d u t o o c oncesso i n enfiteusi sia 
i d o n e o alla f o r m a z i o n e d i p i c c o l e p ropr i e tà contadine , 
a v u t o r iguardo alla dest inaz ione cul turale ed a l l ' i m p o -
n ib i l e catastale ; 

d) c h e il c o m p r a t o r e o l 'enf iteuta n o n abb ia , : nel 
b i e n n i o p r e c e d e n t e al contrat to , v e n d u t o altri f o n d i 
rustic i . 

Gli atti di cu i al precediente c o m m a , che , nel la r i c o r -
renza de l le c ond iz i on i e nel p e r i o d o di t e m p o iv i spe -
c i f icat i , s iano stipulati r e la t ivamente a terreni situati 
mell'Itailia m e r i d i o n a l e , ne l la Sici l ia e nel la Sardegna, 
s o n o soggett i alla n o r m a l e imposta d i registro r idotta ad 
un d e c i m o ed a q u e l l a fissa ipoteeariai. L 'esistenza del le 
c o n d i z i o n i di cu i a l la lettera a) v i ene attestata dal l ' I spet -
torato p rov inc ia l e agrar io , c o m p e t e n t e miei terr i tor io , e 
que l la d e i c u i requis i t i a l le let tere b) e d) med iante 
esplicita contestuale d i ch iaraz i one da par te de l l ' a cqu i -
rente o enfiteuta P e r quanto c o n c e r n e lai lettera e) una 
c o m m i s s i o n e p r o v i n c i a l e , cost i tuita 'dall ' ispettore agrar io 
p r o v i n c i a l e da l l ' intendente d i Finanza, e da l d i r igente 
locale del'1 'U.p.s.E .A. determina, in redazione alla d i -
versa dest inaz ione co l tura le , entro q u a l e l imi te d ' i m p o -
nib i le catastale si r i s contr i l ' idone i tà del f o n d o a c o -
stituire la p i c c o l a propr ie tà contad ina . Ne l c o s o d i un 
a c q u i s t o prev i s to sopra p o s s o n o essere concess i mutu i al 
c o m p r a t o r e a t e m i m i del l 'art . 3, in. 1, de l la l e g g e 5 l u -
gl io 1928, n . 1760. Pieir i dett i m u t u i di c o n c o r s o de l lo 
Stato mei p a g a m e n t o degl i interessi il cu i l imite m a s s i m o 
è e l e v a t o al 30 % sarà c o r r i s p o s t o p e r trent 'anni, i n d i p e n -
d e n t e m e n t e dal la d u r a t a c o n v e n u t a d e l miutuo. L e sud-
dette d ispos iz ion i s i appl i cano a n c h e quando il c o m -
p r a t o r e sia u n a c o o p e r a t i v a regolanmiente cost i tui ta sia 
c h e si p r o p o n g a la c ond i z i one col lett iva de l f o n d o o g -
g e t t o d e l contratto , sia c h e n e p r o p o n g a la d iv i s i one f ra 
soc i . Si appl i cano p u r e nel caso ohe , in seguito a d i v i -
s i o n e d e l f o n d o f ra soc i , si p r o c e d a al f raz i onamento del 
mtutuo. Gl i atti d i acquis to d i f o n d i rust ic i da parte d i 
c o o p e r a t i v e r e g o l a r m e n t e cost i tui te i c u i soc i s iano tutti 
l avorator i agr i co l tor i , n o n c h é g l i atti di sudd iv i s i one e 
d i assegnaz ione de i f o n d i stessi ai so c i s o n o soggett i alla 
impasta fissa d i reg is tro ed a que l la fissa ipotecar ia s e m -
p r e c h è a v u t o ' r iguardo al n u m e r o dei soci a l m o m e n t o 
'del l 'acquisto a c i a s c u n so c i o spetti u n a quo ta c h e n o n 
e c c e d a i l imit i de l la p i c c o l a propr ietà contadina , deter -
m i n a t a c o m e sopra. Gli ent i d i c o l on i zzaz i one ed i c o n -
sorz i d i bonifica, integrane sono autorizzati a p r o v v e d e r e , 
c o i benef i c i e l imit i previst i dal presente decre to , a l -
l ' acquis to r i p a r a z i o n e e vendita d i terreni dirett i a c o l -
t ivator i o l o ro c o o p e r a t i v e n o n c h é d o v e o c c o r r a al l 'ese-
c u z i o n e del le o p e r e necessarie p e r la lot izzazione ed 
e v e n t u a l e t r a s f o r m a z i o n e dei terreni d a r ipart ire . A i detti 
enti e c o n s o r z i p u ò ess:ere consentita , c o n p r o v v e d i m e n t o 
del Minis tero del tesoro , l ' emiss ione d i obb l igaz ion i c o n 
garanz ia d e l l o Stato. L a Cassa depos i t i e prestit i e gli 
enti d i quals ias i na tura esercenti il credito , le ass i cu-
razioni e la prev idenza s o n o autorizzati anche in d e r o g a 
al le l egg i o idi statuti a d acquistare le obb l igaz ion i anzi -
dette . Tal i enti s o n o autor izzat i a cost i tu ire soc ietà , li.» 
qual i p r o v v e d a n o a l l 'acquisto , t ras f o rmaz ione e cess ione 
d i terreni a co l t i va tor i d irett i o l o r o c oopera t i ve , alle 
c o n d i z i o n i e c o i bene f i c i prev is t i dal presente decreto . 
L e soc ie tà d e c a d r a n n o dai predett i bene f i c i s e le cess ioni 
n o n s iano ef fettuate n e i termini di sette anni da l l ' en -
trata in v i g o r e de l presente decreto . L 'atto d i cost i tu-
z i one e gli eventual i success iv i a u m e n t i d ì capi ta le s o n o 
esenti d a o g n i i m p o s t a o tassa. Fatta eccez ione del la 
servi tù pred ia le , i diritti d i g o d i m e n t o o di garanzia esi -
stenti sui f o n d i acquistat i s e c o n d o íe n o r m e del presente 
d e c r e t o s o n o sodd is facent i sul prezzo . I contrat t i d i a f -
fitto esistenti sul f o n d i acquistati o c o n c e s s i in enfiteusi 
cessano d i avere v i g o r e c o l cessare de l l ' anno agrario in 
c o r s o o c o n la fine de l l ' anno 'successivo, ste la vendita o 
la c o n c e s s i o n e enf i teut ica n o n a v v e n g a a lmeno tre mesi 
p r i m a del la 'Scadenza de l l ' anno agrario . Nessun i n d e n -
nizzo. è d o v u t o p e r e f fe t to d i tale r isoluzione, f e r m o il 
d i r i t to de l l 'a f f i t tuar io d i essere indennizzato de l le m i -
g l i o r i e a. n o r m a d i l egge o di contratto . Chi, p r i m a ohe 
s iano trascorsi dieoi anni da l l ' a cqu is to fatto a termin i del 



DISPOSIZIONI UFFICIALI 
PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 

C O M P I L A Z I O N E D O M A N D E 
L I C E N Z A I M P O R T A Z I O N E ED E S P O R T A Z I O N E 

Il Ministero del comimerciQ c o n l ' es tero , Direz ione gene -
rale serviz i i m p o r t a z i o n i ed esportaz ion i , c o n c i r co lare 
testé -diramata h a c o m u n i c a t o q u a n t o segue : 

« N:el quattro d e g l i s tudi in c o reo p e r addivenire a d una 
sempl i f i caz ione ideila p r o c e d u r a p e r l ' emiss ione del le l i -
c e n z e e p e r rendere p i ù agevo le i l c o m p i t o degl i u f f i c i 
p repos t i a . r i lasc io ideile re lat ive autor izzazioni , si r a v -
visa uà necess i tà cine l e d i t te c h e avanzano d o m a n d e p e r 
e f fet tuare o p e r a z i o n i di c o m m e r c i o c o n l 'estero, speci f i -
c h i n o ne l le d o m a n d e m e d e s i m e la v o c e ed il n u m e r o del la 
tariffa d o g a n a l e relativai aile m e r c i ogge t to de l l e o p e r a -
zioni d i cu i v iene r i chiesta la c oncess i one . 

L a s e m p l i c e i n d i c a z i o n e della v o c e c o m m e r c i a l e , o l tre a 
determinare incertezze d a parte d e g l i uf f ic i , causai spesse 
voute e q u i v o c i sì da r e n d e r e necessar io uno s c a m b i o d i 
c o r r i s p o n d e n z a c o n xa d i t ta o p e r a t r i c e a tutto svantagg io 
dei so l lec i to d i s b r i g o del le prat i che . D 'a l t ro canto , tenuto 
c o n t o d e l fatto c h e 11 s is tema de l l ' ind i caz ione del la v o c e 
doganale è stato s e m p r e ne l passato s c rupo l osamente o s -
servato , questo Ministero è indotto a c o n c l u d e r e c h e n o n 
d e b b a n o esistere part i co lar i d i f f ico l tà ¡aeché esso venga r i -
prist inato a part ire d a l I o m a g g i o p . v. 

Si r i ch iama per tanto l ' a t tenz ione d e g l i enti i n indir izzo 
sulla oppor tun i tà c h e le d i t te p r o p r i e organizzate o poste 
sotto la l o r o g iur isdiz ione , al fine d i o v v i a r e al m a s s i m o 
gli in conven ient i soprac i ta t i ind i ch ino su l le ¡domande d i -
rette a questo Min is iero la v o c e .età il n u m e r o de l la tariffa 
dogana le re lat iv i a l le m e r c i ¡da importare , esportare, la -
vorare p e r c o n t o , e c c . A tal fine g l i ent i m e d e s i m i s o n o 
pregat i ¡di f a r e opera d i persuas ione e d i p r o p a g a n d a p e r -
c h è gli operator i c o m m e r c i a l i c o n l 'estero , a part ire dalla 
data ¡suddetta, si a t t e n g a n o alle ¡disposizioni c on tenute 
nel la presente c i r co lare . 

La v o c e c o m m e r c i a l e ed eventual i caratter is t i che d e n o -
m i n a z i o n i dei prodot t i , p o t r a n n o s e m p r e ed in o g n i caso 
essere ind i ca t i qual i c o m p l e m e n t o de l ia v o c e doganale . 

Inoltre, p e r p r o c e d e r e p i ù sped i tamente all ' istruttoria e 
al l 'esame de l ie d o m a n d e , necess i ta c h e a part ire da l la 
stessa data le m e d e s i m e , o l t r e ¡agli e l e m e n t i già noti , quale 
la dogana, !la p roven ienza , o dest inazione , qualità, q u a n -
tità e v a l o r e de l la m e r c e , ecc . c o n t e n g a n o anche le s e -
guent i ind i caz ion i , ¡della c u i esattezza le d ich iarant i assu-
m o n o ¡piena e d asso luta responsabi l i tà : 

a) se la ¡ditta r i ch i edente è industr ia le o c o m m e r c i a l e ; 
b) l 'att ività industr iale o c o m m e r c i a l e da essa spec i f i -

ca tamente eserc i tata ; 
c ) i l n u m e r o deg l i opera i quallora s i tratti d i ditta i n -

dustr iale , o d e l l ' a m m o n t a r e ¡del capi ta le sociale, q u a n d o 
si tratti d i d i t ta c o m m e r c i a l e . 

Si avverte ino l t re c h e d o v r à essere presentata una d o -
m a n d a p e r o g n i s ingo la operaz ione e m e r c e e c i ò p e r 
ev i tare in ter f e renze tra gl i u f f i c i de l la Direz ione genera le 
impor taz i on i ed espor taz ion i ¡di ques to Ministero l a c u i 
c o m p e t e n z a , c o m e è noto , è sudd iv i sa p e r ca tegor i e m e r -
c e o l o g i c h e . 

Si ha fiducia c h e l e ditte , attraverso la di l igente ed 
esatta ind i caz i one d i tutti gl i e l ement i di c u i sopra, v o r -
ranno ne l l oro s tesso interesse e f f i c a c e m e n t e cont r ibu i re 
al mig l i o r andamento d e i serviz i ». 

N O R M E PER L ' A P P L I C A Z I O N E DEGLI ACCORDI 
DEL 31 M A R Z O 1948 C O N LA G E R M A N I A 
( Z O N A FRANCESE DI O C C U P A Z I O N E ) . 

P e r l ' appl i caz ione degl i acccyrdi del 31 marzo 1948 c o n la 
Germania (Zona f rancese di o c cupaz ione ) , il Ministero dèi 
c o m m e r c i o c o n l 'estero, D i r e z i o n e generale a c c o r d i c o m -
mercial i , ha c o m u n i c a t o quanto segue : 

«e A l fine di sv i luppare gli s c a m b i icon la Z o n a f rancese di 
o c c u p a z i o n e in Germania sono stati firmati a R o m a il 31 
marzo c. a. un p r o t o c o l l o per gli s c a m b i c o m m e r c i a l i e d 
un a c c o r d o di p a g a m e n t o tra il G o v e r n o italiano ed il G o -
verno mil i tare f rancese della predet ta Zona del la G e r m a -
nia, la cui val idità è stata prevista in sei m e s i a d e c o r -
re re dal g iorno della firma. 

Con il ¡protocollo suddet to l e ¡due part i hanno c o n v e n u t o 
di faci l i tare nei l imiti del possibi le la realizzazione de l 
p r o g r a m m a di s c a m b i r iguardante l e m e r c i indicate nel le 
liste A e B annesse ai ¡protocòllo stesso. Inoltre è p r e -
vista la possibi l ità di aumentare di c o m u n e a c c o r d o ie 
quantità indicate nelle dette liste, c o m e p u r e di agg iun-
gervi altre merc i . 

1 contratti relativi al le r e c i p r o c h e f o rn i ture d i m e r c i 
dovranno essere c o n c l u s i c o n l 'O f f i ce d u C o m m e r c e 
Extér ieur (Of i comex) in dollari Ui9A e le fatture stilate 
pure in do. lari UiSA. 

'Per quanto r iguarda le operaz ioni che erano state auto -
rizzate sulla base del le disposiz ioni del p r o t o c o l l o del 
28 apri le 1947, è stato c o n v e n u t o c h e le operaz ion i stesse 
dovranno essere eseguite seguendo l e predette d i s p o -
sizioni. 

Con l ' a c c o r d o d i pagamento è stato c o n v e n u t o c h e il 
rego lamento dei pagament i derivanti dagli s c a m b i c o m -
merc ia l i f ra 'l'Itaiiia e la Z o n a f rancese , sarà ef fettuato 
attraverso appos i t i cont i in dol lari USA tenuti da l l 'Uf -
ficio italiano dei cambi , che saranno chiusi tr imestral -
mente , con l ' i m p e g n o ¡della par te ¡debitrice d i rego lare il 
saldo in dol lari UiSA. 

P e r l 'appùicazione dell p ro toco l l o e de l l ' a c cordo in q u e -
st ione va lgono le seguenti n o r m e : 

Esportazioni italiane verso la Zona francese di occupa-
zionie in Germania. 
¡E' data facoiltà alle dogane d i consent i re d iret tamente 

l ' esportazione verso la Z o n a f r a n c e s e d i o c c u p a z i o n e in 
Germania di tutte le m e r c i per le qual i la stessa facol tà 
è c o n c e s s a p e r l ' esportazione verso i paesi a vailuta l ibera. 
Per le altre m e r c i l ' esportazione è subord inata al la p r e -
sentazione del la l icenza rilasciata dal Ministero del le 
finanze (Direzione generale doganale) , su c o n f o r m e r i c h i e -
sta del Ministero del c o m m e r c i o estero (Servizio espor -
tazioni) . 

Itmportazioni dal'Jla Zona ¡francese di occupazione in 
Germania. 

¡L ' importazione dalla Zona f rancese d i o c c u p a z i o n e in 
Germania di qualsiasi prodotto prev isto o n o n previsto 
nella suddetta lista B, è subord inata alla presentaz ione 
al le dogane d i appos i ta l icenza rilasciata dai Ministero 
del ie finanze su c o n f o r m e r ichiesta del Ministero de l c o m -
m e r c i o c o n l 'estero . 

L e ditte interessate dovranno presentare appos i ta d o -

presente d e c r e t o al ieni v o l o n t a r i a m e n t e il f o n d o a c q u i -
stato o cessi , senza giusta causai, dal co l t ivar lo d i ret ta -
m e n t e perde i bene f i c i fiscali e d e c a d e dal dir itto a l 
c o n c o r s o statale megli interessi su l m u t u o ed è tenuto 
so l ida lmente al c o m p r a t o r e i n c a s o d i vendita a rest i -
tuire l ' i m p o r t o allo Stato il quale r i m a n e obb l iga to ne i 
c o n f r o n t i de l l ' i s t i tuto finanziatore ne i caso c h e il c o n -
tr ibuto abbia f o r m a t o o g g e t t o d i cess ione . 

D. d. P. d. R. 26 febbraio 1948, n. 138 (« G. U. » n. 67) 
- Amnistia per i reati finanziari. 

E' concessa amnist ia p e r d reati p r e v e d u t i dal le l e g g i : 
a) sul le impos te d irette , o rd inar ie e straordinarie ; 
b) su l le tasse e sullie i m p o s t e ind i re t te sugl i af fari ; 
c ) d o g a n a l i e sul le i m p o s t e d i f a b b r i c a z i o n e ; 
d) su l le i m p o s t e g o v e r n a t i v e di c o n s u m o gas - luce ed 

energ ia e lettr ica ; 
e) sul m o n o p o l i o d e i ¡sali e dei tabacchi , sul c h i n i n o 

de l lo s ta to , sug l i a p p a r e c c h i automat i c i d i accens ione e 
d i p i e t r ine f oca ie , sui fiammiferi, sulla f a b b r i c a z i o n e e 
i m p o r t a z i o n e e m o n o p o l i o d e l l e car t ine e tubetti p e r 
sigarette ; < 

f) sul lotto p u b b l i c o ; 
g) sul la finanza l o ca le e sui p r o d o t t i tessili e de l l ' ab -

b ig l i amento ; 
h) sulla nominat iv i tà o b b l i g a t o r i a ¡dei titoli az ionari ; 

per i qual i è c o m m i n a t a u n a p e n a detent iva , sola o c o n -
giunta a l la p e n a de i la m u l t a o deü'aimjmenda n o n supe -
r iore al m a s s i m o a t re anni, o p p u r e la sola pena della 

mul ta o- d e l l ' a m m e n d a n o n s u p e r i o r e ail m a s s i m o d i 
L. ÌOO.OOO. 

L'amnistia, e il c o n d o n o si app l i cano ai fatti c o m m e s s i 
fino a tutto il 31 d i c e m b r e 1947 e n o n sono concess i se : 

il) trattandosi d i omessa denunzia , i c ontr ibuent i a 
c a r i c o dei quali n o n sia stato ancora iniz iato l ' a c cer ta -
m e n t o d 'uf f i c io , n o n present ino la prescr i t ta d i ch iara -
z ione entro i l 30 apr i le 1948; 

2) trattandosi d i in fede le denuncie, i contr ibuent i , ai 
quali n o n sia stata a n c o r a noti f icata a l cuna rett i f ica 
d 'u f f i c io , n o n comple t ino , entro l o stesso termine , la 
d ichiaraz ione presentata ; 

3) trattandosi di moros i tà nel pagamento d e i tr ibuti 
o canoni , o p p u r e d i omiss ioni d i operaz i on i o d i f o r -
malità prev is te da l la ¡legge, i c on t r ibuent i n o n pagh ino 
il tr ibuto o canoni , o n o n a d e m p i n o alle prescr i t te o p e -
razioni entro il 31 m a g g i o 1948. A i fini de l l ' app l i caz ione 
dei benef ic i c o n c e s s i c o n il presente decre to , n o n si t iene 
c o n t o dei p r e c e d e n t i pena l i de l l ' imputato quando si tratta 
d i reat i puni t i c o n la so la pena de l la multa o de l l ' am-
menda . 

D. L. 21 febbraio 1948, n. 154 (« G. U. » n. 70) - Parte-
cipazione dello Stato all'aumento del capitale so-
ciale della Società per azioni nazionale « Cogne ». 

L 'A mmin i s t raz i one del lo Stato è autorizzata a so t to -
scr ivere n u o v e azioni del la Soc ietà nazionale « Cogne » 
fino a l l ' importo d i l i re un mi l iardo . 

E. C. 



m a n d a , a q u e s t o M i n i s t e r o (Serv iz i o i m p o r t a z i o n i ) , s e -
c o n d o l e n o r m e v igent i , c o r r e d a n d o la d o m a n d a stessa d i 
u n a d o c u m e n t a z i o n e a t ta a c o m p r o v a r e la poss ib i l i tà d a 
.parte d e l l a Z o n a d e l l a f o r n i t u r a di c u i si c h i e d e l ' i m p o r -
taz i one . 

P e r q u a n t o c o n c e r n e l e m o d a l i t à da o s s e r v a r e p e r il 
r e g o l a m e n t o finanziario d e l l e o p e r a z i o n i d i i m p o r t a z i o n e 
e d i e s p o r t a z i o n e d a e v e r s o la Z o n a d i c u i trattasi , g l i 
in teressat i d o v r a n n o a t t e n e r s i alle n o r m e c h e a l r i g u a r d o 
v e n g o n o e m a n a t e c o n c i r c o l a r e a p a r t e d a l l ' U f f i c i o i t a -
l i a n o d e i c a m b i ». 

PAGAMENTI C Ô N LA GERMANIA 
( Z O N A FRANCESE DI O C C U P A Z I O N E ) 

P e r l ' a p p l i c a z i o n e d e l l ' a c c o r d o di p a g a m e n t o d e l 31 
m a r z o 1848 f r a l ' I ta l ia e d i l G o v e r n o m i l i t a r e del la Z o n a 
f r a n c e s e di o c c u p a z i o n e in G e r m a n i a , l ' U f f i c i o i t a l i ano 
d e i c a m b i h a e m a n a t e le i s t r u z i o n i s e g u e n t i : 

C a p o I. - R E G O L A M E N T O D E I P A G A M E N T I . 

A ) A p p l i c a b i l i t à . — I n b a s e a l l ' a c c o r d o in o g g e t t o l e d i -
s p o s i z i o n i de l la p r e s e n t e c i r c o l a r e si a p p l i c a n o a l r e g o -
l a m e n t o : 

1) d e l p a g a m e n t i r e l a t i v i a m e r c i i t a l i ane i m p o r t a t e 
n e l l a Z o n a f r a n c e s e d i o c c u p a z i o n e in G e r m a n i a e a m e r c i 
de l la Z o n a f r a n c e s e di o c c u p a z i o n e i n G e r m a n i a i m p o r -
tate i n I ta l ia . Si fa p r e s e n t e al r i g u a r d o c h e i c o n t r a t t i e 
¡ e fatture r e la t i ve debbono esser,e rispettivamente con-
clusi e stilate e s c l u s i v a m e n t e in d o l l a r i U . S . A . ; 

2) de l l e s p e s e a c c e s s o r i e al p r e d e t t o s c a m b i o di m e r c i . 
B ) versamenti dei debitori in I tal ia . — I p a g a m e n t i a i 

t i tol i c o n s i d e r a t i al p r e c e d e n t e c o m m a A ) d o v r a n n o e ssere 
e f f e t t u a t i in f a v o r e d e l l ' U f f i c i o i t a l i a n o d e i c a m b i m e -
d i a n t e v e r s a m e n t o d e l l ' e q u i v a l e n t e i n l i r e p r e s s o la B a n c a 
d ' I ta l ia d i r e t t a m e n t e o p e r il t r a m i t e d i una. d e l l e n o t e 
b a n c h e i n t e r m e d i a r i e . 

L e s o m m e v e r s a t e c o m e sopra s a r a n n o a c c r e d i t a t e — 
p r e v i a c o n v e r s i o n e in do l lar i UJS.A. — i n u n c o n t o in 
d o l l a r i U .S .A . , i n f r u t t i f e r o d ' i n t e r e s s i , a p e r t o p r e s s o l ' U f -
ficio i t a l i a n o d e i c a m b i a n o m e de l G o v e r n o m i l i t a r e de l la 
Z o n a f r a n c e s e di o c c u p a z i o n e in G e r m a n i a , d e n o m i n a t o 
« C o m m a n d a n t e n C h e f F r a n ç a i s e n A l l e m a g n e ». 

L ' U f f i c i o i ta l iano d e i c a m b i , s e c o n d o l ' o r d i n e c r o n o -
l o g i c o de i v e r s a m e n t i i n Ital ia, i n v i e r à a l l ' O f f i c e des 
C h a n g e s d e l l a Z o n a f r a n c e s e di o c c u p a z i o n e in G e r m a n i a 
avv i s i d i a c c r e d i t a m e n t o e s p r e s s i in d o l l a r i UJS.A. 

S o n o a m m e s s i v e r s a m e n t i a n t i c i p a t i a f r o n t e di m e r c i 
a n c o r a da. i m p o r t a r e a c o n d i z i o n e c h e tali p a g a m e n t i si 
r i f e r i s c a n o ad u n a l i c e n z a d ' i m p o r t a z i o n e già r i lasc iata 
da l le autor i tà c o m p e t e n t i , s iano p r e v i s t i ne l c o n t r a t t o d i 
a c q u i s t o del la m e r c e e c o r r i s p o n d a n o a g l i usi c o m m e r -
cial i . L ' a c c e t t a z i o n e dei v e r s a m e n t i a n t i c i p a t i è s u b o r d i -
n a t a in o g n i c a s o ad .autor i zzaz ione d a p a r t e d e l l ' U f f i c i o 
i ta l iano d e i c a m b i , i n c o n f o r m i t à a .quanto d i s p o s t o c o n 
l e t tera a s t a m p a n . 51 del 13 g i u g n o 1347. 

C ) iCambio da applicare ai versamenti idei d e b i t o r i in 
Italia. — A g l i e f f e t t i d e i v e r s a m e n t i d i c u i al p r e c e d e n t e 
c o m m a B ) la c o n v e r s i o n e in l i r e d e i d e b i t i espress i m 
d o l l a r i U . S . A . a v r à l u o g o : 

— p e r i l 50 % , al la ¡quotazione m e d i a m e n s i l e d e l d o l -
laro U . S . A . p r e v i s t a dall d e c r e t o l e g i s l a t i v o 28-11-11047, 
n . 1347, e i n v i g o r e 1.1 g i o r n o d e l v e r s a m e n t o ; 

— p e r i l r e s t a n t e 5 0 % , a l c a m b i o d i c h i u s u r a ¡del 
d o l l a r o U . S . A . di c o n t o v a l u t a r i o 50 % ¡quotato alla, b o r s a 
d i R o m a il g i o r n o p r e c e d e n t e q u e l l o d e l v e r s a m e n t o . 

.Le .filiali defflta Sanca d'Itaiia nom p o s s o n o a c c e t t a r e ver-
samenti nei conto di compensazione a cambi diversi da 
quelli sopra stabiliti. 

D ) pagamenti ai creditori in Italia. — I p a g a m e n t i in 
f a v o r e d e i c r e d i t o r i i n Ital ia s a r a n n o d i s p o s t i d a l l ' O f f i c e 
d u C o m m e r c e E x t é r i e u r d e l l a Z o n a f r a n c e s e d i o c c u p a -
z i o n e i n G e r m a n i a , p e r i l d e b i t o d i u n c o n t o i n d o l l a r i 
U .S .A . , i n f r u t t i f e r o di in teress i , a p e r t o p r e s s o l ' U f f i c i o 
i t a l i ano d e i c a m b i a n o m e d e l IGoverno m i l i t a r e d e l l a 
p r e d e t t a Z o n a , d e n o m i n a t o « O f f i c e d u C o m l m e r c e E x t é -
r i e u r d e la Z o n e f r a n ç a i s e d ' o c c u p a t i o n », e a l i m e n t a t o 
m e d i a n t e i l g i r o d i d i s p o n i b i l i t à da l c o n t o p r e v i s t o a l 
c o m m a B ) d e l p r e s e n t e c a p o . 

E) Cambio da a p p l i c a r e ai pagamenti ai creditori ita-
liani. — A g l i e f fe t t i d e i .pagament i di c u i al p r e c e d e n t e 
c o m m a D ) la c o n v e r s i o n e i n l i re d e l l ' a m m o n t a r e i n d o l -
lar i U.iS.A. deg l i o r d i n i d i p a g a m e n t o s a r à e f f e t t u a t a n e l 
m o d o s e g u e n t e : 

— p e r i l 50 % , a l l a q u o t a z i o n e m e d i a m e n s i l e d e l d o l -
' l a ro UJS.A. p r e v i s t a d a l d e c r e t o l e g i s l a t i v o 28-11-47, 

n. 13417, e i n v i g o r e i l g i o r n o d e l l ' e m i s s i o n e del m a n d a t o 
a i l e c a s s e d i p a g a m e n t o ; 

— p e r i l r e s tante 50 % , al c a m b i o d i c h i u s u r a del d o l -
l a r o 'U.S.A. di c o n t o v a l u t a r i o 50 p e r c e n t o q u o t a t o alla 
b o r s a di R o m a il g i o r n o p r e c e d e n t e .quel lo d e l l ' e m i s s i o n e 
del iman-dato alile c a s s e d i p a g a m e n t o . 

C a p o I I . - D E N U N C E D I ilMPOiRfTAZIOiNE E Dil E S P O R -
T A Z I O N E . 
1) Denuncie di importazione. — G l i i m p o r t a t o r i in I ta l ia 

di m e r c i p r o v e n i e n t i da l la Z o n a f r a n c e s e d i o c c u p a z i o n e 
in ' G e r m a n i a , s o n o t e n u t i a c o m p i l a r e p r e s s o g l i u f f i c i 
d o g a n a l i l a d e n u n c i a d i i m p o r t a z i o n e u t i l i z z a n d o il M o d . 2 
I m p o r t . Q u a l o r a l ' i m p o r t a z i o n e n o n a b b i a dato l u o g o al la 
c o m p i l a z i o n e d e l iMod: 2 I m p o r t o si t ratt i c o m u n q u e di 
t ransaz i on i p r e v i s t e a l c o m m a A ) del c a p o I, i l d e b i t o r e 
sarà t e n u t o a d e n u n c i a r e i s u o i i m p e g n i -al m o m e n t o i n 
c u i r i c h i e d e d i e f f e t t u a r e il p a g a m e n t o , u t i l i z z a n d o a tale 
s c o p o iti M o d . O D ( d e b i t i d ivers i ) . 

2) Denuncie di esportazione. — 'Gli e s p o r t a t o r i d i m e r c i 
i t a l i ane v e r s o la Z o n a f r a n c e s e d i o c c u p a z i o n e in G e r -
m a n i a s o n o tenut i a c o m p i l a r e p r e s s o g l i u f f i c i d o g a n a l i 
la d e n u n c i a di e s p o r t a z i o n e u t i l i z z a n d o ill (Mod. 2 E s p o r t . 
Q u a l o r a l ' e s p o r t a z i o n e n o n a b b i a d a t o l u o g o al la c o m -
p i l a z i o n e d e l M o d . 2 E s p o r t , o si t ratt i c o m u n q u e d i 
t r a n s a z i o n i p r e v i s t e a l c o m m a A ) dell c a p o I, i l c r e d i t o r e 
sarà t e n u t o a d e n u n c i a r e i s u o i c r e d i t i u t i l i z z a n d o il 
M o d . D C al m o m e n t o i n c u i r i c e v e i l p a g a m e n t o . 

S u tutte l e d e n u n c e d o v r à essere c h i a r a m e n t e i n d i c a t o 
c h e trattasi di t r a n s a z i o n i c o n la Z o n a / ranc íese di occu-
pazione in i Germania. 

I M o d d . 2 I m p o r t e 2 E s p o r t s o n o i n d i s t r i b u z i o n e p r e s s o 
le d o g a n e . 

C a p o III . - ' D I S P O S I Z I O N I E N O T I Z ' I E D'I C A R A T T E R E 
G E N E R A L E - M O D A L I T À ' T E C N I C H E PEIR L ' E S E -
C U Z I O N E D E L L ' A C C O R D O . 

(Omissis). 
D ) Provvigioni. — A copertura , de l l e s p e s e i n e r e n t i a l l a 

g e s t i o n e d e l l ' a c c o r d o sarà d o v u t a a l l 'U f f i c i o i t a l i ano d e i 
c a m b i una c o m m i s s i o n e de . 4,68 p e r mi l l e , c o m p r e n s i v a 
d e l l ' i m p o s t a g e n e r a l e entrata , m i n i m o l i re 21, o l t r e a d u n 
r i m b o r s o fisso d i s p e s e posta l i , s t a m p a t i e b o l l i di l i re 30 
p e r o p e r a z i o n e . 

iLa c o m m i s s i o n e e il r i m b o r s o s u d d e t t i n o n s o n o c o m -
p r e n s i v i d e l 3 p e r m i l l e e d e g l i e v e n t u a l i d i r i t t i , c o m m i s -
s ioni , s p e s e e c c . s p e t t a n t i a l l a B a n c a d ' I ta l ia e al le b a n c h e 
i n t e r m e d i a r i e nei c o n f r o n t i de i l o r o c l i ent i . 
(Omìssis). 

SCAMBI COMMERCIALI C O N LA FRANCIA 
II M i n i s t e r o de l c o m m e r c i o c o n l ' e s t e ro , D i r e z i o n e g e n e -

ra le a c c o r d i c o m m e r c i a l i , ha. reso n o t o q u a n t o s e g u e : 
« P e r o p p o r t u n a c o n o s c e n z a si c o m u n i c a c h e c o n d e c o r -

r e n z a d a l I o apr i l e 1948 i r e g o l a m e n t i c o m m e r c i a l i t ra la 
S a r r e e d i p a e s i s t r a n i e r i si e f f e t t u e r a n n o ne l q u a d r o d e g l i 
a c c o r d i d i p a g a m e n t o c o n c l u s i tra la F r a n c i a e i ptaesi 
c o n s i d e r a t i . 

P e r t a n t o le d i s p o s i z i o n i d e l l ' a c c o r d o di p a g a m e n t o i t a l o -
f r a n c e s e d e l 22 d i c e m b r e 194.6 e d e l p r o t o c o l l o de l 20 m a r z o 
.1948 s o n o d a a p p l i c a r s i d a l l a data s u i n d i c a t a a n c h e a l t e r -
r i t o r i o de.-la S a r r e n o n e s s e n d o p i ù q u e s t o s o t t o p o s t o a l l e 
d i s p o s i z i o n i d e l l ' a c c o r d o tra l a Zona, f r a n c e s e d ' o c c u p a -
z i o n e in G e r m a n i a e l ' I ta l ia . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a i c o n t r a t t i g ià in c o r s o di e s e c u -
z i o n e i p a g a m e n t i c o n t i n u e r a n n o a d e f f e t tuars i i n c o n f o r -
m i t à d e l l e d i s p o s i z i o n i d e l l ' a c c o r d o p e r la Z o n a f r a n c e s e 
d ' o c c u p a z i o n e i n G e r m a n i a r e s t a n d o in f a c o l t à d e g l i i m -
p o r t a t o r i i ta l ian i d i c h i e d e r e a l l ' O f f i c o m e x d i r e g o l a r e g l i 
s tess i c o n t r a t t i n e l q u a d r o d e l l ' a c c o r d o di p a g a m e n t i i t a l o -
f r a n c e s e . 

S i f a p r e s e n t e i n f i n e c h e le d i s p o s i z i o n i d i c u i s o p r a 
r i g u a r d a n o e s c l u s i v a m e n t e i r a p p o r t i d i n a t u r a c o m -
m e r c i a l e ». 

L ' U f f i c i o s t a m p a de l M i n i s t e r o del c o m m e r c i o c o n l ' e s t e -
r o h a c o m u n i c a t o : 

« A p r e c i s a z i o n e d i q u a n t o d i s p o n g o n o le n o r m e d i a p -
p l i c a z i o n e d e l l ' a c c o r d o c o m m e r c i a l e i t a l o - f r a n c e s e s i r e n d e 
n o t o c h e : 

1) La v o c e « s p a c c a t i d i m o n t o n e » p e r f r s . f r . 20 m i -
l i o n i d i c u i a l la l i s ta d e l l e i m p o r t a z i o n i f r a n c e s i in I ta l ia 
d e v e i n t e n d e r s i l imi ta ta ai « m o n t o n i s p a c c a t i g r e g g i 
p i c i a t i » ( v o c e d o g a n a l e 805). 

2) L a v o c e « p r o d o t t i c h i m i c i d i v e r s i » p e r f r s . f r . 50 
m i l i o n i d i c u i a l la l i s ta d e l l e e s p o r t a z i o n i i ta l iane in F r a n -
c i a d e v e cos i r e t t i f i ca r s i : « p r o d o t t i c h i m i c i d ivers i , e s c l u -
sa l a s o d a c a u s t i c a ». 

3) L ' i m p o r t a z i o n e in I ta l ia d e l c b n t i n g e n t e d i « .esa-
c l o r u r o c i c l o e s a n o » d e v e t ras f e r i r s i d a l l a l ista d e l l e m e r c i 
i m p o r t a b i l i a d o g a n a a que l la d e l l e m e r c i v i n c o l a t e a l i -
c e n z a m i n i s t e r i a l e ». 

La col laborazione a Cronache Economiche è per i nv i to . L'accettazione degli a r t i co l i d ipende dal «¡udizio insindacabile della 
Di rez ione. La responsabi l i tà per g l i a r t i co l i f i rma t i spetta esclusivamente a, singol i au to r , La r i p roduz ione to ta le o parziale 

del con tenu to della r iv is ta può essere consent i ta so l tanto dal la Direz ione. — 

Abbonamento annuale . . . . L. 2.500 Direzione - Redai^ -.Amministrai. n ^ ^ n ^ ^ c i u p ^ 
Semestrale « 1.300 T O R I N O 

(Estero il doppio) 1 Palazzo Cavour - V ia Cavour , 8 I n s e r z i o n i p r e s s o g l i U f f i c i d i 
Una copia costa L. 125 (a r re t ra ta l i doppio) T e l e f . N . 5 5 3 - 3 2 2 A m m i n i s t r a z i o n e d e l l a R i v i s t a 



PRODUTTORI ITALIANI 
C O M M E R C I O - I N D U S T R I A - A G R I C O L T U R A - I M P O R T A Z I O N E - E S P O R T A Z I O N E 

P R O D U C T E U R S I T A L I E N S 
COMMERCE - INDUSTRIE - AGRICULTURE - IMPORTATION - EXPORTATION 

ITALIAN PRODUCERS-MANUFACTURERS 
T R A D E - I N D U S T R Y - A G R I C U L T U R E - I M P O R T • E X P O R T 

AUTO - MOTO - CICLI 
(Accessori e parti staccate per) 

Accessoires pour auto - moto - cycles 
Accessoires for cars - motos - cycles 

r r i E l R D R 
Sp A. - OFF. PIEMONTESI 

T O R i n O 

T A C H I M E T R I - M A N O M E T R I - OROLOGI 
INDICATORI LIVELLO BENZINA-DECOLLETAGE 

CASE SPECIALIZZATE PER 
L'IMPORTAZIONE-ESPORTAZIONE IN GENERE 

Maisons spécialisées 
pour l'importation-exportation en général 

General import-export specialized firms 

COMPEX S. r. 1. 
Compagnia di Esporta-
zione 
TORINO - Via Giovanni 
Giolitti, 41 - Tel. 86.191 . 
Telegr.: ITALCOMPEX. 

Rappresentanze - Importazioni - Esportazioni -
Consulenza Commerciale. 
Représentants et Commissionnaires exclusifs 
pour l'exportation de. Lîinages en genre - Filés 
de laine, de coton et mixte - Cotonnages -
Confections pour hommes, femmes et enfants -
Fermetures éclair - Armoniques à bouche -
Quincailleries en genre - Conteries. 

S. I. R. I. R. - S. r. 1. 
TORINO - Corso Duca degli Abruzzi, 15 - Te-
lefono: 50.863. 
Telegr.: SIRIR TORINO. 
Utensili - Ferramenta - Casalinghi - Elettrodo-
mestici - Rubinetteria. 
Outillage - Ferronnerie - Robinets. 
Tools - Hard-ware - Domestic and Electrodo-
mestic-ware - Cocks. 

S. I. S. E. R. - Società Internazionale Scambi 
coH'Estero e Rappresentanze. 
TORINO - Via Lamarmora, 30 - Teléf.- 43.193. 
Telegr.: IMSISEREX TORINO. 
Buying Agents of General Merchandise 
Commissions - Representations - Importation -
Exportation. 
Comisiones - Representaciones - Importación -
Exportación. 

CARTIERE 
Fabriques de papier — Paper mills 

CARTIERA ITALIANA - S. p. A. 
TORINO - Via V aleggio, 5 - Tel.: 47.94:5 - 47.946 
- 47.947. - Telegr.: CAR TALI AN A TORINO. 
Stabilimenti di Serravalle Sesia, fondati nel 
XVII Secolo - Carta da sigarette, da bibbia 
« India », per copialettere, per calchi e lucidi, 
per valori, da lettere, da disegno, da filtro, da 
registro, per offset, quaderni, buste, ecc. - Sta-
bilimento di Quarona brevettata produzione di 
« membrane e centratori per altoparlanti » e 
prodotti vari « Presftbre » (imballi per 6 botti-
glie vermouth custodie per fiaschi, cassette 
imballo frutta, recipienti diversi, barattoli, fla-
coni, ecc.). 

COMSCA s. r. 1. 
Export-Import. 
TORINO - Via S. Agostino, 2 - Telefono 48.360 
Telegrammi: COMSCA - TORINO. 
Utensileria - Macchine utensili - Casalinghi -
Arredamenti metallici speciali e grandi cucine. 
Outillages - Machines-outils - Articles ména-
gers - Ammeublements métalliques spéciaux et 
installations grandes cuisines. 
Tools - Machine Tools - Household Articles -
Special Metallic Furnishing - Large Kitchen 
Ranges. 

PATRUCCO & TAV ANO S. r. I. 
Représentation - Importations - Exportations 
TORINO - Via Cordero di Pamparato, 36 -
Tel. 74.446 - Telegr.: PATAVAN. 
Représentants exclusifs de Maisons Italiennes 
et Étrangères - Import - Export. 
Exportation: Quincailleries métalliques de toutes 
sortes (aiguilles à tricoter - aiguilles à laine -
agrafes et boucles de toutes sortes pour tail-
leurs - grisoirs, fermoirs - bigoudis, épingles, 
etc. pour la coiffure - épingles de sûreté - épin-
gles pour tailleurs et bureaux - dés de toutes 
sortes - étuis à aiguilles, etc. - Peignes de 
toutes sortes en rhodoid, aluminium. Trousses, 
boîtes à poudre, boîtes à cigarettes, lunettes 
pour soleil, montures pour lunettes, en rho-
doid et rhodialite. 
Importation: Quincailleries spéciales en métal 
de production étrangère. Aiguilles à coudre à 
main et à machine. Coutelleries de qualité et 
de toutes sortes.  

CRISTALLI - VETRI 
Glass - Crystal glass - Cristaux - Vérreries 

ALBANO MACARIO & C. SOC. AN. 
TORINO - Corso Francia 306 - Tel. 70.420/73.779 
Filiali: Biella - Va G. Carducci 52 

Cuneo - Via F. Cavallotti 18 
Cristalli - Vetri . Specchi - Vetrate artistiche -
Incisioni modellate - Vetrocemento. 
Tutte le applicazioni artistiche del vetro e del 
cristallo 
Cristaux - Vitres - Glaces - Vitraux artistiques 
- Gravures modelées - Verre-ciment. 
Toutes applications artistiques du verre et du 
cristal. 
Crystal glass - Glass - Looking-glass - Artistic 
windov-glass - Glass-concrete engraving. 
Glass and crystal plate-glass for artistic settings. 

ETICHETTE IN RILIEVO 
Etiquettes en relief 

Embossed labels 
0 : — 

Etichette in rilievo su carta - Astucci - Carte 
stampate e paraffinate. 
Etiquettes en relief - Etuis - Papier imprimé 
et paraffiné.  

Nello scrivere agli inserzionisti citate " Cronache Economiche 



CONTATORI PER ACQUA ED APPARECCHI 
PER IL CONTROLLO TERMICO 

Compteurs d'eau et appareils de contrôle thermique 
Water meters and thermic control instruments 

BOSCO & C. 
TORINO - Via Buenos Aires, 4 - Tel.: 65-296 -
67-660. Telegr.: MISACQUA. 
Compteurs d'eau et compteurs pour liquide de 
tous type - Indicateurs et enregistreurs de ni -
veau - Compteurs Venturi pour canaux - Indi-
cateurs enregistreurs de débit, de pression et 
de température - Manomètres différentiels à 
mercure pour les filtres - Régulateurs de débit, 
de pression, de température - Mesureurs d'eau 
pour l'alimentation des chaudières - Mesureurs 
de vapeur saturée et surchauffée - Appareils 
pouir le contrôle de la combustion - Tableaux 
complets de mesure et de manoeuvre - Bancs 
d'essai et d'étallonage. 

FILATI - TESSUTI - FIBRE TESSILI 
Filés - Tissus - Fibres textiles 
Yarns - Clotlts - Textile fibres 

MANIFATTURA DI LANE IN BORGOSESIA 
S. A. Capitale interam. versato L. 225.000.000 
Sede e Dir. Gen. in TORINO, C. Gal. Ferraris 26 
Tel,: 45-976 . Telegr.: MERINOS TORINO 
Filatura con tintoria in Borgosesia - Tel.: 3-11 
Filiale in MILANO - Via Leopardi, 1 - Te -
lefono 80-911 
Filati di lana pettinata greggi e tinti 
Raw and dyed Threads of combed Wool. 

MANIFATTURA Dl PONT 
TORINO - Via Donati, 12 - Telefono: 42.835. 
Telegr.: MANIPONT TORINO. 
Esportazione di tessuti tinti in filo e tinti in 
pezze di cotone, raion e fiocco. 

MANIFATTURA MAZZONIS 
TORINO - Via San Domenico, 11 - Tel.: 46.732. 
Telegr.: MANIMAZ TORINO. 
Esportazione di tessuti stampati e tinti, in pezze 
di cotone, rayon e fiocco. 

TAPPETIFICIO GIOVANNI PARACCHI & C. 
Sede Centrale degli Stabilimenti: TORINO, 
via Pianezza 17. 
Telefoni 21-G31 - 21-633 - 21-836 - 21-860 
Telegrammi: Tappetificio Paracchi - Torino 
Scendiletti - Canapés - Carpettes moquettes, 
jacquard, hautelaine - Tappeti persiani anno-
dati - Passatoie unite e jacquard - Tappeti 
uniti - Tappeti per chiesa, automobili, alber-
ghi, ferrovie, marina. 
La più antica e più importante fabbrica ita-
liana di tappeti. Esportazione in tutto il mondo. 

TURATI FRATELLI 
TORINO . Corso Vittorio Emen., 6 - Tel.: 81.691. 
Telegr.: FRATURATI. 
Filati di cotone titoli dal 6 al 40 - Filati di ca-
scame titoli dall' 1 ' / ! al 6 - unici e ritorti -
greggi, candidi, tinti, mercerizzati - Confezione 
in bobine, fusi, rocche cilindriche e coniche, 
pacchi e pacchetti per industria e commercio. 

WILD & C. - Soc. in acc. semplice 
TORINO - Corso Galileo Ferraris, 60 - Tel. 40.056 
- 40.057 - 40.058. 
Telegr.: WILDECO TORINO. 
Agenzie di vendita: MILANO - Via Cappuccini 8 
Tel.: 76-061 - Telegr.: BRUSABIGLI MILANO. 
Tessuti di cotone candeggiati in semplici e dop -
pie altezze - Tissus de coton blanchi en simple 
et double largeur - Bleached cotton cloth in 
simple and double width. 

VELLUTIFICIO MONTEFAMEGLIO 
Vellutificio e Nastrificio Torinese 
TORINO - Corso Princ. Eugenio, 9 - Tel.: 42.361. 
Telegr.: MONTEFAMEGLIO VELLUTI. 
Velluto e nastri di velluto di ogni tipo. 

FORNI ELETTRICI 
E IMPIANTI ELETTROMETALLURGICI 

Fours électriques 
et installations électrométaliurgiques 

Electric furnaces 
and electrometallurgical plants installations 

HUMBERT E. P. 
TORINO - Via Pozzo Strada, 12 
Industrial electric furnaces for melting, heating 
and metals treatment operations - Ovens and 
electro-thermic applications. 
Fours eléctriques industriales pour fusion, chauf-
fement et traitement des métaux. Séchoirs et ap-
plications électrothermiques. 
Hornos eléctricos industriales para fusion, reca-
lentamiento y tratamiento de los metales. Seca-
deros y aplicaciones electrotermicas. 

MACCHINE - APPARECCHI 
E MATERIALI ELETTRICI 

Machines - Appareils et matériels électriques 
Electrical machines, engines and materials 

E.I.A.T. 
TORINO - Via Pacini 33 - Tel.: 23.222. 
Materiale elettrico di istallazione - interruttori 
a parete e da incasso - portalampade a baionetta 
- spine, ecc. 
Apparecchi snodati per illuminazione di uffici 
e di officine. 
Electrical equipment for installations - wall and 
enclosed switches - bayonet lamp holders -
plugs, etc. 
Flexible lighting installations |or offices and 
work-shops. 

MACCHINE UTENSILI E INDUSTRIALI 
Machünes industrielles et outillage 

Tools and industrial machinery 

FRANCESCO CAPPABIANCA 
TORINO - Corso Svizzera, 52 - Tel. 70-821 
Commercio di macchine utensili nuove e d 'oc -
casione - Torni di ogni tipo - Fresatrici - Ret-
tifiche - Presse - ecc. 
Agente esclusivo di vendita per l'Italia della 
produzione Magneti Marelli-Samas: torni a re-
volver S. 36 tipo PITTLER - torni a revolver 
26 N tipo BOLEY. 
Agente esclusivo di vendita della produzione 
C.A.M.U.T. Soc. p. A.: torni a revolver Mod. 
K 25 - torni a revolver Mod. K 4 - torni paral-
leli - rettifiche - costruzioni meccaniche in 
genere. 

CIMAT - Soc. An. 
TORINO - Via Villar, 2 - Telef.: 21.754 - 21.777. 
Telegr.: CIMAT TORINO. 
Costruzione di rettificatrici universali idrauliche 
- Affilatrici universali per utensili - Rettifica-
trici speciali. 
Agente esclusivo di vendita: Ditta GATTI COR-
RADO, TORINO - Via I. Petitti, 11 - Tel.: 65.760. 

SOCIETÀ' NEBIOLO S. p. A. 
Capitale L. 593.000.000 
Sede: TORINO - Via Bologna, 47. 
Tel.: 21.846 - 22-267 - 22.568 - 22.696. 
Fabbrica macchine grafiche, utensili, tessili 
Fonderia di caratteri - Fonderia di ghisa. 
Esportazione in tutto il mondo. 

En écrivant aux annonceurs prière de citer " Cronache Economiche 



G ARB ARINO RICCARDO 
TORINO - Via Santa Giulia, 25 - Tel. 82-170. 

C A R T E E T E L E A B R A S I V E 
per tutte le industrie 

T U T T I GLI U T E N S I L I P E R F A L E G N A M E R I A 
MACCHINE FER LA LAVORAZIONE DEL LEGNO 

Tous les outils pour menuiserie - Machines à 
bois. 
AU kinds o l tools for carpentry - Wood-
working machines. 

PONS & CANTAMESSA S. A. 
TORINO - Corso Racconigi, 208. 
Costruzione specializzata di utensili in acciaio 
rapido - Creatori ¡rettificati per ingranaggi - Se-
ghe circolari per metalli - Frese di tutti i tipi 
- Divisori universali di precisione per fresatrici. 

TALCO GRAFITE 
Talc graphite - Talc graphite 

SOCIETÀ' TALCO E GRAFITE VAL CHISONE 
Soc. p. Azioni Cap. L. 100.000.000 int. vers. 
PINEROLO 
Talco e Grafite d'ogni qualità - Elettrodi in 
Grafite naturale per forni elettrici - Materiali 
isolanti in Iso'lantite e Talco ceramico per elet-
trotecnica. 

OTTICA 
Optique - Opticailgoods 

Industria 
occhiali 

TORINO, Via Rivarolo, 3 - Tel.:* 20.346 - 22.645. 
Fabbricazione di occhiali per sole e per vista, in 
celluloide. Modelli brevettati - Esportazioni in 
tutto il mondo. 

MACCHINE UTENSILI 
Rappresentanti - Esclusivisti 

CO. MA. U. RA. 
Commerce Machines Outils - Représentations 
TORINO - Corso Dante, 125 - Telef.: 60.142. 
Fraiseuses mécaniques universelles et verti-
cales - Tavllewses pour engrenages « Pfauter » au-
tomatiques à différentiel - Tours parallèles 
mono et conopulie _ Tours revolver - Limeuses 
mono et conopulie - Scies alternatives - Recti-
fleme universelles et pour internes, hydrau-
liques - Perceuses sensitives pour banc et pour 
colonne - Tours automatiques « Petermann » -
Tourelles porte-fers « Continental » pour tours 
parallèles _ Pantographes pour gravures, etc. 

MAGLIFICI - CALZIFICI 
Tricoteriés - Fabriques de bas et chaussettes 

Hosiery and stocking manufacturers 

M.I.M.E.T. - Manifattura Ital. Elastica - Torino. 
TORINO - Ufficio: Via Consolata, 11 - Tele-
fono 45.811 - Fabbrica: Via Bligny, 18 - Te -
lefono: 53.150. 
Fabrique de bas élastiques « LASTEX » - Cor-
sets - Serrefiancs - Ceintures - Serre-ventres -
Manufacture of elastic stockings « LASTEX » -
Corsets - Beits. 

MONILI 
Fausse bijouterie - Imitation jewellery. 

di TALPONE 
dott. CARLO 

TORINO 
Via Balme, 25. 

Makers of imitation jewellery - Exclusive crea-
tions - Latest novelties - Fashionable-export. 
Production de fausse bijouterie. Créations exclu-
sives - Dernières nouveautés - Grande mode -
Exportation dans le monde entier. 

PRODOTTI CHIMICI FARMACEUTICI 
E AFFINI 

Produits pharmaceutiques 
Pharmaceutical products 

OTTOLENGHI & RESTANO 
Prodotti Chimici Farmaceutici 
TORINO - Via Lan'franchi, 6 - Tel.: 82-671 
Laboratorio galenico - Estratti fluidi titolati 
Fiale - Compresse - Confetti. 

ILOS S. r. 1. Cap. Soc. L. 600.000 
INDUSTRIA LENTI OCCHIALI DA SOLE 

TORINO - Via Nizza 82 - Tel. 65-345 
Prodotti: Occhiali sole - Occhiali vista in ce l -
luloide - Lenti graduate bianche e colorate -
Vetri neutri colorati per occhiali 6ole. — Espor-
tazione in tutto il mondo. 
Produits: Lunettes à soleil - Lunettes optiques 
en celluloide - Lentilles gradués blanches et 
couleur - Verres neutres en couleurs pour lu-
nettes à soleil. — Exportation dans le monde 

entier.  

SPEDIZIONIERI SPECIALIZZATI 
Maisons spécialisées de transports 

Specialized forwarding Agents 
C.I.T.I. r Compagnia Italiana 
Trasporti Internazionali. 

Filiale di Torino - Corso G. Ferraris 
n. 22 - Tel. 42-346 - 44-616 
Telegr.: CITITRAS 

Sede MILANO - Via Correggio, 31 - Filiali 
proprie: Genova, Como, Chiasso, Busto Arsizio, 
Venezia, Trieste. Roma, Napoli, Savona, Firenze, 
Livorno, Cagliari . Casa consociata - Citi -
Buenos Aires. 
Trasporti internazionali marittimi, terrestri ed 
aerei - Subagenti principali Compagnie Aeree 
italiane ed estere - Messaggerie pacchi e cam-
pioni estero, via ordinaria e espresso. 

. Corrispondenti in Case alleate ai transiti e in 
tutti i paesi esteri. ITALCELERE 
di Berardinelli e Urbani 
Casa di Spedizioni 
Via Principe Amedeo 12 - TORINO - Tel. 43-006 
Trasporti rapidi interno ed estero. Corrispondenti 
in tutte le frontiere e città italiane ed estere. 
Spedizionieri doganali. Organizzazione completa 
per qualsiasi trasporto in importazione esporta-
zione. Affari di reciprocità. 

S. A. I. M. A. 
S. A. Innocenti Mangili Adriatica 
TORINO - Uffici: Via Arsenale 33 - Tel. 53-700 
52-780. 
Magazzini: Via Piazzi 54 - Tel. 31-887. 
Casa di spedizioni specializzata in trasporti in-
ternazionali, marittimi e terrestri. 
Sedi proprie: Milano - Trieste - Alessandria 
- Bergamo - Biella - Bologna - Brescia - Busto 
Arsizio - Como - Domodossola - Firenze - Fiu-
me - Gallarate - Genova - Luino - Monza -
Napoli - Padova - Postumia - Prato - Roma -
Torino - Venezia. 
Case alleate e corrispondenti in tutto il mondo. 

When writing to advertisers please mention " Cronache Economiche,, 



SOZZI V. & F. - Soc. p. A. 
Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 
Assicurazioni - Imbarchi - Sbarchi - Sdogana-
menti - Sede T O R I N O - Via Carlo Alberto, 32 -
Tele fono 553-251/5. 
Case proprie: Alessandria, Biella, Canelli, Chieri, 
Fiumicino, Genova, Milano, Napoli, Prato, Roma. 
Case consociate: Chiasso, via Giuseppe Motta, 112 
- Buenos Aires - I.A.T.I. - Via Chacabuco, 77. 
Agenzie: Bari, Bolzano, Domodossola, Fortezza, 
Livorno, Modane, Savona, Trieste, Venezia, Ven -
timiglia. 
Case alleate: Basilea, Zurigo, Bruxèllest Oslo, 
Stoccolma, Copenaghen, Amsterdam, Rotterdam, 
Berlino, Amburgo, Bratislava, Praga, Zagabria, 
Belgrado, Vienna, Budapest, Sofia, Lione, Parigi, 
Londra, Istambul, Alexandrie, New York, M o n -
treal. 

MARINI E MELLI 
TORINO, Via Gioberti 8 - Telef. 44-289 - 45-079 
- 49-197. 
GENOVA, Piazza Pelliccerie 3-12 - Telef. 28-385. 
Specializzata nei traffici internazionali di im-
portazione ed esportazione. 
Agenzia dell 'organizzazione Danzas e Co. 
Agenti e corrispondenti nei principali porti ed 
ai transiti di frontiera. 

VINI 
Vins - Wines 

F . L U OCCHETTI DI PIETRO 
TORINO - Corso Venezia, 8 - Telef. 22.113-14 
Vini - Vini l iquorosi - Mistelle - E s o r t a z i o n e . 
Wines - Sweet Thick Wines - Miistelle Wine -
Exportation. 
V i n s - V i n s l i q u o r e u x - V i n M i s t e l l e -
Exportation. 

VERMUT Vermouth 

1786 § Î ï ê j f ê i 1786 

V E R M U T H 

T O R I N O 

F O N D A T A N E L 1 7 8 6 

TORINO - Corso Vittorio Emanuele, 64 - Telefono 40-554 
Te legrammi : C A R P A N O V E R M U T H T O R I N O 

Specialità-esclusive : Vermuth - Vermuth Amaro detto PUNT E MES -
Vermuth Preparato detto VANILCHINA 

Rappresentanti esclusivisti: FRENCH ITALIAN WINE CO. - 377-91 East 163rd St. 
- BRONX 56 - NEW YORK (U.S.A.) • BENVENUTO SOC. AN. COMERCIAL E INDU-
STRIAL - Call 3 Victoria, 2576 - BUENOS AIRES (ARGENTINA) « E. MARTINELLI COM-
PANHIA COMERCIAL S. A. - Rua 15 de Novembro , 178 - SAO PAULO (BRASILE) • 
RUVERTONI HERMANOS - Antes 25 de Agosto - MONTEVIDEO (URUGUAY) # CRONOS 
- Per ico a Monroy, 92 - CARACAS (VENEZUELA) « COMMERCIAL E AGENCY CO. 
OF EGYPT LTD. - 10, Rue du Général Earle - ALEXANDRIA (EGITTO) 0 P. I- IOUBERT 

- Main e Kruis Streets - JOHANNESBURG (SUD AFRICA). 

Catella T>úbwzio> 
FABBRICA ITALIANA DI VALVOLE PER PNEUMATICI 

T O R I N O 
VIA COAZZE, n. 18 
TELEFONO 70-187 

Coke per industria e riscaldamento . 

Benzolo ed omologhi . Catrame e 

derivati . Prodotti azotati per agricoltura 

e industria . Materie plastiche . Vetri e 

cristalli . Prodotti isolanti "Vitrosa" 

R c o k e 
DIREZIONE GENERALE: TORINO CORSO VITT. EMftN. 8 - STABILIMENTI: PORTO MARGHERft - (VENEZIA) 

I. T. - S O C I E T À E D I T R I C E T O R I N E S E - C O R S O V A E D O C C O 8 - T O R I N O 



• • • • • • • • • • « • • • a • • • • • • • • • • • • • • • a • • • • • • • • • • • • • • a • • • • • • • • • • • • • • a » • • • • • • • • • • • • • e * • • • • • • • • • • • • • • • a 

• • • • • • • « V T 

• • • • • • • • • • 

• • • • 

• • • • • • 

• • • • • • • • 

• • • • • • 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a » 

• •»•» • • • • • • • • • • • • • a • • • • • • • • • • • • • • a 
• • • • • • • • • • • • • • • • 

• • • • • • • • • • • • • • a * 

• • • • • • 
• • • 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • e 

• • • • • • • • • • • • 
• • • • • • 

• • • • • • • 

• • • • • • • 
• • • .• • • 

• • • • « * i » • » • • • * • » • • 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a * • • • • • • • • • • • • • • • a • • • • • • • • • • • • • • • e • • • • • • • • • • • • • a * * • • • • • • • • « • • • • • a * • • • • • • • • • • • • • • a * 

• • • • • • • • • • • 

• • • • 
• • • • • • • • • • • 

• • • • • «l • < • • • • • • » i 
• • 

• • 
• • 

• • 
• • 
• • 

• • • • • • 



MICRON 

propacrncaMicbotecnic* 

• È un pio tettoie cinematoc}ia{ico di {attuta pecetta, {{¡tutto di btudi colanti. 

• £ acculatela della bua coAtumone ne {¡a un apparecchio d'eccezionale tendimelo. 

• Lo ptoduce lo btaSiliniento meglio atttezzato e più qtande d'Eutopa. 

TORINO 


